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La seduta comincia alle 14.5. 

Bracci, segretario, legge il processo ver-
bale della seduta pomeridiana di ieri, che 
è approvato. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo, per 

motivi di famigl ia , gl i onorevoli Dozzio, 
di giorni 5; Afan de Rivera e Suardi, di 8 ; 
Oottafavi, di 3. Per motivi di salute: l'ono-
revole tìianolio, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni della Presidenza. 
Presidente. L'onorevole ministro degli af-

fari esteri ha comunicato alla Presidenza 
il seguente te legramma: (Segni d''attenzione) 

« I l regio ambasciatore in Londra tele-
grafa, in data di-ieri sera : Le condizioni so-
disfacenti di Sua Maestà continuano finora 
senza alcun sintomo al larmante. » 

Auguriamoci che le notizie della salute 
di Sua Maestà continuino ad essere sempre 
più confortanti . (Benissimo!). 

E pervenuto alla Presidenza il seguente 
telegramma : 

« Accademia archeologia, lettere, belle 
ar t i della Società Reale di Napoli onorasi 
comunicare E. V. che domenica 29 corrente, 
ore 18, avrà luogo inaugurazione tomba 
Leopardi nel nuovo pronao chiesa San Vi-
tale a Fuor igrot ta intervento S. "E. ministro 
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istruzione. Accademia pregiasi invitare E. V. 
rappresentanza Camera deputati intervenire 
solenne cerimonia. — Presidente : Nicola 
Breglia. » 

La Presidenza propone di incaricare 
l'onorevole De Marinis , segretario della 
Camera, di associarsi ai deputat i della cit tà 
di Napoli e ad altri deputati , per costituire 
la Commissione che prenderà parte alla ce-
rimonia che avrà luogo in quella città, per 
onorare la memoria dell ' i l lustre poeta ita-
liano. {Benissimo !) 

Dichiarazione del deputato Pantano. 
Presidente. L'ordine del giorno reca il rin-

novamento della votazione nominale sulla 
proposta del deputato Pantano circa l 'iscri-
zione nell 'ordine del giorno del disegno di 
legge sugli alcools industriali . 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pan-
tano. 

Pantano. Nell 'eventuale ripetizione del do-
loroso spettacolo di ieri sera, di vedere cioè 
dileguarsi nel momento del voto gran parte 
dei colleghi, ciò che renderebbe impossibile 
la discussione dei disegni di legge sui fer-
rovieri e sulle ferrovie complementari, io 
ri t iro la domanda di votazione nominale, 
riservandomi di t ra t tare la questione in fine 
di seduta. 

Interrogazioni. 
Presidente. Sta bene. Procederemo allora 

nell 'ordine del giorno, il quale reca lo svol-
gimento delle interrogazioni. 

La pr ima è quella dell 'onorevole Daneo 
Gian Carlo al ministro delle finanze per sa-
pere « se di fronte al fatto che l'uso delle 
benzine, venne quasi abbandonato per la il-
luminazione e si adoperano in quella vece 
per i motori, non creda venuto il momento 
di r idurre il dazio altissimo che le colpisce: 
o quanto meno di venire ad una riduzione 
parziale per quelli enti pubblici o privat i che 
esercitano un servizio pubblico con motore a 
benzina, riduzione da concedersi per quelle 
quanti tà che loro abbisognassero secondo gli 
accertamenti fa t t i dagli Uffizi di finanza..» 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

Mazzi Otti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
L'onorevole interrogante afferma che l'uso 
delle benzine per l ' i l luminazione è notevol-
mente diminuito mentre invece è cresciuto 
quello per forza motrice. Io non contesto 
menomamente quest'asserzione, debbo però 
fa r notare che l 'amministrazione non ha dati 

positivi per ri tenere che l ' importazione della 
benzina in I ta l ia sia diminuita. 

Come l'onorevole interrogante sa, la ben-
zina figura nelle nostre tariffe doganali f ra 
gli oli leggeri : non è una voce a parte. Di-
modoché le statistiche doganali si r i fer i-
scono complessivamente tanto alla benzina, 
quanto al petrolio, come ad altri olii leggeri, 
e perciò l 'Amministrazione non ha, come dissi, 
dati sufficienti per vedere se l ' importazione 
della benzina in Italia sia diminuita od ac-
cresciuta. Certo è a notizia di tu t t i che ora 
largo uso si fa della benzina per la forza 
motrice, specialmente degli automobili, e 
l 'Amministrazione conviene nel concetto del-
l 'opportunità di secondare i desideri, ai 
quali è informata l ' interrogazione dell'ono-
revole Daneo: ma vi sono delle gravi diffi-
coltà di cui occorre tener conto. 

L'onorevole Daneo domanda, in via prin-
cipale, che la benzina sia esonerata dal dazio 
doganale e, subordinatamente, che sia ri-
dotto i l dazio; e ciò per agevolare l'uso della 
benzina come forza motrice, specialmente a 
quegli enti pubblici o privat i che se ne ser-
vono per servizi pubblici. 

Ora io debbo far notare all 'onorevole 
Daneo che l'esonero o la riduzione della 
benzina potrebbe dar luogo al grave inconve-
niente che di questa benzina si servissero 
gli speculatori per uso d'illuminazione, ed 
in questo modo verrebbe a compromettersi 
quel reddito doganale importantissimo, che 
lo Stato ricava dal petrolio e che nell 'anno 
1900-901 ascese alla r i levante cifra di 33 mi-
lioni e mezzo. 

Ne è così facile trovar il mezzo di adul-
terare questa benzina, (cui sia fatto un trat-
tamento di favore perchè destinata ad uso 
dei motori) in modo da impedirne l'uso per 
l ' i l luminazione. 

Del resto, l 'Amministrazione sta com-
piendo degli studi molto importanti , i quali 
potrebbero assai agevolare l ' impiego degli oli 
minerali per sviluppo di forza motrice. 
Come l'onorevole Daneo sa, e come la Ca-
mera ha udito anche pochi giorni fa nella 
discussione del bilancio della marina, nel 
Texas sono state scoperte importantissime 
miniere di petrolio, che ha questa caratte-
ristica speciale di servire mirabilmente per 
forza motrice, ma di non potersi r idurre ad 
uso di i l luminazione: per cui, con questo 
petrolio, mentre si aiuterebbe lo sviluppo 
della forza motrice, non si verrebbe a com-
promettere in nessun modo un cespite i m -
portantissimo della finanza nazionale. 

A questi e ad altri studi attende attuai-
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mente l 'Amministrazione, animata appunto 
dal desiderio vivissimo di dar aiuto alle 
industrie rendendo a buon prezzo la forza 
motrice, in vista anche di quelle, considera-
zioni clie hanno inspirato l ' interrogazione 
dell'onorevole Daneo. 

Presidente. L'onorevole Daneo Gian Carlo 
ha facoltà di dichiarare se sia, o no, sodi-
sfatto della risposta dell'onorevole ministro. 

Daneo Gian Carlo. Prendo atto delle di-
chiarazioni dell'onorevole sotto-segretario di 
Stato. Egl i conviene con me, e di questo lo 
ringrazio, come sia assolutamente necessario 
studiare il modo di agevolare il ravvicina-
mento tra quelle regioni, le quali non hanno 
ferrovie. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato e 
la Camera sanno che vi sono appunto molto 
regioni i tal iane le quali si studiano di av-
vicinare paese a paese, mancando di fer-
rovie, col mezzo di automobili. Senonchè 
vi è un grave impedimento, come notava 
eziandio l'onorevole sotto-segretario di Stato, 
cioè l 'altissimo prezzo della benzina. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
osservato come sia opportuno studiare que-
sto gravissimo argomento, nell ; interesse 
delle popolazioni, pur provvedendo perchè 
non ne venga danno alle finanze dello Stato 
ed in questo convengo pienamente. Solo mi 
permetto osservargli come sarebbe davvero 
cosa strana che le finanze colpissero con 
un dazio il combustibile; e la nostra tariffa 
in verità lo esonera completamente da qual-
siasi gravame. Ciò posto, quando sia rico-
nosciuto che queste benzine servono per 
combustibile sarebbe illogico ed ingiusto 
gravarle, tanto più che, ripeto, a questo 
modo si colpirebbero maggiormente quelle 
regioni, non at t raversate da reti ferroviarie. 
Ma l'onorevole sotto-segretario di Stato di 
ciò convinto, ha dichiarato che sta studiando 
il modo di togliere l ' inconveniente che si 
lamenta. 

Io non aggiungo quindi parola e prendo 
atto delle promesse sue, osservando, cosa 
del resto superflua, come vi siano paesi 
mancanti affatto di ferrovie, ad esempio da 
Genova per Torriglia, Bobbio, Piacenza, che 
unitesi, col concorso di ci t tadini beneme-
riti , per organizzare un servizio di auto-
mobili, trovano un ostacolo fortissimo nel-
l'alto prezzo della benzina. Ed io con-
cludo, solo aggiungendo che ai pericoli di 
frode per la finanza è faoile ovviare adot-
tando il sistema vigente in Austr ia di co" 
lorare coll 'anilina le benzine destinate ai 
motori, certo che l'onorevole sotto-segretario 

di Stato vorrà studiare con amore e solleci-
tudine quest 'argomento, che è gravissimo e 
abbisogna di una pronta soluzione. {Bene!) 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l' onorevole Bissolati, al ministro dell ' in-
terno, « sulle ragioni che indussero l 'au-
torità politica di Narni a invadere e per-
quisire la sede della Lega dei contadini di 
colà, nonché la casa pr ivata del segretario 
di essa Lega, asportandone registri ed elen-
chi di soci. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di parlare. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Sta infat t i che il delegato di Narni ha per-
quisito il locale della Lega dei contadini 
di quel Comune, nonché la casa privata del 
segretario della Lega stessa, ma il delegato 
agiva in base ad un'ordinanza del giudice 
istruttore di Spoleto, che gli commetteva 
di eseguire quelle perquisizioni. 

Bissolati. E può soggiungere l'onorevole 
sotto-segretario di Stato per quale titolo di 
reato ; se per il famoso articolo 247 del Co-
dice penale?... 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Potrebbe darsi, ma a me non consta, per 
qual titolo preciso di reato si stia istruendo 
il processo pendente presso il t r ibunale di 
Spoleto. 

Bissolati. Allora io sospenderò di dichia-
rarmi sodisfatto o no, in seguito a questa 
anguillante risposta dell'onorevole sotto-segre-
tario di Stato. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Non c'è niente di anguil lante in quello che 
ho detto. L'interrogazione era diret ta a sa-
pere se un delegato di pubblica sicurezza 
avesse o no eseguito una perquisizione. Io 
risposi che il fatto era vero, ma che il de-
legato agiva per ordine dell 'Autorità giudi-
ziaria. Ora aggiungo che anzi il delegato 
di pubblica sicurezza era obbligato ad ese-
guire tale ordine, qualunque fosse il titolo 
del reato per il quale la perquisizione si 
era voluta; egli aveva un mandato e se non 
lo avesse adempiuto sarebbe incorso in una 
personale responsabilità. Quanto al t i tolo 
del reato, non l'ho detto perchè effettiva-
mente non mi risulta dalle notizie a me per-
venute. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bissolati per dichiarare se sia o no so-
disfatto. 

Bissolati. Vista l 'insufficiente dichiara-
zione dell'onorevole sotto-segretario di Stato, 
io mi riservo di presentare una mozione. 
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Presidente. Così è esauri ta quest ' interro-
gazione. 

Viene ora quella degli onorevoli Chiesa 
Pie t ro e Bissolati, ai minis t r i della marina, 
dei lavori pubblici e delle finanze, « per 
sapere se, in attesa del l 'autonomia del porto 
di Genova (data la quale è sperabile che 
le p ia t te del porto passino in propr ie tà 
del l 'ente amminis t ra tore) non credano con-
veniente e urgente di provvedere, con op-
por tuni r i tocchi di regolament i por tuar i , 
a ciò le p ia t te sieno poste realmente a li-
bera disposizione degli u tent i , e vengano 
effet t ivamente osservate le tar i ffe s tabi l i te 
dal la Capi taner ia , e l iminandosi così le ille-
cite speculazioni consumate oggi in danno 
dei commercio dai propr ie ta r i i di piat te . » 

L'onorevole minis t ro della mar iner ia ha 
facol tà di par lare . 

Morin, ministro della marineria. Gli inconve-
nient i l amenta t i dagl i onorevoli interro-
ganti , in una certa misura sussistono, e 
sono a cognizione del Ministero della ma-
r ina ; ma si t r a t t a di una mate r ia nella 
quale si è quasi impotent i a provvedere ; 
ecco perchè. Vi sono tariffe regolarmente 
s tabi l i te per il servizio delle chiat te , e 
se qualcuno ha da lagnars i che queste 
tar iffe non sono osservate, l ' au tor i tà por-
tuale immedia tamente provvede; ma non 
succede mai che ì p ropr ie ta r i e gl i eser-
centi delle chiat te d ichiar ino aper tamente 
che pretendono prezzi diversi da quel l i sta-
bi l i t i . Le tariffe non si violano palese-
mente ma si eludono in questo modo : 
molte volte a chi ha bisogno delle chiat te 
colui che le deve provvedere, e vuole un 
prezzo maggiore del regolare, incomincia a 
dire che ben volent ier i le darebbe, ma che 
non ne ha : allora, se hanno luogo insistenze 
da par te di chi fa la r ichiesta il proprie-
tar io delle chiat te dichiara che procurerà 
di provvedere d is impegnando i suoi galleg-
giant i , ma che per ciò ci vorrà un com-
penso maggiore. 

Ora tu t to questo non consta a l l 'autor i tà , 
d i re t tamente , ma ind i re t t amente e in modo 
raramente t ang ib i l e ; perchè, chi ha chie-
sto il prezzo maggiore va a denunziare sè 
stesso a l l ' au tor i tà e nemmeno lo fa chi ha 
accondisceso al r ipiego e lo ha accet tato : 
sicché l 'Amminis t raz ione della marina, pur 
sapendo che questo mezzo di e ludere la 
tar iffa è messo in prat ica, si t rova nel l ' im-
poss ib i l i tà di colpirlo. 

I l Ministero ha cercato di provvedere 
ind i re t tamente , dando r ipe tu t amen te delle 
licenze di in t rodur re nel porto ch ia t te in 

numero maggiore di quello s tabi l i to : ma 
anche per questa via non si può [proce-
dere indef ini tamente , perchè a t tua lmente nel 
porto di Genova c'è un numero di chia t te 
che poco manca ar r iv i a 1500: non si può 
creare in esso ingombro maggiore. Per cui 
10 non vedo al t r i r imedi efficaci a questo 
stato di còse, rea lmente pregiudizievole al 
commercio, se non quello di affre t tare per 
11 porto di Genova l 'appl icazione di dispo-
sizioni at te a far passare le merci, p iù di 
quanto ora non avvenga, d i re t tamente da 
bordo ai bas t iment i a terra e viceversa. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Chiesa per d ichiarare se sia, o no, so-
disfa t to . 

Chiesa. Come comprende l 'onorevole mi-
nistro, noi avevamo presenta ta questa in-
terrogazione in at tesa che venisse discussa la 
legge per l 'autonomia del porto di Genova: 
ma siccome nel l ' in teresse stesso di Genova 
io credo che sarà bene che quel disegno di 
legge sia r imandato a dopo le vacanze, così 
io nuovamente r ichiamo l 'a t tenzione del mi-
nistro della mar ina e anche degl i a l t r i mi-
nis t r i , suoi colleglli, sopra un vero trust che 
non si dedica soltanto alla violazione delle 
tariffe s tabi l i te dallo Stato, ma anche ad 
al t re violazioni. 

L'onorevole minis t ro mi osserva che le 
tariffe s tabi l i te si violano quasi di comune 
accordo con coloro stessi che debbono pa-
gare di più, e che coloro che le violano 
cer tamente non vogliono denunziare sè stessi: 
ma io gli faccio osservare che nasce qual-
che cosa di peggio : accade questo che i 
g randi impian t i di silos, creat i dal progresso 
nel l ' interesse del commercio, non possono 
essere usuf ru i t i dai negoziant i come sarebbe 
necessario appunto in causa di questo trust 
che si è formato, a porre r imedio al quale 
credo che non bas t i la concessione di au-
mento del numero delle chia t te le qual i non 
sono r imaste ai piccoli propr ie tar i che p r ima 
le avevano, ma sono state acquis ta te da co-
loro che hanno assunto il monopolio di que-
sti t rasport i . Ogni qualvol ta dunque un ne-
goziante si serve dei silos g ranar i perchè lo 
scarico costa meno, succede che quando poi 
egli vuole scaricare al trove la propr ia merce 
gl i si dice: voi vi siete servito dei silos, per 
voi non vi sono più chia t te e glielo dicono 
chiaro e tondo. 

Non lo dicono chiaro, ma le chiat te sono 
sempre cariche, e quel disgraziato non può 
scaricare la merce che ha a bordo del va-
pore soltanto perchè si è servi to una vol ta 
dei nuovi impiant i . Or questo non solo reca 
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danno al commercio ma anche ai lavora-
tori. Le nostre leggi dicono: è bene ohe i 
lavoratori si costi tuiscano in cooperat ive 
per toglier di mezzo gl i in termediar i : la 
legge stabi l isce che per certi lavori siano 
di preferenza scelte le cooperative. Ma i 
negoziant i che diano lavoro alle cooperat ive 
non ci sono, perchè con la tar i f fa s tabi l i ta 
dai s ignori del trust, costa più lo scarico di 
un vapore da bordo alla banchina, che non 
dal punto di par tenza a Genova. E questo, 
r ipeto, è di danno enorme e al commer-
cio di Genova e agli stessi lavoratori . L'ono-
revole minis t ro dice: noi ci t roviamo im-
potent i a r imediare a questo danno. Per le 
tar iffe io ammet to che qualche abuso si ve-
rifichi senza che si possa provvedere : ma 
per quanto si r i fer isce a questo boicottag-
gio operato per mezzo delle chiat te , così 
dannoso al traffico di Genova, io r i tengo 
che non ci si possa rassegnare. Non si può 
ammettere che, mentre ci è un vapore da 
scaricare, ci siano delle chiat te che r iman-
gano inoperose per il capriccio o per delle 
vendet te personali . (.Benissimo! Bravo l) Questo 
10 dico. L'onorevole minis t ro osserva che non 
si può ingombrare lo specchio acqueo con 
un numero maggiore di chiatte. Ma io gl i 
dico che le chiat te ci sono ; ma la quest ione 
è che non lavorano neanche quando ci sono 
dei vapori da scaricare. I n t an to che si 
aspet ta il proget to del l 'autonomia, il quale 
provvederà col met tere a disposizione del 
Consorzio un numero maggiore di chiat te , 
che dovranno anche essere propr ie tà del 
Consorzio, io invoco dall 'onorevole ministro 
un qualche provvedimento sollecito perchè 
da questo stato di fa t to der iva danno in-
gentissimo e ai negoziant i ed ai lavoratori . 
(Bene! Bravo!) 

Presidente. Non essendo presente l 'onore-
vole Luporini , la seguente sua in ter roga-
zione decade: 

Essa è r ivol ta al ministro degli affari 
esteri « per sapere : 1° Se sia vero che t ra 
11 Governo i tal iano, l ' Ingh i l t e r ra e Menelik 
sia recentemente in te rvenuta una conven-
zione per la regolarizzazione del confine sud 
occidentale della Colonia Er i t rea ; 2° Se sia 
intenzione del minis t ro di presentare in 
breve alla Camera det ta convenzione in-
sieme con una carta occorrente per formarsi 
un esatto concetto della medesima; 3° Se 
sia vero che per effetto di de t ta convenzione 
la Colonia Er i t r ea sia s ta ta t ag l i a t a fuor i 
da Tomat e dal la r iva dest ra de l l 'Atbara . » 

Passeremo ora a quella dell 'onorevole 
Nuvoloni ai minis t r i del l ' in terno e dei la-

vori pubblici . « per conoscere se e qua l i 
provvediment i in tendano adot tare sollecita-
mente per evi tare la certa e non lontana 
rovina della maggior par te delle case co-
s t i tuent i il paese di Riva-Ligure che sono 
cont inuamente corrose dalle acque del mare. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
i lavori pubbl ic i ha facoltà di r ispondere a 
questa interrogazione. 

Niccolini, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Ho assunto te legraf icamente infor-
mazioni circa la interrogazione dell 'onore-
vole Nuvoloni, ed ho potuto così accertare 
che lungo la sp iaggia di Riva-Ligure si 
vanno verificando sensibil i corrosioni per 
par te delle acque mar ine e che sono s tate 
danneggia te e corrono grave pericolo non 
poche abitazioni . Spiacemi però di dover 
dichiarare che quella spiaggia è classificata 
nella quar ta classe della seconda categoria 
e che però l 'Amminis t raz ione dei lavori 
pubbl ic i non può disporre l 'esecuzione dei 
lavori di r iparazione, poiché i lavori di ir-
robust imento della spiaggia debbono, g ius ta 
la v igente legge, essere esegui t i a cura e 
spese del comune di Riva-Ligure . Natura l -
mente noi non possiamo violare la legge ; 
però se quel Comune si decidesse ad effet-
tuare i lavori necessari, che secondo le in-
formazioni assunte importerebbero all ' in-
circa una spesa di 20 mila lire, i l Comune 
potrebbe chiedere ed ottenere un sussidio 
da par te del l 'Amminis t raz ione dei lavori 
pubblici , nel la misura non superiore al terzo 
della spesa che r ichiederanno effe t t ivamente 
le opere di r iparazione e presidio. 

Dopo queste spiegazioni spero che l'ono-
revole Nuvoloni vorrà dichiarars i sodisfat to. 

Presidente. L'onorevole Nuvoloni ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Nuvoloni. Io prendo ben volentier i at to 
delle dichiarazioni dell 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato per i lavori pubblici , e 
mi auguro che il sussidio da accordarsi sia 
tale che quelle opere possano compiers i ef-
fe t t ivamente . 

Si t ra t t a di un piccolo paese che da 
solo non può r ipara re al grave danno che 
gl i sovrasta. 

Come ha assodato l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato, pur t roppo la maggior pa r t e 
delle abi tazioni di quel Comune è minac-
ciata e senza l 'a iuto del Governo quelle 
case non si potranno difendere. Occorre fa re 
una ge t ta ta di p ie t re o scogliera e meglio 
ancora un pennello : l 'una e l ' a l t ra opera r i -
chiedono una ingente spesa. Ma ora con 
l 'a iuto promesso dal Governo io confido che 
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la popolazione di Riva-Ligure si sent i rà 
rass icurata e spero che con un congruo sus-
sidio pot rà condurre a t e rmine le opere ne-
cessarie : io quindi mi dichiaro sodisfatto. 

Votazioni a scrutinio segreto. 
Presidente. Così sono esauri te le interro-

gazioni. 
Passiamo ora alla votazione segreta dei 

disegni di legge, approvat i per alzata e se-
duta nella tornata ant imer id iana . 

Si faccia la chiama. 
Podestà, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione. 

Agnin i — Agugl i a — Albertel l i — Ales-
sio — Arconat i — Arnaboldi . 

Baccell i Alf redo — Barnabe i — Barzi la i 
— Baset t i — Bergamasco — Ber ta re l l i — 
Bertes i — Bertol ini — Biscaret t i — Bisso-
la t i — Bonacossa — Bonoris — Borciani 
— Borsarel l i — Bosell i — Bovi — Branca 
— Brun ia l t i — Brunicard i . 

Calderoni — Caldesi — Calvi — Canta-
lamessa — Cao-Pinna — Capaldo — Cara t t i 
— Carcano — Casciani — Castigl ioni — 
Catanzaro — Cavagnar i — Celli — Ceriana-
Mayner i — Cesaroni — Chiesa — Chimient i 
— Cimati — Cirmeni — Cocoo-Ortu — Co-
c u z z a — Colonna — Contar ini — Cornai ba 
— Corrado — Costa — Costa-Zeaoglio — 
Credaro — Curioni — Curreno — Guzzi. 

D 'Al i fe — D'Andrea — Daneo Edoardo 
— Daneo Gian Carlo — Daniel i — De Ami-
ci s — De Bellis — De Cesare — De Cristo-
foris —- De Giacomo — De Giorgio —- Del 
Balzo Girolamo — Del l 'Acqua — De Mari-
nis — De Mart ino — De Nava — De Nobil i 
— De Novell is — De Seta — Di Bagnasco 
— Di Broglio — Di Sant 'Onofr io — Di 
Scalea — Donadio. 

Falconi Gaetano — Fa l le t t i —• F a r a n d a 
— Fasce — Fazio — Fracassi — Frade le t to 
— Frascara Giuseppe — Fulc i Ludovico — 
Fulc i Nicolò — Furna r i . 

Gaetani di Laurenzana — Gall ini — 
Garave t t i — Gattorno — Giovanell i —- Giu-
l iani — Giunt i — Grassi-Yoces — Grippo 
— Gual t ier i — Guerci — Guicciardini — 
Gussoni. 

Imper ia le — Indel i i . 
Lacava — Lagas i — Lampias i —- Lau-

disi — Leal i — Liber t in i Gesualdo — Li-
ber t in i Pasquale — Licata — Lojodice — 
Lucchini Angelo — Lucchini Luig i — Lu-

cifero — Lupor in i — Luzzat t i Luig i — Luz-
zat to Ar tu ro — Luzzat to Riccardo. 

Majorana — Mango — Mantica — Ma-
r a m i —- Marcora — Marescalchi-Gravina — 
Mariot t i — Marzotto — Mascia — Massa 
— Massimini — Materi — Matteucci — 
Maurigi — Mazziotti — Meardi — Mena-
foglio — -Merci — Mezzanotte — Miaglia 
— Miniscalchi — Mirabell i — Montagna — 
Montemart in i — Monti Gustavo — Morando 
Giacomo — Morell i-Gualt ierott i . 

Nasi — Niccolini — Noè — Nofri — 
Nuvoloni. 

Olivieri — Orsini-Baroni. 
Pagan in i - Pa la — Pans in i — Panba-

leoni — Pantano — Papadopol i — Paria-
piano — Pat r iz i i — Pel legr in i — Piccini 
— Pinchia — Piovene — Pivano — Placido 
— Podestà — Pompi l j — Pozzi Domenico 
— Pozzo Marco. 

Ragg io — Rampold i — Riccio Vincenzo 
— Ridolfì — Rispol i — Rizza Evange l i s ta 
— Rizzo Valent ino — Rizzone — Ronchet t i 
— Rosano — Rosell i — Rossi Enrico — 
Ruffo. 

Sacchi — Sanfilippo — Sani — Sapo-
ri to — Serra — Sinibaldi — Socci — So-
linas-Apostoli — Spagnole t t i — Spir i to 
Beniamino — Squi t t i — Stel lut i-Scala. 

Tecchio — Tedesco — Testasecca — 
Ticci — Tizzoni — Toaldi — Torniel l i — 
Torraca — Torr igiani — Tura t i — Turbigl io. 

Valeri — Val le Gregorio — Val l i Eu-
genio — Vallone — Vendramin i — Vienna 
— Vollaro-De Lieto. 

Zanardel l i — Zannoni . 
Sono in congedo : 

Afan de Rivera — Apri le — Avellone. 
Berenini —- Berio. 
Calieri Giacomo — Camera — Casteì-

barco-Albani — Castoldi — Chiesi — 'Oi-
vell i — Colombo-Quattrofrat i — Cottafavi . 

De Luca Ippol i to — De Riseis Luig i 
— Di Trabìa — Donat i — Dozzio. 

F lorena — Francica-Nava —~ Fus inato . 
Gat toni — Gavazzi — Gianolio — Gi-

nori-Conti . 
Landucci -— Leone — Lo Re. 
Manzato — Marescalchi Alfonso — Ma-

r inuzz i — Maury — Melli — Merello — 
Micheli — Morgari . 

Pa la t in i —- Pa lber t i — Pin i — Poz-
zato. 

Resta-Pal lavicino — Romanin-Jacur — 
Rossi Teofilo — Rubini . 

Sichel — Sommi-Picenardi •— Suardi . 
Tinozzi. 
Vendemini — Ventura — Vetroni . 
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Sono ammalati: 

Albertoni. 
Campi — Capoduro — Cappell i — Ca-

ruga t i — Coifari — Colajanni — Crespi . 
Falconi Nicola — Far ine t Alfonso. 
Gatt i . 
Lazzaro. 
Malvezzi —Marazz i —Marsengo-Bas t ia . 
Nocito. 
Pastore — Pol i . 
Ricci Paolo — Rizzet t i —• Rovasenda . 
Sorani . 
Zabeo. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Callaini — Chiarugi — Compans — Cor 
tese, 

Ferrerò di Cambiano. 
Mangiagal l i — Mart ini . 
Rava. 

Seguito delia discussione sul disegno di l e g g e : 
Modificazione al regime fiscale degli zuccheri. 
Presidente. Lascieremo aper te le urne e 

procederemo nel l 'ordine del giorno, il quale 
reca il seguito della discussione sul disegno 
di legge: Modificazione al reg ime fiscale 
degli zuccheri . 

La discussione generale fu chiusa nella 
seduta di ieri. 

Procederemo alla discussione degli ar-
ticoli . 

Art . 1. 

La nota al la voce 14-a della tar iffa dei 
dazi doganali (testo unico approvato col 
Regio decreto 24 novembre 1895, n. 679) è 
sost i tui ta colla seguente : 

Appar tengono alla p r ima classe gli zuc-
cheri con rendimento in raffinato superiore 
a 94 per cento. 

I l rendimento si ot t iene deducendo dal la 
percentuale in saccarosio la percentuale di 
ceneri solubili molt ipl icata per 5. 

Appar tengono pure alla pr ima classe gl i 
zuccheri mescolati a sostanze at te ad ab-
bassarne il rendimento. 

(È approvato). 

Art . 2.' 

La tassa di fabbricazione dello zucchero 
indigeno sarà accertata in t u t t e le fabbr i -
che sulla quan t i t à di zuccheri effet t ivamente 
prodott i , d is t inguendo questi in zuccheri di 
pr ima e di seconda classe coi cri teri stabi-
l i t i dalla nota di cui al l 'ar t icolo precedente. 

(E approvato). 
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Art . 3. 
Gli zuccheri (bassi prodotti) il cui rendi-

mento in raffinato non ecceda l ' 80 per cento, 
godranno un abbuono di 7 per cento sulle 
quan t i t à da por tars i in carico per l 'accer-
tamento della tassa. 

(È approvato). 

Art . 4. 

I melazzi che escono dal le fabbr iche sono 
esenti da tassa quando hanno meno di 68 
di quoziente di purezza e vengono messi 
come ta l i in consumo. 

L'estrazione dello zucchero dai melazzi è 
soggetta alla tassa di fabbricazione. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Gus -

soni. 
Gussoni. Col favore della legge vige i t e 

sono sorte alcune fabbr iche per prodot t i 
servent i al l 'estrazione dello zucchero dal 
melasse. 

Ora le spese di fabbricazione, di estra-
zione dello zucchero dal melasso essendo 
fort issime, non converrebbe più l 'estrazione 
stessa, in modo che le fabbr iche di t a l i 
prodott i dovrebbero cessare completamente 
il loro lavoro. Rappresen tano esse t re mi-
l ioni e mezzo a 4 mil ioni di costo d ' impianto 
e che sarebbero quasi to ta lmente persi . 

Poiché ieri l 'onorevole minis t ro diceva, 
che la tassa r isponde ad equi tà e giust izia, 
io spero che vorrà prendere in considera-
zione il danno che r isul terebbe, immediato 
ed evidente, dal l 'applicazione dell 'articolo 
quarto, come è concepito a questa speciale 
indust r ia . Secondariamente i 200 quin ta l i 
di melasso, ge t ta t i sul mercato in certo 
qual modo a valore nullo, saranno a pre-
ferenza ut i l izzat i per dist i l lazione, nuo • 
cendo così alla dist i l lazione dei vini che 
qui alla Camera si è voluto così saggia-
mente a iutare e proteggere. Un 'a l t r a circo-
stanza che bisogna tener in conto è il danno 
che verrebbe anche all 'erario stesso, perchè 
discesi i melassi a prezzi vil i , potrebbero 
essere appl icat i in sosti tuzione di glucosio 
e di zucchero, generi tassati , mentre il me-
lasso va esente da tassa. 

Per queste tre considerazioni io credo 
che la Commissione e l 'onorevole minis t ro 
r i te r ranno non solo degno di a t tenzione il 
mio emendamento, ma lo accet teranno per 
evi tare col per turbamento di questa indu-
str ia , un danno dell 'economia nazionale. 
Quindi pregherei l 'onorevole ministro di ac-
cet tare il mio emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro delle finanze. 
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Carcano, ministro delle finanze. L 'onorevole 
Gussoni ha fa t to delle osservazioni molto 
meri tevol i di considerazione sul disposto 
dell 'art icolo 4. Eg l i dubi ta che il t ra t ta-
mento fa t to alle melasse sia sperequato, ed 
abbia a por tare un danno al l ' indust r ia . Io 
osservo che veramente le inalasse vengono 
oggi ut i l izzate in diversi modi : vengono 
ut i l izzate come mater ia pr ima nel la dist i l -
lazione de l l ' a lcoo l ; vengono ut i l izzate in 
pa r te non piccola per le mater ie coloranti, 
in parte non spregevole anche per l ' i n d u -
str ia delle pel l i ; finalmente vengono utiliz-
zate come sosti tuto alle mater ie dolcificanti, 
e poi in par te adoperate per 1' estrazione 
dello zucchero. 

L ' onorevole Gussoni dice in sostanza : 
Voi t r a t t a t e fin t roppo la rgamente le me-
lasse che vengono messe in vendi ta così 
come sono, e invece non favor i te abbastanza 
l 'ut i l izzazione delle melasse per l 'estrazione 
dello zucchero. 

Io posso dichiarare all 'onorevole Gussoni 
che di queste sue osservazioni terrò il mag-
gior conto e farò oggetto di studio il tema 
sul quale ha r ichiamato la mia attenzione; 
che in tanto mi varrò della facoltà che lo 
stesso disegno di legge mi conferisce con 
l 'art icolo 11, per t u t t i quei t emperament i 
che possano valere a non recare quel tur -
bamento del quale l 'onorevole Gussoni ha 
fa t to cenno. Io lo prego a prendere at to 
di queste mie dichiarazioni , e di non insi-
stere nel suo emendamento, perchè nel mo-
mento presente io non potrei accettarlo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole relatore. 

Pozzi Domenico, relatore. La Commissione 
non può non tener conto della serietà delle 
ragioni addotte dall 'onorevole ministro, ma 
pare ad essa, come parve all 'onorevole mini-
stro, che con il temperamento che dà la legge 
all ' articolo 11, e colla promessa di s tudiare 
dal l 'a l t ro lato fino a qual punto si debba con-
cedere un abbuono nella estrazione dello zuc-
chero dalle melasse, di quelle cioè che non 
vengono messe in consumo come tal i , ma 
dal le qual i venga estrat to lo zucchero, pare, 
dico, alla Commissione (la quale allo stato 
delle cos<5 non avrebbe elementi sufficienti 
per adot tare l 'abbuono del 30 piut tosto che 
di a l t ra c i f ra o di a l t ra misura) che l'ono-
revole Gussoni dovrebbe acquetars i alle di-
chiarazioni dell 'onorevole ministro e r i t i -
rare l 'emendamento, l imitandolo ad una rac-
comandazione. 

Presidente. Onorevole Gussoni, insiste nel 
suo emendamento? 
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Gussoni. I n seguito alle spiegazioni del" 
l 'onorevole minis t ro e dell 'onorevole relatore, 
non insisto nel mio emendamento, fiducioso 
però che l 'a rgomento sarà preso nelJa de-
bi ta considerazione, come è stato promesso. 

Presidente. Allora pongo a par t i to l ' a r t i -
colo 4 nel testo che ho letto pr ima. Chi 
l ' approva voglia alzarsi . 

(È approvato). 
Art. 5. 

« L 'a l inea e) dell 'art icolo 4 del testo unico 
di legge 27 agosto 1883, n. 1583 (serie 3 a ) , 
sulla tassa di fabbricazione dello zucchero 
indigeno, è soppresso. 

Lo zucchero prodotto dovrà essere de-
posi ta to in apposi t i magazzini e la tassa 
sarà versata dal fabbr icante d i re t tamente 
nella sezione di Tesoreria provinciale, p r ima 
dell 'estrazione dello zucchero dai magazzini . 

Ai det t i magazzini sono appl icabi l i le 
disposizioni del la legge doganale re la t ive 
ai depositi di propr ie tà pr ivata . Però la 
cauzione da prestars i dai f abbr ican t i sarà 
l imi ta ta ad un decimo della tassa corrispon-
dente alla quant i tà e alla classe dello zuc-
chero che verrà introdot to nei magazzini . » 

A questo articolo gli onorevoli Scalini , 
Rizzo, Arnaboldi ed al t r i hanno presenta to 
la seguente a g g i u n t a : 

« Agl i zuccheri indigeni , al la loro usc i ta 
dai magazzini doganali , verrà appl ica ta la 
stessa ta ra come agl i zuccheri che si impor-
tano dall 'estero. » 

L'onorevole Scalini ha facoltà di pa r la re 
per isvo.lgere questa aggiunta . 

Scalini. L ' agg iun ta che io ho proposto a 
questo articolo r isponde precisamente al 
concetto di equiparare la condizione degl i 
zuccheri di fabbrica nazionale a quell i di 
importazione estera per quanto si r i fer isce 
alle tare. Gli zuccheri che ent rano dal l 'es tero 
sono sollevati di una percentuale del l 'uno 
per cento appunto per la t a ra dei sacchi ; 
ora io vorrei che lo stesso t ra t t amento fosse, 
per un pr incipio di equi tà , appl icato anche 
agi i zuccheri nazional i , cioè che questa t a ra 
fosse f a t t a anche per gl i zuccheri che escono 
dai magazzini delle nostre fabbr iche di zuc-
chero. 

Io credo che l 'onorevole minis t ro non 
avrà difficoltà alcuna di accettare questa 
mia aggiunta , perchè, come ripeto, non fa 
al tro che appl icare agl i zuccheri di fabbr ica 
nazionale lo stesso t ra t tamento applicato a 
quelli di importazione estera. 

E giacche ho la facol tà di par la re , mi 
permet tere i di fare un 'a l t ra raccomandazione 
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all 'onorevole ministro. Nell 'ul t imo periodo 
dell 'articolo è det to : « Ai det t i magazzini 
sono applicabil i le disposizioni della legge 
doganale relat ive ai depositi di proprietà 
pr ivata . » 

Io desidererei che fosse detto che questi 
magazzini saranno considerati come quei 
punt i f ranchi che esistono a Genova, dove 
appunto sono raccolti gli zuccheri d ' importa-
zione estera che sono necessari per fare quelle 
miscele indispensabil i per ragguagl iare lo 
zucchero a quel reddito, del 94 raffinato che 
è prescritto. Ora, per potere arr ivare a questo 
grado, a questo reddito, di 94 bisogna fare 
delle miscele, e perchè si possa procedere co-
modamente a queste operazioni io credo con-
veniente che questi magazzini sieno anche 
essi considerati come punt i f ranchi come 
quelli che ci sono a Genova per gli zuc-
cheri esteri. 

Riassumendo, io propongo un 'aggiunta 
all 'articolo, che spero sia accettata dall 'ono-
revole ministro; poi vorrei pregare l'onore-
vole ministro di tener calcolo dell 'al tra mia 
raccomandazione, cioè di vedere se può 
considerare questi magazzini generali come 
punt i franchi . 

Carcano, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Par l i pure. 
Carcano, ministro delle finanze. Sostanzial-

mente io noii dissento dalle osservazioni 
fat te dall 'onorevole Scalini,, e con poche di-
chiarazioni spero di poterlo sodisfare e per-
suaderlo a non insistere nel suo emenda-
mento. 

L'onorevole Scalini osserva gius tamente 
che la tassa di fabbricazione si deve appl i -
care sul peso netto, ed egli osserva altresì 
che per la determinazione del peso netto si 
possono seguire due vie, una, quella della 
determinazione del peso effettivo della tara, 
l 'altra, quella della detrazione di un peso 
presuntivo, che si suol dire anche tara le-
gale; ed egli dubita che il t ra t tamento fat to 
in questo secondo modo di determinazione 
del peso tassabile agli effetti dell 'applica-
zione dei d i r i t t i di confine allo zucchero 
estero, possa riuscire più favorevole all ' im-
portatore dell 'altro t ra t tamento, che si fa 
al produttore di zuccheri indigeni . Dicevo 
che sostanzialmente sono d'accordo con lui, 
ammetto cioè che si debba usare, a favore 
di entrambi, par i tà di t rat tamento. Credo 
però che oggi, applicando la tassa sul peso 
netto reale, non si venga a stabil ire un trat-
tamento inferiore al fabbricante, che se non-
dimeno questo t ra t tamento inferiore ci fosse, 

credo che sia facile il modo di porvi ri-
paro, applicando pure il metodo da lui con-
sigliato. 

Del resto la disposizione della quale egli 
si occupa, appart iene non alla legge ma al 
regolamento, ed è già disciplinata dagli ar-
ticoli 23 e seguenti del regolamento in v i -
gore. Se occorrerà qualche aggiunta o mo-
dificazione, non si mancherà di introdurla . 
Oggi quindi lo pregherei a non insistere 
nel suo emendamento e per questa ragione 
di ordine, di non introdurre cioè nella legge 
una disposizione che appart iene al regola-
mento, ed anche per un 'a l t ra ragione, vale 
a dire che, così come è formulato, l 'emen-
damento non è espresso in modo abbastanza 
chiaro e proprio; ed almeno io credo che 
bisognerebbe formularlo in modo più aperto 
e preciso. 

Per queste ragioni spero quindi che 
l 'onorevole Scalini vorrà accontentarsi delle 
mie dichiarazioni, che non discordano dal 
suo pensiero, e non vorrà insistere nel suo 
emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Marami. 

Maraini. Una semplice spiegazione. 
L'onorevole ministro ha detto che gli 

avvert iment i fa t t i dal mio onorevole col-
lega Scalini per le tare e per i magazzini 
r iguardano più il regolamento che la legge. 

Io ne convengo in massima: e appunto 
perciò credo necessario r i levare come il re-
golamento in vigore, fat to in seguito alla 
legge del 1900, non si è mai di fat to po-
tuto applicare, perchè troppo indeterminato. 
Esso dice... 

Carcano, ministro delle finanze. Lo sempli-
ficheremo. 

Marami. ... che lo zucchero fabbricato deve 
essere preso in carico subito dopo termi-
nata la turbinazione. 

Ora sta in fat to che la turbinazione non 
è l 'ul t imo lavoro nella fabbricazione dello 
zucchero. Invece le ul t ime operazioni sono 
quasi sempre il buratto, lo stacciamento, lo 
essiccamento e la miscela. Simili disposi-
zioni inat tuabi l i provano come quel regola-
mento fosse stato compilato senza una cono-
scenza esatta della par te tecnica del l ' indu-
stria alla quale doveva essere applicato. 

Devo quindi pregare l 'onorevole mini-
stro Carcano, il quale ha così prontamente 
intui to le necessità inelut tabi l i della indu-
stria, di voler chiaramente stabil ire nel nuovo 
regolamento che lo zucchero prodotto dalle 
fabbriche indigene abbia nella verifica do-
ganale lo stesso t ra t tamento che si adopera 
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nei magazzini f ranchi per lo zucchero pro-
veniente dall 'estero, e ciò anche rispetto 
alle tare. 

La compilazione del regolamento per la 
nuova legge può facilmente essere fa t ta in 
modo semplice e chiaro. Non vi è più bi-
sogno di disposizioni diluite in sessantatre 
articoli ma bastano poche disposizioni con-
cise e sostanziali ora che l ' imposta non si 
dovrà più pagare col metodo indutt ivo sui 
sughi, ma unicamente sul prodotto effettivo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Pozzi Domenico, relatore. La Commissione 
si unisce all 'onorevole ministro nel pregare 
l'onorevole Scalini di non voler fare ma-
teria di emendamento all 'articolo 5 del di-
segno di legge la disposizione relat iva alla 
calcolazione della tara in detrazione del 
peso dello zucchero. Perchè effettivamente 
nella legge non c'è bisogno che si esprima 
ciò, in quanto che la legge colpisce il pro-
dotto e non gli involucri, maggiori o mi-
nori, più o meno pesanti, nei quali il pro-
dotto possa essere messo. 

I l modo di calcolare la tara, la tassa 
applicandosi sul peso netto, a me sembra 
che sia materia del regolamento. E poi-
ché il ministro ha dichiarato che emen-
derà il regolamento, anche in altre par t i 
deficiente ed imperfetto, a me pare che 
l'onorevole Scalini debba tenersi pago delle 
dichiarazioni fat te e r i t i rare il suo emen-
damento. 

Caroano, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Carcano, ministro delle finanze. Ringrazio 

l 'onorevole relatore ed il collega Maraini 
che con le loro spiegazioni hanno reso più 
evidente, che conviene r imandare questa 
questione al regolamento. Soggiungo soltanto 
che tra i molti benefici che io credo ren-
derà questo disegno di legge, se sarà ap-
provato, come confido, ci sarà anche quello 
di rendere più semplici quelle disposizioni 
di regolamento che l'onorevole Maraini ha 
giustamente chiamato farraginose. 

Presidente. Onorevole Scalini, insiste nel 
suo emendamento? 

Scalini. Dopo le dichiarazioni dell'ono-
revole ministro, con le quali afferma che 
la mia proposta verrà presa in considera-
zione nel regolamento, non ho più alcuna 
ragione d'insistere nel mio emendamento. 
Però pregherei la cortesia dell 'onorevole 
ministro di volermi rispondere qualche cosa 

in merito alla seconda osservazione da me 
fa t ta circa i magazzini generali . 

Carcano, ministro delle finanze. L'onorevole 
Scalini mi chiama a rispondere ad un 'a l t ra 
osservazione da lui fat ta r iguardo alla li-
bertà che può essere concessa al l ' industr iale 
nel magazzino annesso alla fabbrica. Io lo 
prego di considerare che il voler dichiarare 
questi magazzini punt i f ranchi non credo 
sia conforme alle disposizioni della nostra 
legge doganale. Credo però di poterlo assi-
curare, che la l ibertà necessaria per il fab-
bricante esiste, anche senza che i magaz-
zini siano parificati a punt i f ranchi . 

Presidente. Avendo l'onorevole Scalini ri-
t irato il suo emendamento, pongo a part i to 
l 'articolo 5. 

Chi l 'approva si compiaccia di alzarsi. 
(E approvato). 

- Art. 6. 

Terminata la campagna saccarifera, i 
bassi prodotti, allo stato di sciroppi, masse 
cotte e simili, potranno essere anche con-
servati nei locali e negli apparecchi di fab-
brica, purché sia data cauzioue nella misura 
e nei modi stabil i t i dal regolamento. Po-
tranno altresì essere immediatamente spe-
diti ad al tra fabbrica o raffineria per esservi 
ri lavorati , nel qual caso verranno accompa-
gnati con bolletta di cauzione e presi in 
carico dalla fabbrica di destinazione all 'ef-
fetto di assoggettare a tassa lo zucchero che 
ne sarà ricavato. 

{È approvato). 
Art. 7. 

Le controversie che sorgessero rispetto 
alla classificazione dei prodotti indicati ne-
gli articoli 2, 3 e 4, saranno risolute colle 
norme stabilite dalla legge 1S novembre 
1887 n. 5028, intendendosi sostituito l'ufficio 
tecnico di finanza alla dogana. 

{È approvato). 

Art. 8. 

La resti tuzione di dir i t t i accordata dal-
l 'articolo 5 della legge dell ' 8 agosto 1895, 
n. 486, e dai Regi Decreti del 29 maggio 
1895, n. 353, e del 27 giugno 1897, n. 311, 
ai prodotti contenenti zucchero che si espor-
tano all' estero, sarà con Decreto Reale 
modificata in guisa che alla quant i tà di zuc-
chero aggiunto ai prodotti corrisponda il 
rimborso della tassa interna di fabbricazione 
stabil i ta per gli zuccheri di l a classe. 

I prodotti che oltre allo zucchero con-
tengono glucosio od altre sostanze atte a 
sostituire lo zucchero, saranno ammessi alla 
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restituzione di tassa soltanto per la quan-
t i tà di zucchero che risult i aggiunto, deter-
minata mediante analisi chimica e conside-
rata come zucchero di l a classe. 

È fat ta eccezione soltanto per i f ru t t i 
canditi e sciroppati contenenti zucchero e 
glucosio, pei quali verrà accordata la resti-
tuzione della tassa tanto sullo zucchero quanto 
sul glucosio aggiunti , secondo le norme e le 
condizioni da determinarsi col Decreto Reale 
suddetto. 

E data facoltà al Governo di estendere 
la resti tuzione della tassa interna di fab-
bricazione sullo zucchero adoperato nella 
preparazione delle f ru t ta in guazzo, e dei 
liquori dolcificati che si esportano all 'estero 
sotto l 'osservanza delle disposizioni che 
saranno stabili te col precitato Decreto 
Reale. 

L'onorevole Alessio ed altri dieci depu-
tat i propongono questa aggiunta : 

« Eguale facoltà è accordata al Governo 
per i l iquori dolcificati, o comunque con-
tenenti zucchero, ferme le garanzie che il 
Governo crederà opportuno di stabilire per 
Decreto Reale. » 

Onorevole Alessio, ha facoltà di parlare 
per isvolgere il suo emendamento. 

Alessio. I l concetto della mia aggiunta è 
semplicissimo. Nel sistema della restitu-
zione dell ' imposta sullo zucchero, come è 
disciplinato dalla legge del 1895 e dai de-
creti del 1895 e del 1897, sono beneficiati 
dalla restituzione soltanto alcuni prodotti, 
e precisamente il vermouth di Torino, le 
confetture, le paste contenenti zucchero ed 
altri prodotti industrial i . 

I l mio emendamento suggerisce di ac-
cordare questo benefìcio anche ai liquori 
dolcificati o comunque contenenti zucchero, 
come è stato accordato dalla Commissione 
alle f ru t ta in guazzo, ferme naturalmente 
tut te quelle cautele e quelle garanzie che 
il Governo del Re intendesse di introdurre 
per Decreto Reale. La ragione di questo 
emendamento si connette al largo sviluppo 
che ha assunto la produzione dei l iquori in 
alcune provincie d ' I ta l ia specialmente ora 
appunto che questa produzione tende a tro-
vare il suo mercato, nell 'Argentina, nel 
Brasile e in altre colonie popolate da ita-
liani ove però trova un ostacolo notevo-
lissimo nella concorrenza creata dalla pro-
duzione consimile della Francia e della 
Germania, le quali produzioni hanno il be-
neficio della restituzione dell ' imposta sullo 
zucchero. 

Comprendo che a questa restituzione può 

farsi una obbiezione. Si può dire : abbiamo 
difficoltà a consentire la restituzione de l -
l ' imposta sullo zucchero perchè può darsi 
che l ' industriale anziché impiegare zucchero 
impieghi saccarina o altri generi che rego-
larmente non rappresentano lo zucchero, e 
su cui non hanno pagato la tassa. 

Ma a questa obbiezione risponde lo stesso 
articolo, perchè vi è in esso una disposizione, 
la quale dichiara che con analisi chimica 
si potrà stabilire la parte del prodotto che 
è realmente rappresentata da sostanze di-
verse. E precisamente il secondo comma 
dell 'articolo. E quella disposizione si può 
applicare anche nel caso che l ' indust r ia le , 
invece di zucchero, abbia impiegato sacca-
rina. 

E pregando il ministro e la Commissione 
di voler accettare il mio emendamento (che 
infine dei conti riserva tut to al Governo, 
perchè dà al Governo la facoltà anche di 
stabilire tu t te quelle garanzie che crederà 
prudenziale di applicare), mi permetto una 
considerazione d'ordine generale. 

La nostra legislazione finanziaria oramai 
si trova in un periodo diverso da quello in 
cui si trovava 15 o 20 anni fa. Allora questa 
legislazione finanziaria era stret ta dal bi-
sogno del disavanzo sempre crescente e 
sempre urgente. 

Allora bisognava procedere con cautele 
eccessivamente fiscali, ed anche se l ' indus t r ia 
era sacrificata, si veniva a sacrificarla per lo 
scopo alto che il legislatore si proponeva 
di vincere il disavanzo e quindi di conse-
guire il pareggio del conto finanziario dello 
Stato. 

Oggi la situazione è cambiata, oggi ab-
biamo una situazione finanziaria, se non la 
distruggiamo, ottima. Dobbiamo quindi ri-
volgere l'azione dalla legislazione finanziaria 
nel senso di render possibile lo sviluppo 
delle nostre industrie, specialmente di quelle 
che sono suscettibili di esportazione ; di 
quelle industrie che trovano esportazione 
nelle colonie popolate da nostri concittadini. 

E in questo senso, che pregherei che il 
mio emendamento venisse accolto dal mi-
nistro e dalla Commissione. 

Carcano, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Par l i . 
Carcano, ministro delle finanze. L'onorevole 

Alessio, con la sua proposta, e con lo svol-
gerla nel modo cortese che la Camera ha 
udito, ha dato prova di fiducia nell 'opera 
del Governo. Egl i non propone altro che 
questo: che sia data facoltà al Governo di 
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accordare facilitazioni alla esportazione dei 
liquori dolcificati; facoltà da usarsi con 
quelle cautela che il Governo ri terrà ne-
cessarie alla tutela degli interessi dello 
erario. 

Posta la questione così, si sorprenderà 
la Camera se il ministro non si affrett i su-
bito ad accettarla. Io non la respingo; sol-
tanto faccio brevissime osservazioni. 

L'esportazione dei l iquori dolcificati è 
.già favorita con la restituzione del 90 per 
cento della tassa sull'alcool. Non c'è la re-
stituzione per lo zucchero; ma lo stesso 
onorevole Alessio, con chiarezza e finezza, 
ha già rilevato le obbiezioni alla sua pro-
posta; precipua questa: ;?che non è facile 
dist inguere se, in questi prodotti dolcificati 
che si mandano all'estero, si contenga zuc-
chero, ovvero glucosio, ovvero saccarina. 
Però, siccome egli ammette che si possa 
prescrivere qualsiasi condizione, la più re-
stri t t iva, compresa questa: che lo zucchero 
venga aggiunto sotto gli occhi dell 'Ammi-
nistrazione; data alla proposta dell'onore-
vole Alessio questa interpretazione, io non 
ho più ragione di oppormi alla proposta 
medesima. Soltanto lo pregherei di consi-
derare se non sia più semplice, invece di 
comma aggiuntivo all 'articolo 8, aggiungere 
semplicemente, nell 'ult imo capoverso, dopo 
le parole: nella preparazione delle frutta in 
guazzo, queste altre parole: e dei liquori dol-
cificati. 

Con questa riserva, io accedo al deside-
rio dell'onorevole Alessio, e non mi op-
pongo (se la Commissione crede di ade-
rirvi) a che venga posto ai voti l 'emenda-
mento dell'onorevole Alessio, così modifi-
cato. 

Pozzi Domenico, relatore. Chiedo di pa r -
lare. 

Presidente. P a r l i . 
Pozzi Domenico, relatore. L a Commiss ione 

non ha nulla da opporre alla aggiunta pro-
posta dall 'onorevole Alessio; ed anzi, poi-
ché si t ra t ta di deferire al Governo una 
facoltà, come si è fatto per la resti tuzione 
dello zucchero delle f ru t t a in guazzo, la 
Commissione non solo non fa opposizione, 
ma ripete anche pei l iquori dolcificati la 
raccomandazione al Governo di fare uso 
della facoltà che gli si conferisce. 

Alessio. Chiedo di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
Alessio. Eingrazio il ministro e la Com-

missione della loro accettazione, e natural-
mente accetto la formula che è proposta 
dal ministro. Soltanto, per maggior chia-

rezza, direi : dei liquori dolcificati o comunque 
contenenti zucchero. 

Rossi Enrico, della Commissione. Chiedo di 
parlare. 

Presidente, P a r l i . 
Rossi Enrico, della Commissione. In seno 

alla Commissione, formò oggetto di speciale 
osservazione la differenza di t ra t tamento, 
che si fa tra l 'ultimo comma dell 'articolo 8, 
dove si concede unicamente la facoltà al 
Governo di rest i tuire la tassa di fabbrica-
zione, per la f ru t t a in guazzo, e la pr ima 
parte dello stesso articolo 8, con la quale la 
restituzione è resa obbligatoria per 1© 
fru t ta preparate in una maniera diversa. 

In verità, dichiaro che non so ren-
dermi conto della ragione di questa diver-
sità di t rat tamento per le f ru t ta preparate 
in una maniera o nell 'al tra. Perchè nel se-
condo caso si vuol insistere nel mantenere 
una semplice facoltà ? lo ho aderito in seno 
alla Commissione alle ragioni sostenute 
dagli altr i colleghi ed ho notato che l'ono-
revole relatore ha specialmente raccoman-
dato che di questa facoltà l 'onorevole mi-
nistro voglia usare : quindi senza presentare 
emendamenti domando alla cortesia dell'ono-
revole ministro che mi dia affidamento che 
realmente intende di far uso della facoltà 
medesima. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. All 'onore-
vole Rossi ed alla Camera ripeto ciò che 
dissi alla Commissione, che cioè è intendi-
mento del Ministero di valersi di questa 
facoltà; ed è per questo che ho proposto 
l 'ultimo capoverso dell 'articolo 8. Vorrei poi 
pregare l'onorevole Alessio, giacché stiamo 
perfezionando la formula, di acconsentire a 
modicar la sua proposta nel senso di met-
tere dopo le parole: frutta, in guazzo, le pa-
role: o dei liquori dolcificati con Vaggiunta di 
zucchero. I l dire : o comunque contenenti zuc-
chero,, comprenderebbe anche quelli conte-
nenti zucchero naturale non aggiunto e 
quindi non meritevole di alcuna restituzione 
di tassa. Spero che l'onorevole Alessio vorrà 
accogliere la mia preghiera. 

Presidente. Onorevole Alessio... 
Alessio. Io avrei tu t ta la buona volontà 

di far ciò che l'onorevole ministro desidera, 
ma mi sembra che, con la formula proposta 
dall 'onorevole ministro, si venga ad ammet-
tere che la dolcificazione non possa avve-
nire che mediante aggiunta di zucchero. 

Carcano, ministro delle finanze. Domando di 
parlare. 
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Presidente. N è ha facoltà . 
Carcano, ministro delle finanze. Faccio no-

tare all 'onorevole Alessio clie i l iquor i i 
quali contengono zucchero natura le , cioè 
zucchero sul quale non è s ta ta paga t a tassa, 
non hanno alcun d i r i t to al la res t i tuzione 
del la tassa medesima. Del resto la fo rmula 
da me proposta corrisponde pe r fe t t amente 
ai concetto dell 'onorevole Alessio. 

Alessio. Ma come è possibile concepire un 
l iquore che na tu ra lmen te contenga dello 
zucchero? Se esso è dolcificato è appun to 
perchè vi è s tato agg iun to dello zucchero. 

Carcano, ministro delle -finanze. Rag ione d i 
più per accettare la mia fo rmula . 

Alessio. Io sono costretto ad insister® 
nella mia proposta. 

Presidente. L 'onorevole Alessio propon© 
dunque che nel l 'u l t imo comma dopo le pa~ 
role: frutta in guazzo, si agg iungano le pa-
role : e dei liquori dolcificati o comunque contenent1 

zucchero... 
Alessio. Io proporrei una t r ansaz ione 

met t iamo t liquori dolcificati, sen 'a l t ro. 
Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-

vole re la tore . 
Pozzi Domenico, relatore. La Commissione non 

avrebbe po tu to consentire con l 'onorevole 
Alessio nella formula p r imi t iva da lui pro-
posta, per questa semplice ragione che, t ra t -
tandosi di una rest i tuzione, essa presuppone 
una tassa paga ta ; essa però accetta l ' u l t ima 
proposta dell 'onorevole Alessio. 

Presidente. L 'onorevole minis t ro l 'accetta ? 
Carcano, ministro delle finanze. Anch' io ac-

cetto, coll 'espressa r i serva di met tere poi 
nel decreto le disposizioni che occorrono per 
la sua applicazione. 

Presidente, Pongo allora a par t i to l 'art icolo 8 
il cui u l t imo capoverso r imane così modi-
ficato : 

E data facoltà al Governo di estendere 
la res t i tuzione della tassa in terna di fab-
bricazione sullo zucchero adoperato nel la 
preparazione delle f r u t t a in guazzo e ne i 
l iquori dolcificati che si esportano all 'estero, 
sotto l 'osservanza delle disposizioni che sa-
ranno s tabi l i te col preci ta to Decreto Reale. 

(.È approvato). 
Art. 9. 

Chiunque con falsa dichiarazione od al" 
t r iment i senza l ' o s se rvanza delle norme 
prescr i t te dal l ' a r t icolo 1 del Regio Decreto 
29 set tembre 1889, n . 6407 (Serie 3 a ), con-
val idato con la legge 15 maggio 1890, nu-
mero 6858 (Serie 3 a ), impor t i o t en t i impor-
tare dall 'estero, ovvero, ne l l ' in terno dello 

Stato fabbr ichi o detenga o met ta in v e n d i t a 

i l legalmente o abusivamente saccarina (ben-
zoato solfinico), è puni to con una mul ta 
fìssa di l ire 300 e con una mul ta propor-
zionale da lire 50 a l ire 100 per ogni e c o -
gramma o frazione di e t togramma del detto 
prodotto. 

Chiunque impor t i o ten t i d ' impor tare 
dall 'estero, con falsa dichiarazione od al tr i-
ment i , ovvero fabbr ichi o detenga o met ta 
in vendi ta i l legalmente o abusivamente pro-
dot t i contenent i saccarina, è puni to con mul ta 
fìssa da l ire 300 a lire 1000, e con mul ta pro-
porzionale da l i re 50 a l ire 100 per ogni 
e t togramma o f razione di e t togramma di sac-
carina contenuta nei de t t i prodott i . 

Per gl i effetti del presente articolo, sono 
pareggia te alla saccarina le sostanze ad essa 
assimilate dal repertorio della tar iffa doga-
nale, e si considera come falsa la dichiara-
zione che non contenga la indicazione di 
saccarina o del nome del prodotto ad essa 
assimilato. 

Per quanto non è previs to dal presente 
articolo si appl icano le disposizioni della 
legge doganale sul contrabbando, compresa 
la confìsca della merce e dei mezzi di tra-
sporto. 

Onorevole ministro, accetta questo testo 
della Commissione ? 

Carcano, ministro delle finanze. L 'accatto. 
Presidente. Pongo a par t i to questo arti-

colo. 
(È approvato). 

Art . 10. 
E autor izzata la spesa di l ire 45 mila, 

da inscr ivers i in apposi to capitolo della 
par te s t raordinar ia dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze, per 
l 'esercizio 1902-903, per l 'acquisto di stru-
ment i e di mater ia le scientifico ad uso dei 
Laborator i chimici delle gabelle, nonché 
pe r l ' impian to di quat t ro gabine t t i per le ana-
lisi degli zuccheri . 

E pure autorizzata la iscrizione, in au-
mento dei capi tol i 96 e 97 della par te 
ordinar ia del detto stato di previsione, r ispet-
t ivamente delle somme di l ire 45 miJa e 15 
mila, per aumentare il personale tecnico ed 
operaio nel ruolo organico dei Laborator i 
chimici delle gabelle e per sopperire allo 
acquisto dei mater ia l i di consumo per le 
analisi . 

(.E approvato). 
Art. 11. 

Con Decret i Real i sarà s tabi l i to il giorno 
in cui dovranno entrare in vigore le sin-
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gole e speciali disposizioni della presente 
legge. Fino a quel giorno continuerà l 'ap-
plicazione delle discipline recate dalla legge 
(testo unico) 27 agosto 188-3, n. 1583, e l'ac-
certamento della tassa di fabbricazione con-
t inuerà ad effettuarsi ai sensi dell 'articolo 2 
della legge medesima, modificato dalla legge 
I o marzo 1900, n. 72, articolo unico, e cioè 
inscrivendo a carico del fabbricante una 
quanti tà di zucchero (greggio) di 2a classe, 
corrispondente a 2000 grammi per ogni 
ettolitro di sughi defecati e per ogni cen-
tesimo di cui r isul terà superiore al l 'uni tà 
la loro densità a 15 gradi del termometro 
centesimale r i fer i ta alla densità dell 'acqua 
alla stessa temperatura. 

L'onorevole Agnini propone di soppri-
mere nella decima linea la parola: «cioè. » 

L'onorevole Agnini ha facoltà di parlare. 
Agnini. Onorevoli colleghi, io ho tradotto 

nell 'emendamento mio modestissimo, giac-
che con esso io non chiedo al ministro ed 
alla Commissione che il sacrifìcio di un 
cioè, la osservazione che feci ieri alla Ca-
mera sull 'articolo 11. Col chiedere la sop-
pressione della parola cioè, si viene a to-
gliere all 'articolo medesimo il carattere in-
terpretat ivo dell 'articolo 2 della legge del 
1883, che al tr imenti avrebbe. 

Ier i io dimostrai, e ri tengo superfluo ri 
petere oggi la dimostrazione, come l'arti-
colo 2 della legge del 1883 contenga cosa 
ben diversa da quella che si vuol far pas-
sare sotto la dizione proposta nella seconda 
par te dell 'at tuale articolo 11. L'articolo se-
condo della legge del 1883 stabilisce che, 
nell 'accertamento della tassa di fabbrica-
zione degli zuccheri, siano adoperati, per 
stabilire la densità dei sughi, dei densime-
tr i ragguagl iat i alla densità dell 'acqua alla 
temperatura di quattro gradi centigradi ; 
invece nella seconda parte dell 'articolo 11 
della legge che ci sta dinanzi, si stabilisce 
che la temperatura dell 'acqua sia a quindici 
gradi. 

Ora, sia per l 'esattezza, sia perchè, sono 
in corso controversie giudiziarie determi-
nate dalla interpretazione di questo articolo 
2 della legge del 1883, tra alcuni industr ial i 
ed il Governo, io ritengo, anzi affermo che 
non è corretto che lo Stato favorisca sè stesso, 
dando una interpetrazione cervellottica e 
contraria al buon senso, all 'articolo 2 della 
legge del 1883, e perciò propongo l 'emenda-
mento e confido che la Camera, a tutela 
della giustizia, vorrà approvarlo. 

Non ho altro da dire. 

Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni 
segrete. 

L'onorevole ministro delle finanze ha 
facoltà di parlare. 

Carcano, ministro delle finanze. Io sono do-
lente di non potere aderire al desiderio 
espresso dall 'onorevole Agnini . 

Non posso accettare il suo emendamento 
per le ragioni che ebbi l'onore di dire ieri 
nella discussione generale, ed alle quali 
faccio oggi r iferimento. 

L 'u l t ima parte dell 'articolo 11 contiene 
una declaratoria che è, più che opportuna, 
necessaria per dissipare l'equivoco e per non 
lasciare adito alle controversie che potreb-
bero esser causa, se non altro, di molestie 
e di danni per tut t i . 

Per queste ragioni prego la Camera di 
voler approvare l 'articolo 11 come è pro-
posto. 

Presidente. La Commissione accetta l'emen-
damento dell'onorevole Agnini ? 

Pozzi Domenico, relatore. L ' e m e n d a m e n t o , 
che propone l'onorevole Agnini, il quale rife-
risce ad impegni ed a contestazioni dell'Am-
ministrazione concerne una materia nella 
quale la Commissione interamente deferisce 
all 'Amministrazione, che da questi impegni 
e da queste contestazioni penserà ad uscire 
come sarà di dirit to e di giustizia. 

Agnini. Ma non di giustizia in questo 
modo ! 

Presidente. L'onorevole Albertell i ha fa-
coltà di parlare. 

Albertelli. L'onorevole Agnini , a propo-
sito dell 'articolo 2, ha voluto ieri citare il 
mio modesto parere di tecnico, ed è pur 
necessario che io intra t tenga per un minuto 
secondo la Camera per spiegare il concetto 
di quest 'articolo, esclusivamente dal punto 
di vista tecnico, perchè nella disamina giu-
ridica io non intendo punto di entrare. 

Escludo subito che io par teggi sia per il 
criterio della legge del 1883, sia degli emen-
damenti che si propongono oggi. 

Per me è affatto indifferente che si 
adotti una disposizione piuttosto che l'al-
tra, ma quello che scientificamente nessuno 
può smentire è il seguente fatto, che quando, 
noi prendiamo un termine di confronto, se 
questo termine di confronto deve essere 
mutato, ciò non deve farsi nell ' intendimento 
di dare interpretazione precisa al termine 
di confronto precedente, ma la mutazione 
si deve fare e si deve dire apertamente che 
si fa per criteri di natura diversa da quella 
dei criteri scientifici. 

Quando la legge del 1883 stabiliva come 
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termine di confronto la densità dell'acqua 
a quattro gradi, intendeva di assumere l'ac-
qua al minore volume ed alla massima 
densità e tutta la Camera sa che, quando si 
spostano questi termini di temperatura, al-
lora si sposta il termine conseguente della 
densità; in altri termini, tanto discendendo 
al disotto dei quattro gradi quanto ascen-
dendo, il volume dell'acqua aumenta e 
quindi diminuisce la sua densità. Ora è 
ovvio che se noi, in luogo di adottare il 
termine di confronto dei quattro gradi di 
temperatura, adottiamo invece quello dei 
15 gradi che questo cioè sancisce, è ov-
vio che noi veniamo a stabilire un termine 
di confronto tutto diverso da quello che 
era stato adottato, vale a dire noi veniamo 
ad adottare quella minore densità la quale 
viene a porre l ' industriale in condizioni 
peggiori di fronte allo Stato di quello che 
non lo poneva la legge del 1883. 

Io, ripeto, non mi dolgo di queste peg-
giorate condizioni le quali vengono fatte 
agli industriali dello zucchero; non me ne 
dolgo tanto più che io non consento niente 
affatto negli apprezzamenti che si sono fatti 
ieri qui in ordine alle speculazioni fatte 
dagli zuccherieri: io penso che sia largo e 
molto largo il margine che è lasciato a 
questi industriali, i quali hanno avuto modo 
di ammortare in soli cinque anni capitali 
ingenti che essi consacrarono alla loro in-
dustria, ed io non verrò, qui, onorevole 
ministro, ad invocare da voi l'applicazione 
di tasse o d'imposte su altri cespiti d'in-
dustrie, quando è molto difficile giudicare 
e stabilire dei confronti fra il reddito reale 
che può derivare da un'industria e quello 
che può derivare da un'altra, ma vi dirò 
che in nome della scienza e della giustizia 
è necessario chiarire questa disposizione 
dell'articolo 11. Abbiate il coraggio, se vo-
lete assumere come termine di confronto 
l'acqua a 15 gradi di temperatura, di dirlo 
tassativamente; questo è ciò che io volevo 
dire. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. Ringrazio 
l'onorevole Àlbertelli, perchè con le sue 
osservazioni di ordine scientifico ha messo 
più in chiaro la portata della proposta e 
come sia proprio necessario di adottarla. 
Egl i trova che non è abbastanza chiaro il 
parlare di riferimento alla densità dell'acqua 
alla temperatura di 15 gradi; ma siccome 
nella linea precedente si parla già, a pro-
posito dei sughi, della temperatura di 15 

gradi, così quella dizione si riferisce anche 
per l'acqua alla stessa temperatura di 15 
gradi. Vede dunque che la chiarezza che 
egli desidera c'è abbastanza ; quindi per le 
ragioni altresì da lui addotte, io prego la 
Camera di non approvare l'emendamento 
dell'onorevole Agnini. 

Àlbertelli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Àlbertelli. Probabilmente siamo d'accordo 

nel volere assumere come termine di con-
fronto i 15 gradi, ma io desidero, per il 
decoro della Camera, che non confondiamo 
il termine di confronto dei 15 gradi con il 
termine di confronto dei 4 gradi, e la di-
zione dell'articolo 11, la quale intende non 
già a portare mutamento all'articolo 2 della 
legge del 1883, ma intende soltanto con-
fermare le prescrizioni fatte da quella legge, 
lascierebbe credere al pubblico che qui noi 
siamo ignoranti dei fenomeni più elemen-
tari della trasformazione dell'acqua, e perciò 
10 dico: volete il termine di confronto a 
15 gradi? Ebbene io voterò per questo ter-
mine di confronto, ma voi dovete togliere 
quel cioè, il quale può involgere il sospetto 
che noi siamo ignoranti, ripeto, dei prin-
cipi più elementari della scienza. 

Presidente. Onorevole Agnini, insiste nel 
suo emendamento? 

Agnini. Io, non in nome della scienza, di 
cui sono un troppo umile soldato, ma in 
nome della giustizia, domando che la Ca-
mera non voti l'articolo 11 così come è for-
mulato, perchè altrimenti essa si rende-
rebbe colpevole di un atto disonesto. La 
Camera ha il diritto di duplicare, triplicare 
la tassa di fabbricazione, ha il diritto di 
stabilire che d'ora innanzi siano adoperati 
densimetri a quindici piuttosto che a quat-
tro gradi di temperatura, ma non ha affatto 
11 diritto di intervenire in dibattiti che si 
svolgono fra privati e lo Stato, dando, con 
provvedimento insidioso, effetto retroattivo 
ad una disposizione che altera sostanzial-
mente una legge preesistente. Io trovo che 
ciò facendo si offende anche la magistra-
tura sulla quale, si suppone, sia possibile 
con tale deplorevole metodo influire. 

Trovo che questo non è corretto e non 
è onesto; perciò insisto nel mio emenda-
mento. 

Carcano, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Carcano, ministro delle finanze. Anch'io a 

nome della pratica e dell'onestà invito la 
Camera ad accettare la proposta così come 
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è s tata da noi formulata . Sino ad oggi si 
sono adoprat i i densimetr i cori r i fe r imento 
al la tempera tura del l 'acqua a quindici gradi , 
quindi nella legge non si fa a l t ro che di-
chiarare che si cont inuerà a fare quello che 
si è fa t to fino ad oggi e che non si vuole 
dare maggiore adito a delle controversie le 
qual i sarebbero tu t to affatto contrar ie al la 
giustizia. . . (Approvazioni). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Pantaieoni. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne h a facol tà . 
Pantaieoni. I l minis t ro è in per fe t ta buona 

fede, ma ha ragione l 'onorevole Agnin i nel la 
sostanza della sua tesi, la quale è così sem-
plice che, se qui non vi fosse un equi-
voco, il minis t ro sarebbe il pr imo a darg l i 
ragione e a modificare il testo del l 'ar t icolo. 

I n f a t t i la cosa sta così: La legge prece-
dente prescr iveva densimetr i a qua t t ro gradi , 
ma l 'Amminis t raz ione in molt i casi si servì 
di densimetr i a quindic i gradi . Di qui sono 
sorte delle cause perchè g l ' indus t r ia l i hanno 
detto : la legge prescr iveva di servirsi di 
densimetr i a quat t ro g r ad i : voi vi siete 
servi t i di densimetr i a quindici gradi , qu indi 
la vostra misurazione non è esa t ta ; r imbor-
sateci quello ohe ci avete tolto in più. 

Ora viene la nuova legge e con essa i l mi-
nistro prescrive i densimetr i a quindici gradi. 
Egli ha ben ragione di volere questi densi-
metr i se questi funzionano meglio di quel l i 
a quat t ro gradi, e noi non abbiamo ragione 
di r i f iutargl i quest i densimetr i a quindic i 
g rad i anche se colpiscano l ' indus t r ia p iù 
che non la colpissero i densimetr i a qua t t ro 
gradi . 

Ma il collega Agnin i dice: non da te ad 
intendere che col testo della legge nuova il 
reg ime che int roducete per l 'avvenire sia 
stato il regime sanzionato dalla legge an-
t ica e non fa te che, siccome pendono dal le 
cause, questa vostra asserzione divent i una 
in terpre taz ione autent ica della legge ant ica 
(per quanto ne fossero esplici t i i termini) 
a cui i magis t ra t i non potranno resistere. 

Onorevole ministro, io sono certo che 
noi ci aggir iamo intorno ad un equivoco 
nato f ra Lei e l 'onorevole Agnin i perchè 
El la vuole la stessa cosa che vuole l 'onore-
vole Agn in i ; El la vuole per l ' avveni re dei 
densimetr i a quindic i g rad i che egli non 
ha il d i r i t to di r i f iutar le; e ad ogni modo 
noi voteremmo tu t t i contro di lu i se egli non 
volesse i densimetr i a quindici gradi. . . 

Agnini. Ma voterei così anch' io ! 
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Pantaieoni... ma Lei deve essere il pr imo 
a riconoscere che la legge ant ica non par -
lava di densimetr i a quindic i gradi e ciò 
si desume espl ic i tamente dal la Gazzetta Uf-
ficiale, bensì di densimetr i a quat t ro gradi . 
Ciò è chiarissimo. 

Carcano; ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha f aco l t à . 

Carcano, ministro delle finanze. Io ho g ià 
spiegato ieri il fine della declaratoria, ed 
ho ricordato che nella relazione ministe-
r ia le è detto che si voleva che continuasse 
ad aver vigore il metodo antico nel senso 
sempre inteso ed applicato dall ' Ammini -
strazione, cioè quello del densimetro col 
r i fer imento alla densi tà del l 'acqua alla tem-
pera tura di quindic i g rad i ; quindi la decla-
rator ia occorre per e l iminare delle quest ioni 
che tenuto conto della d ic i tura [del testo 
di legge del 1883, potrebbero sorgere con 
gravissimo danno dell ' Amminis t raz ione e 
con danno anche della giust izia . (Approva-
zioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Bertesi . 

Bertesi. Io mi sbrigo in due parole: non 
sono uno scienziato: ma essendo avvezzo ad 
adoprare la b i lancia so che dando 1000 
g rammi dò un chi logramma, e che dandone 
900 soli ne rubo 100. L 'onorevole minis t ro 
delle finanze ha diment icato forse che c'è 
una legge in data 27 agosto 1883 la quale 
stabilisce la densi tà del l 'acqua a quat t ro 
gradi cent igradi : ma nel l 'appl icazione di 
quella legge si adot ta come un i t à di mi-
sura la densi tà di gradi quindic i invece 
che di quat tro. Molte fabbr iche si adat tano 
a questa misura; ma alcuna di quel le che 
ci vedono di p iù in tentano causa al Governo 
chiamando i t r ibuna l i a decidere sulla con-
troversia; ma in terviene la Camera e che 
cosa fa? Giudica in causa propr ia : perchè 
badate , tu t to l 'equivoco che io sperava l'ono-
revole Panta ieoni avrebbe chiar i to ancor 
di più. consiste precisamente in questo. 

Io non avrei preso a par lare .se gli ap-
plausi venut i da quella par te della Camera 
(Centro) e sopra t tu t to da Giust ino For tuna to 
non mi avessero chiari to che questo equi-
voco non è ancora bene compreso. Ora io 
ho voluto dire che se quel l ' applauso voleva 
significare una dimostrazione contro le un-
ghie della speculazione e contro gli i l leci t i 
guadagni , io vi consento ; se voleva dire 
r iparazione di un errore del passato, sono 

_ r ~ J f Z 2 ! L ~ _ 
D I S C U S S I O N I — 
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pure d'accordo : ma se volesse dire il pro-
posito di risparmiare qualche centinaio di 
migliaia di lire in danno però della onestà 
e della giustizia, io non potrei consentire. 
(Benissimo — Commenti). 

Presidente. Rileggo l'articolo 11. 

Art. 11. 

Con Decreti Reali sarà stabilito il giorno 
in cui dovranno entrare in vigore le sin-
gole e speciali disposizioni della presente 
legge. Fino a quel giorno continuerà l 'ap-
plicazione delle discipline recate dalla legge 
(testo unico) 27 agosto 1883, n. 1583, e l'ac-
certamento della tassa di fabbricazione con-
t inuerà ad effettuarsi ai sensi dell'articolo 2 
della legge medesima, modificato dalla legge 
1® marzo 1900, n. 72, articolo unico, e cioè 
inscrivendo a carico del fabbricante una 
quantità di zucchero (greggio) di 2a classe, 
corrispondente a 2000 grammi per ogni 
ettolitro di sughi defecati e per ogni cen-
tesimo di cui risulterà superiore all 'unità 
la loro densità a 15 gradi del termometro 
centesimale r iferi ta alla densità dell 'acqua 
alla stessa temperatura. 

L'onorevole Agnini propone a questo ar-
ticolo il seguente emendamento: 

Sopprimere la parola: « cioè » dell'alinea 
decimo. 

Di Scalea. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Di Scalea. Io credo molto pericoloso che 

la legge entri nelle funzioni del potere 
giudiziario; e quindi, trattandosi di una 
questione che interessa il merito di conte-
stazioni già esistenti, io, per un principio 
dì diritto, dichiaro di votare l 'emendamento 
dell'onorevole Agnini. (Commentianimatissimi). 

Presidente. Metto a partito l 'emendamento 
dell'onorevole Agnini, che consiste nella 
soppressione della parola « cioè ». Que-
st'emendamento non è accettato ne dal Go-
verno, nè dalla Commissione. 

(Dopo prova e controprova l'emendamento del-
l'onorevole Agnini non e approvato). 

Pongo a partito l'articolo 11. 
(E approvato). 
Si procederà tra breve alla votazione 

segreta di questo disegno di legge. 

Risu l tame lo delle votazioni. 
Presidente. Comunico alla Camera il ri-

sultamento della votazione segreta dei se-
guenti disegni di legge : 

Approvazione di tre contratti di ven-
287 

dita di boschi demaniali ai comuni di San 
Stino, di Livenza e Portogruaro: 

Presenti e votanti . . . . 218 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . . . 181 
Voti contrari 37 

. (La Camera approva). 

Provvedimenti concernenti il personale 
dell 'Amministrazione del catasto e dei ser-
vizi tecnici di finanza: 

Presenti e votanti . . . . 218 
Maggioranza 210 

Voti favorevoli . . . . 16? 
Voti contrari 49 

(La Camera approva). 

Autorizzazione della maggiore spesa di 
lire 100,000 per la costruzione del Porto di 
r ifugio a Scilla: 

Presenti e votanti . . . . 217 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . . . 166 
Voti contrari 51 

(La Camera approva). 

Sistemazione del personale straordinario 
nella carriera d'ordine e di quello addetto 
alla ragioneria del Ministero della pub-
blica istruzione, 

Presenti e votanti . . . 218 
Maggioranza 110 " 

Voti favorevoli . . 164 
Voti contrari . . . 54 

(La Camera approva). 

Ricostruzione dei palazzi delle Regie 
rappresentanze italiane in Cina. 

Presenti e votanti . . . 218 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . 153 
Voti contrari . . . 65 

(La Camera approva). 

Discussione del disegno di legge 
per ii personale ferroviario. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Concorso 
dello Stato nella spesa occorrente per il 
nuovo ordinamento del personale delle strade 
ferrate delle reti Mediterranea, Adriatica e 
Sicula pel perìodo di tempo dal 1° gennaio 
1902 al 30 giugno 1905 e relativi provve-
dimenti finanziari. 

Si dà lettura del disegno di legge. 
Stelluti-Scala, segretario, legge. (Vedi Stam-

pato, n. 164). 
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Presidente. La discussione generale è 
ape r t a : ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Ceriana-Mayneri . 

Ceriana Mayneri. Comprendo l ' impazienza 
della Camera, e sarò brevissimo. Giorni 
sono ebbi occasione di addi tare all 'onore-
vole minis t ro del tesoro il nobile esempio 
di uno dei più i l lus t r i s ta t is t i che resse 
per molt i e molt i anni la finanza inglese, 
rendendola forte e potente ; i l Gladstone. 
Esso dedicava alla d iminuzione del le im-
poste il sopravanzo del bilancio, per sodi-
sfare ad u n debito di onore verso il con-
t r ibuen te e per rendere facile la difesa del 
pubbl ico erario contro i numerosi appet i t i . 
Non posso quindi nascondere il dolore che 
i r rompe dal l ' animo mio nel vedere in que-
sto giorno il Governo, in cui io ho t an ta 
fiducia, non solamente non seguire lo splen-
dido esempio del g rande s ta t is ta inglese, 
ma di presentare nuovi balzell i che, come 
ben disse l 'onorevole relatore, sanno di 
forte agrume, e che fa ranno penosissima im-
pressione nel l ' in tero paese. (Benissimo!) 

Nuovi agg rav i che peggioreranno le già 
t r i s t i condizioni del contr ibuente i tal iano, 
nuovi aggrav i che porranno le già vacil-
l an t i t ramvie , splendido f ru t to dell ' inizia-
t iva locale, in condizione peggiore ancora 
delle ferrovie minori che godono di un 
largo sussidio chilometrico dello Stato. Al 
migl ioramento giusto e necessario negl i as-
segni e negl i s t ipendi non solo del perso-
nale ferroviario, ma anche del personale 
delle poste e dei telegrafi devesi provvedere 
col normale incremento che fo r tuna tamente 
da parecchi anni si constata nel reddi to di 
quei pubbl ic i servizi a favore delle Casse 
dello Stato. Si o t terrà così uno splendido 
r i su l ta to di cointeressare quei benemeri t i 
funzionar i al buon andamento dei pubbl ici 
servizi, e si to r rà lo Stato dalla dolorosa 
necessità di dover presentare nuovi gra-
vami al popolo i tal iano. 

Possano queste mie parole produrre qual-
che f ru t to ed indurre gli egregi uomini che 
sono su quel banco e, ai quali mi legano 
vincoli di amicizia antica e sincera a non 
proporre nuovi balzel l i a r i t ra rs i da una via 
che io credo fa ta le per l 'economia nazionale. 
Se la v i t tor ia non arr iderà alle mie parole, 
avrò almeno la sodisfazione di aver compiuto 
uno s tret to dovere. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Montagna. 

Montagna. Io credo che mai sia capi ta ta 
a questa Assemblea una sorpresa, me lo 
pe rmet ta l 'onorevole minis t ro del tesoro, di 

un genere p iù speciale di questo. Aspet ta -
vamo ansiosissimi una legge p r imessa, lar-
gamente s tudiata , che avrebbe servito a re-
s t i tu i re al paese la t r anqui l l i t à , che doveva 
tu te lare interessi manomessi per anni e 
anni , e ci si presenta questa legge che è 
legge di imposte. Me lo permet ta onorevole 
minis t ro del tesoro, E l la ha avuto una pes-
sima ispirazione. 

Di Broglio, ministro del tesoro. No ! neces-
saria ! 

Montagna. El la ha avuto una pessima ispi-
razione, perchè doveva r icordare il pro-
gramma, gl i impegni del Governo del quale 
El la fa par te e n6l quale E l l a porta t an ta 
autori tà . I l Governo del quale El la fa pa r te 
ha avuto per programma suo special issimo 
la r i forma t r ibu ta r i a : la r i forma t r ibu ta r ia 
non è venuta . 

El la , con quella nota bonar ia che dist in-
gue ogni at to suo, ci diede invece nuove 
imposte : ed il valoroso re la tore della legge, 
con la sua f rase così fine, così smagl iante , 
ci ammannisce questa piccola tassa dolci-
ficandola. In a l t r i t empi udii par la re di tasse 
b lande e non b lande ; ma io opino che pro-
prio quelle tasse chiamate b lande sono le 
p iù fastidiose, le p iù gravi , perchè sono 
quelle che costano magg io rmen te allo svol-
gimento economico del Paese, quelle che più 
turbano le funzioni economiche. Ma, ono-
revole minis t ro del tesoro, El la ha por ta to 
una voce a l l a rmante nel seno della Com-
missione pa r l amen ta re ; El la ha accennato a 
possibi l i tà di esigenze di bi lancio per le 
fu tu re previs ioni : ed è s tata questa, d i rebbe 
l ' i l l u s t r e relatore della Commissione, la ra-
gione per cui la maggioranza della Com-
missione non ha creduto di resis tere a l ia 
r ichiesta di nuove imposte. Dunque ci pa r l i 
chiaro, onorevole minis t ro del tesoro. 

Tedesco. Pa r l a t roppo chiaro ! 
Di Broglio, ministro del tesoro. ( Mostrando un 

libro). Non l 'ha let to questo ? 
Montagna. Dunque la nostra s i tuazione 

finanziaria è g ià cambia ta ? Dunque 1' ela-
st ici tà del bi lancio è già finita ? Siamo già 
ai ferr i corti ? Tut to questo domando io al-
l 'onorevole minis t ro del tesoro e mi aspet to 
dalla sua parola f ranca e sincera una ri* 
sposta. 

Ma neanche tu t to questo, onorevole mi-
nis t ro del tesoro, mi darebbe il coraggio d i 
approvare le sue imposte che non voterò 
mai. Perchè se le imposte che El la r ichiede 
sono la conseguenza leg i t t ima della sua po-
li t ica, r imanga a Lei la responsabi l i tà , ma 
non r ichieda a noi il sacrifizio di votar la . 
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Si è provveduto alla sorte dei ferro-
vier i ? Se si dà uno sguardo alla relazione 
che precede il disegno di legge, alla sot-
t i le relazione del l 'onorevole De Nava, ed 
a l l ' emendamento, che abbiamo qui sott'oc-
chio, degl i onorevoli Tura t i e No fr i si ha 
una prova che non si è provveduto alla sorte 
dei ferrovier i . Se qualche cosa appare chiaro, 
si è che abbiamo provveduto soltanto ad una 
par te della numerosa schiera dei ferrovieri : 
e gl i emendament i p resen ta t i dai colleghi 
Nofr i e Tura t i sono la prova più eloquente 
di quelle manifestazioni , che credo siano 
g iunte qui a t u t t i noi, di una notevole 
par te del personale ferroviar io che si duole 
della condizione ad esso fa t ta con la legge 
che abbiamo in esame. Le firme di que-
sti due nostr i onorevoli colleghi sono la 
prova la più evidente, perchè furono essi 
che par lamentarono col Governo, a suo 
tempo, per r isolvere questo ponderoso e 
difficile problema. 

Ma è una sorpresa questa legge anche 
per quest i nostr i onorevoli colleghi, che in 
quell 'epoca collaborarono col Governo per 
la r isoluzione di questo p rob lema? Io dico 
che il loro emendamento darebbe ragione a 
supporlo : ev identemente questa legge non 
è quella che concordarono i collegbi Tura t i 
e Nofr i quali r appresen tan t i dei ferrovier i ; 
perchè, se fosse questa legge l 'emanazione 
precisa degli accordi presi in quell 'epoca, 
essi non avrebbero ragione di presentarc i 
emendament i di questo genere. 

I n questa legge non vi è nul la di de-
terminato, nul la di preciso: è uno di quei 
disegni di legge pei quali non resta che a 
fare at to di fede, ma uno di quegli a t t i di 
fede che rare volte si fanno. A lei, onore-
vole minis t ro del tesoro, che è vecchio ed 
autorevolissimo par lamentare , non vecchio di 
età ma vecchio par lamentare , a lei è mai 
capi ta to di discutere un proget to di spesa 
per una c i f ra anche non così r i levante come 
questa, e lo ha visto mai presentare così nudo, 
assolutamente nudo d 'ogni spiegazione,privo 
completamente d 'ogni dest inazione ? In fa t t i , 
quale è la dest inazione di questa spesa di 
10 mil ioni ? (Interruzione del deputato Pozzo Do-
menico). 

Sarà il mio modestissimo intel let to, ono-
revole Pozzo, che non mi fa veder chiaro, 
ma io ho scorto ques to: che l 'onorevole rela-
tore, sot t i l iss imo nel la sua esposizione, non 
ha potuto omettere di f a re una dichiara-
zione che f a a lui molto onore. Eg l i stesso 
riconosce che a met te re la mano nello stu-
dio delle tabel le ecc. è lavoro ponderoso, 

difficile, intr icato, che potrebbe condurre 
alla demolizione dell 'edifìcio. 

Ma, io domando all 'onorevole re la tore : o 
quale edifìcio avete creato se voi presup-
ponete che andandolo a s tudiare voi lo de-
moli te? Non avete nemmeno voi la coscienza 
di quest 'edif icio che avete creato? 

Morelli Gualtierotti. È un 'opera d 'ar te . (Si 
rìde). 

Montagna. Noi dunque siamo chiamat i a 
votare una spesa di 10 mil ioni senza avere 
quelle spiegazioni, senza avere quei lumi 
che sono necessari per farci acquis tare la 
coscienza di ciò che facciamo. Siamo chia-
mat i a spendere dieci milioni per provve-
dere in defini t iva alle sorti del personale 
ferroviario, e non provvediamo, perchè la 
stessa relazione riconosce che non si è po-
tu to tenere conto di tu t t a quanta la classe 
del personale ferroviario. Ora io domando 
agli onorevoli minis t r i in teressat i : non era 
loro noto completamente lo stato di disagio 
in cui si t rovava il personale fer roviar io? 
Non era loro noto che il vecchio personale 
delle ferrovie (quelli che chiamano con una 
f rase generica anziani e che io determino 
in quella schiera d ' impiegat i , b rav i e buoni 
impiegat i , che son provenient i dalle ant iche 
società ferroviar ie Meridionali , Romane e 
Sicule) non è loro noto che i d i r i t t i di 
questi ot t imi impiega t i non furono rispet-
ta t i dalle società? Non è loro noto che qual-
cuno di questi impiega t i fece valere le 
propr ie ragioni dinanzi ai t r ibunal i , e che 
in molti casi i t r ibunal i , facendo loro giu-
stizia, provvidero alla tu te la del loro inte-
resse? Non avevano con questi precedent i 
una base per provvedere anche alla sorte 
di questa par te del personale delle fer-
rovie? 

Poiohè quest i precedent i sono noti, io che 
sono molto sorpreso del disegno di legge in 
sè stesso, ho l 'a l t ra sorpresa di non udi rne 
far parola. Qualche parola in proposito 
avrebbe potuto servire a quie tare un po' lo 
spir i to di chi lo spir i to ha tu rba to per que-
sto stato di cose. Io non ho alcuna difficoltà 
di votare la spesa che occorre affinchè siano 
sistemate, defini t ivamente, le sorti dei fer-
rovieri; ma sarei molto esi tante ove non 
avessi la certezza assoluta che tu t t i gli in-
teressi, che tu t te le classi dei ferrovier i aves-
sero ot tenuto quella giust iz ia che hanno re-
c lamato per t an t i anni . Ove io non avessi 
questo affidamento necessario, avrei l ' a l t o 
coraggio di non votare la legge, sicuro d i 
compiere il mio dovere: perchè io ho paura^ 
onorevole minis t ro del tesoro, che questa 
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egge (diciamolo pure) di carat tere umani-
tario debba prendere uu 'al t ra fisonomía: ohe 
divent i una legge dì protezione per deter-
minate persone, trascurandone altre che pure 
sono confortate di ugual i dir i t t i . 

Gli onorevoli Nofr i e Turat i chiedono al 
ministro del tesoro al t r i t re milioni e mezzo; 
ma la richiesta che l'onorevole ministro del 
tesoro fa alla Camera di nuove imposte per 
provvedere ai dieci milioni non lascia evi-
dentemente speranza ai colleghi Nofri e 
Turat i d 'avere i t re milioni e mezzo. Ed io 
dico che quando la maggiore spesa r ichiesta 
dai colleghi di quella parte della Camera 
{accenna all'estrema sinistra), non fosse accor-
data dal ministro del tesoro e dalla Camera, 
domanderei che i 10,500,000 lire, con gli 
otto milioni e tant i che spendono le Società 
ferroviarie, fossero meglio distr ibuit i ; fos-
sero dis tr ibui t i con criterio più esatto di 
quello che finora sarebbe stato adottato, al-
meno per quanto si legge attraverso le as-
sicurazioni che ci dà il relatore con le sue 
affermazioni. Ed ove non si provvedesse con 
maggiore giustizia distr ibutiva, arriverei 
fino a votare t ranqui l lamente coi colleghi 
di quella parte della Camera (accenna all'e-
strema sinistra) i t re milioni e mezzo... 

Barzilai. È socio del Riscatto! {Ilarità). 
Montagna. Ecco, onorevole Barz i l a i : non 

ho parlato alla Camera del Riscatto Ferro-
viario, perchè avrei dovuto dire alla Ca-
mera, che finora si è provveduto agli inte-
ressi ferroviari che fanno capo al Riscatto 
Ferroviario. Ora El la mi ha interrotto, qua-
lificandomi socio del Riscatto Ferroviar io ; 
ed io le rispondo che quando il Riscatto 
Ferroviar io fa opere buone può contare sulla 
mia quali tà di socio. 

Una voce Socio onorario ! 
Montagna. Però debbo soggiungere che i 

tre milioni e mezzo che sono chiesti dal-
l 'onorevole Tara t i e Nofri non lo sono per 
i soci del Riscatto Ferroviario. Questo sanno 
quegli egregi funzionari. . . 

Nofri. Per gli uni e per gli al tr i . 
Montagna. ...che non appartengono al Ri-

scatto Ferroviario e ch9 furono t rascurat i 
appunto perchè non vi appartenevano. 

Barzilai. Non è esatto. 
Da flava, relatore. Non ne aveano bisogno. 
Montagna. Sarebbe stato desiderabile, ono-

revole relatore, che Ella avesse dimostrato 
ciò nella sua relazione. 

De Nava, relatore. Ci voleva un volume! 
Montagna. A noi dunque non resta che 

fa re un salto nel buio, perchè la sua inter-
ruzione prova che siamo chiamati a votare 

una legge senza che ne possiamo conoscere 
le conseguenze e senza che possiamo averne 
una precisa nozione. 

Io non ho avuto altro scopo che di dar 
ragione del mio voto. 

Io ho considerato sempre questa que-
stione in tu t ta la sua gravi tà e, modestis-
simo fr§, voi, ho creduto che ognuno dovesse 
dare ragione del proprio voto. Senza abu-
sare più oltre della vostra benevolenza, io 
riepilogo il mio dire. Io ho sempre cre-
duto che nel nostro paese in materia d'im-
poste non si possa fare altro che r i formare 
il sistema at tuale e non si abbia il dir i t to 
di chiedere nuovi sacrifici ai contr ibuent i ; 
è perciò che mi oppongo recisamente a qua-
lunque nuova imposta. 

Io sono profondamente convinto, e l 'ho 
voluto ricordare col mio ordine del giorno 
al l 'a t tuale G-overno che aveva della r i forma 
t r ibutar ia fat to la sua bandiera, che questa 
r i forma possa farsi in I ta l ia . Io voto la spesa, 
ma intendo che questa spesa sia equamente e 
giustamente r ipar t i ta . E badi l 'onorevole mi-
nistro del tesoro di non lasciare l ' impressione 
che questa legge sia stata semplicemente il 
prodotto di un'azione esercitata sul Governo 
in un momento in cui esso non aveva intera 
la serenità del suo spirito. {Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Nofri. 

Nofri. I l giorno otto marzo fu noto il 
concordato intervenuto f ra i rappresentant i 
dei ferrovieri ed il Governo, e non può di-
menticarsi che un vero e proprio sospiro 
di sollievo © di soddisfazione trasse il paese 
tu t to ; sospiro di sollievo e di soddisfazione 
che avrebbe dovuto, secondo me, t rasfor-
marsi oggi in una vera gioia concorde. 
Pur t roppo però, mi duole il dirlo, il Go-
verno non ha voluto o non ha saputo fare 
in modo che quella manifestazione del 
paese avesse oggi qui la sua ripercussione 
e consacrazione insieme, giacché ha creduto 
bene di coronare il concordato coi ferro-
vieri con un disegno di legge che è man 
chevole nella sostanza, poco chiaro in alcuni 
pun t i nella forma e, quel che è peggio, 
deturpato da una coda velenosa costi tuita 
dalie nuove tasse sui t rasport i . {Bravo!) 

Davvero che se io non sapessi, appunto 
perchè nelle prat iche corse pel concordato 
facevo parte della rappresentanza dei fer-
rovieri , quanta buona volontà i rappresen-
tant i del Governo abbiano posto per venire 
ad una conclusione accettabile, dovrei du-
bitare che esistesse fino da allora, e real-
mente, quella buona volontà, e che fosse una 
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finzione per scongiurare lì per lì la bufera 
dello sciopero che si minacciava! 

Ma pr ima di esaminare però e la man-
chevolezza e le oscurità e la coda velenosa 
del progetto, è necessario, anche per rispon-
dere a coloro che qui, e pr ima che qui 
fuori di qui, fecero critiche al concordato 
in sè e quindi alle conclusioni che ci ven-
gono ora portate dinanzi, che io i l lustr i 
brevissimamente quale sia stato e quale si 
t rovi ad essere oggi la questione dei fer-
rovieri, specie in rapporto allo strascico 
che ancora si t rascina dietro di sè e che 
è costituito della così detta, per quanto im-
propriamente, regolarizzazione degli an-
ziani. 

E prima di tut to si è domandato fuor i 
di qui e ci si domanda ancora in questa 
Camera: i rappresentant i dei ferrovieri ed 
il Governo era propr io necessario, che fa-
cessero ricadere sullo Stato, e quindi sul 
paese, la spesa rappresentata da questi dieci 
o dai quattordici milioni per compiere una 
giustizia che si è invano attesa da dicias-
sette anni? 

Oppure non era possibile, sia pure spin-
gendosi fino agli estremi l imi t i della resi-
stenza, sia pure compiendo una specie di 
rivoluzione nelle ferrovie, non era possibile, 
dieesi, al Governo ed ai rappresentant i dei 
ferrovieri concordi di fare gravare tu t ta 
questa spesa sulle Compagnie ferroviarie, 
le sole responsabili della mancata giustizia 
per un diciassettennio ? 

E tal i domande da certi giornali ed an-
che dalla bocca di alcuni amici hanno preso 
alle volte la forma di un rimprovero e di 
una condanna, e non solo all 'opera del Go-
verno, ma anche a quella dei rappresentant i 
dei ferrovieri . 

Si è detto infa t t i perfino questo : è strano 
che ci siano stati rappresentant i dello Stato 
e rappresentant i delle organizzazioni prole-
tar ie che così a cuor leggero abbiano solle-
vato i capital ist i e scaricato sul paese una 
spesa che sui capital is t i stessi avrebbe do-
vuto ricadere. 

Orbene, questo si sarebbe dovuto dire 
fino a quando la questione degli organici 
dei ferrovieri fu portata al Parlamento e 
successivamente nelle aule dei Tribunali , 
ma dopo che purtroppo al Parlamento non 
ebbe la for tuna di avere una soluzione qual-
siasi, ma anzi venne dai ministr i d 'allora 
e dalla compiacenza della Camera irrepara-
bilmente compromessa a danno dei ferro-
vieri; dopo che nelle aule dei Tribunal i e 
delle Corti fu in ul t ima analisi quasi ad 

unanimità risoluta a favore delle Società 
ferroviarie; e dopo che infine il Comitato 
arbi trale coronò il giudizio della magistra-
tura, come è noto, dando completamente 
torto al Governo e quindi ai ferrovieri, è 
facile il capire ed il persuaderci che quanto 
si credeva e si crede ancora, malgrado tutto, 
che garantisse l 'articolo 103 delle Conven-
zioni ferroviarie, cadde completamente per 
opera di quello Stato medesimo che per 
mezzo del suo Governo doveva a suo tempo 
far r ispet tare il contenuto di quelle ga-
ranzie. 

Da qui la nessuna possibil i tà di far giu-
stizia, se non col sacrifìcio dello Stato, per-
chè la legge non permette di farla pagare 
individualmente ai rappresentant i dei Go-
verni che si sono succeduti nel reggere e 
nel non saper difendere nel caso nostro g l i 
interessi del Paese e dei ferrovieri . 

Se certe responsabili tà, come le intendo 
io, e come le intendono molti fossero con-
sacrate per i varii rappresentant i del Go-
verno, essi e non lo Stato dovrebbe pagare 
oggi quella poca e tardiva giust izia che si 
fa pei ferrovieri . 

Le Compagnie per tanto si sono presen-
ta te a t ra t tare pel concordato (per quanto 
noi non le abbiamo mai vedute) quasi in 
veste di concessionarie di favori, ed hanno 
detto : noi possiamo concorrere nella spesa, 
se il Governo crede, tanto per la pacifica-
zione sociale, ma potremmo anche non con-
correre punto, e lasciare che il Governo 
faccia quello che crede. Vuole applicare 
l 'articolo 43 delle Convenzioni ? Faccia pure. 
E sfido io ! Per loro ciò equivaleva a un 
terno al lotto, in quanto che lo sciopero jure 
imperio e subito il contratto voleva dire che 
lo Stato si sarebbe assunto tu t ta quanta la 
spesa degli organici in 24 milioni, avrebbe 
dovuto andare incontro alle liti gravissime 
che le Compagnie gli avrebbero mosso e... 
quello che è più, addivenire al riscatto im-
mediato dell 'esercizio coll'obbligo di prov-
vedere per ciò ad un fabbisogno di circa 
400 milioni almeno! 

Tracciata così la questione come si tro-
vava al momento del concordato, passo sen-
z'altro a determinare con la maggior preci* 
sione che mi sarà possibile in che cosa ve-
ramente consistessero i lagni dei ferrovieri, 
e in qual modo quindi in questi diciassette 
anni essi dalla mancanza degli organici 
fossero stati, come furono, danneggiat i . Gli 
organici delle vecchie Società alle quali ha 
alluso l 'onorevole Montagna, bisogna ben 
mettersi in mente, che non davano vero e 
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propr io dir i t to ad aumenti , ma s tabi l ivano 
solamente che, quando l 'aumento di sti-
pendio si dava, dovesse essere di quella data 
misura . Ed in fa t t i anohe quelle sentenze 
dei Tr ibunal i e della Corte di cassazione 
{che sono poi oramai l imi ta te al solo foro 
napoletano) le quali danno ragione ai fer-
rovieri . non fanno altro che affermare: l 'au-
mento che voi avete dato in 150, doveva 
essere di 200 o di 300, ma non hanno mai 
affermato (e credo che a l l ' infuor i di uno, 
nessun ferroviere abbia mai mosso in pro-
posito cause giudiziarie), il d i r i t to all 'au-
mento. Conseguentemente i ferrovieri , che 
anche oggi si lagnano di essere stat i trascu-
ra t i negli aumenti , non avrebbero avuto 
dal la giust iz ia (se la giust izia fosse stala 
in ter rogata in proposito) questa integra-
zione di aumenti , ai quali dir i t to vero e 
proprio non avevano. 

In poche parole, gli organici delle vec-
chie Società, s tabi l ivano come avrebbero 
dovuto s tabi l i re quell i volut i dal l 'ar t icolo 
103 delle Convenzioni, una, diremo cosi, 
data misura di aumenti , a seconda delle 
qualifiche e dei gradi , ma avrebbero lasciato 
sempre al l 'arbi t r io delle Amminis t razioni , 
ed alla elast ici tà dei posti vacant i nella 
azienda il vero e proprio d i r i t to a l l ' aumento 
in quei dat i periodi fissi di tempo. 

Ed ecco perchè noi r i tenemmo, come ri 
teniamo, una grandiss ima v i t tor ia per i fer-
rovieri la conquista dei present i organici . 
Giacche quest i stabiliscono per tu t t i quant i 
coloro che sono in servizio il d i r i t to all 'au-
mento in quei dat i periodi di tempo, e 
quindi il conseguente dir i t to ad avere il 
massimo st ipendio in quel numero determi-
nato di anni . 

Ma allora, ci si obiet terà : perchè tergi-
versate tanto per addivenire ai concordato 
dell ' 8 marzo, dal momento che nel la mas-
sima gli organici presenta t iv i e da voi poi 
migl iora t i erano così indubi tamente supe-
riori ai vecchi ruoli d iment ica t i o violat i 
dalie Società ? 

Perchè tenere par una in tera se t t imana 
in un grave disagio il paese ? 

Perchè poi avete discusso tan to d i rego-
larizzazione del passato, eppoi ci avete ri-
nunzi arto ? 

Come va poi che dopo ta le r inuncia , ri-
tornate oggi alla carica, r isol levando la que-
stione e chiedendo a l t r i 3 mil ioni e mezzo 
per quella regolarizzazione con la proposta 
agg iun t iva al l 'art icolo 1 ? 

Ecco : p r ima di tu t to intendiamoci bene 
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in che cosa consista questa regolarizza-
zione. 

Coll 'applicazione dei present i organici 
t u t t i gl i agent i assunti precedentemente a 
quell 'epoca in servizio e specialmente quel l i 
che già vi erano pr ima delle Convenzioni, i 
qual i per tu t to il tempo trascorso da allora 
ad oggi^non conseguirono quegl i aument i 
di s t ipendio o paghe che avrebbero avuto 
di r i t to di conseguire se gl i organici in qui-
stione fossero s tat i appl ica t i fino dal lu-
glio 1885 in obbedienza al l 'ar t icolo 103 
delle predet te Convenzioni, guadagnarono, 
e guadagnano, è vero, il d i r i t to ad ot tenere 
d'ora in avant i il d i r i t to ai successivi au-
menti , ma l imi ta tamente al tempo che ri-
mane ancora loro da poter stare in servi-
zio, senza la possibi l i tà di essere reinte-
gra t i degli aument i non conseguit i nel pas-
sato e che li mettono oggi nel la condizione 
di avere uno s t ipendio o paga infer iore a 
quella s tabi l i ta dai nuovi ordinament i . 

E d ecco la grave questione dei così det t i 
anziani ! Essi infa t t i , in gran par te già avan-
zat i in età, non solo non hanno la possibi-
l i tà di essere re in tegra t i dei danni sofferti 
per i pochi o nessuno (sicuro anahe nessuno 
pel basso personale!) aument i conseguit i , ma 
non hanno più il tempo di a r r ivare ad ot-
tenere il massimo dello s t ipendio garant i to 
dagl i organici nuovi e poiché, anche se vo-
lessero non potrebbero stare in servizio ol-
tre i 55 ed i 60 anni , perchè le Compagnie, 
come di loro dir i t to li mandano in pensione, 
prendendo al loro posto dei giovani con mi-
nore st ipendio e maggiore rendimento. 

Di qui, r ipeto, la quest ione impropr ia-
mente detta degli anziani, giacché r iguarda 
anche molti ancor giovani che non conse-
guirono aumenti , o ben pochi, quist ione 
che ha cont inuato ad agi ta rs i ed anzi si è 
maggiormente acutizzata dopo il concor-
dato. 

Ma allora ci si domanderà ancora : per-
chè non la risolveste in qualche modo? Ed 
è qui, secondo me, dove i r appresen tan t i 
dei ferrovieri , lo dico f rancamente , diedero 
prova del p iù alto e del p iù sincero pa-
tr iot t ismo, di cui si sia data prova fin qui 
ne l l ' I ta l ia nostra dal le organizzazioni pro-
letarie. I l Governo disse in fa t t i a quei rap-
presentant i : la spesa, per i calcoli che sono 
s tat i fa t t i , con la quale lo Stato dovrà con-
correre al l 'applicazione dei nuovi organici , 
è di 14 mil ioni ; anzi, aggiungeva , c ' è il 
pericolo, nelle revis ioni nuove, che si possa 
superare ta le c i f ra . Ora il Governo non può 
nè deve concedere di più a nessun costo e 
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di conseguenza domanda clie si consenta 
che gli organici siano appl ica t i col 1902, 
abbandonando la regolarizzazione del pas-
sato, che anche parz ia le farebbe salire quel la 
c i f ra in modo incompat ib i le colle condi-
zioni del bi lancio e del paese. 

I rappresentan t i dei ferrovier i si t rova-
rono allora in un bivio t e r r ib i l e : da una 
par te l ' insistenza, e perfino le minaccio di 
coloro che aspet tavano la regolar izzazione, 
dichiarandosi pront i allo sciopero, se non 
si fosse o t tenuta ; da l l ' a l t ra parte, la loro 
responsabi l i tà di delegat i e difensori del 
proletar ia to uni ta al sent imento di car i tà 
di pa t r ia , cose queste che comandavano loro 
di pensare bene pr ima di ge t ta re l 'organiz-
zazione e il Paese in un ' incogni ta paurosa 
e ter r ib i le che poteva essere anche la rovina 
per quanto momentanea dell 'uno o dell'altro» 

Si fu perciò che si arresero, dopo maturo 
esame della situazione, accontentandosi di 
quel la c i f ra già di per se imponente, di 14 
milioni, non dubi tando un momento solo 
che potesse diminuire , ma anzi temendo 
che aumentasse. 

Che cosa avvenne dopo? I l Governo fece 
r i fa re dal le Compagnie e r ivedere dai suoi 
impiegat i del l ' I spet tora to i calcoli, e si 
-venne e conoscere che, pur r imanendo la 
spesa complessiva di 23 mil ioni circa, la 
maggior par te di essa non veniva a cari-
carsi p iù allo Stato, ma bensì alle Società. 
Queste non più 8 mil ioni e mezzo, ma 13 
milioni dovevano dare per l 'applicazione 
degl i organic i fino al g iugno 1905, e lo 
Stato, invece, non più 14 ma 10 mil ioni e 
mezzo. Orbene, quando venne conosciuta 
questa l ie ta notizia, noi ci aspet tavamo su-
bito che il Governo la prendesse nei suoi 
u t i l i , cioè a dire che senza il nostro con-
corso, e come per far conoscere che non 
aveva bisogno della nostra opera per far 
giust izia , provvedesse acche la questione 
degli anziani venisse almeno parz ia lmente 
risoluta con quest i t re mil ioni e mezzo che 
veniva a spendere di meno, in confronto ai 
quat tordici che aveva annunzia to alla Ca-
mera ed al Paese. Ma il Governo si l imitò a 
f regars i le mani per quella buona notizia, 
(Si ride) e venne alla Camera a dichiarare 
ohe dopo tu t to la spesa non sarebbe s ta ta 
così grave e che, ciò che fece piacere a tu t t i 
di udire, il maggior g ravame andava a ca-
rico delle Compagnie . 

Ma il Governo non pensò punto che dopo 
quel r i sparmio che veniva a conseguire si 
sarebbe sollevata, con una maggiore aureola 
di leg i t t imi tà e di giust izia , la quest ione 
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degli anziani ; i qual i avrebbero certo bat-
tuto con più forza alle porte del Governo 
e quindi del Par lamento ed avrebbero rot to, 
permet te temi la frase, le tasche di t u t t i i 
deputa t i , senza eccezione di part i to, per 
ot tenere che si r i tornasse sulla loro que-
stione e in qualche modo la si risolvesse. 
Ed in fa t t i così avvenne. 

Essi , in realtà, hanno per fe t t amente ra-
gione e non possono contentars i punto dei 
provvediment i che in proposito Governo e 
Commissione poco chiaramente hanno cre-
duto di annunziare di aver preso, perchè sono 
assolutamente irrisori , anzi dirò di più, non 
r iguardano punto la questione degli anziani . 
E mi spiego: 

Quali erano in fa t t i e qua l i sono i ferro-
vieri che si lamentavano e si lamentano 
di essere s tat i t rascura t i dal concordato e 
che anche oggi per bocca dell 'onorevole 
Montagna hanno r ipe tu to qui i loro l ament i? 
Si dice ancora da qualcuno: quell i che non 
appar tenevano al la organizzazione. 

Montagna. Lo dicono essi stessi. 
Nofri. Lo dicono essi stessi, lo so; ma 

certo per ignoranza della questione, o, quello 
che è più probabile, per veder di commuo-
vere anche coloro che non appar tengono 
al nostro par t i to e quindi t r a rne vantaggio . 
Ma in rea l tà non è così: il concordato che 
generò i p rovvediment i che discut iamo r i -
guarda e provvede per tu t t i quan t i i ferro-
vier i appar tenen t i alle g randi re t i ferro-
viarie, nessuno escluso nè eccettuato, anche 
perchè non era nemmeno possibile che non 
dovesse r iguardar l i e provvedere per tu t t i . 

Ma si dice : quando furono migl iora t i da 
voi gl i organici presenta t i dal Governo, 
d'accordo con le Compagnie, vi siete curat i 
semplicemente di migl iorare quelle catego-
rie che appar tenevano alla organizzazione. 
Ma, di grazia, qual i sono queste special i 
categorie che solo appar ter rebbero alla or-
ganizzazione? Tut te quante le categorie, o 
s ignori , allo in fuor i delle superior i , na tu-
ra lmente , ed in proporzioni p iù o meno 
grandi , appar tengono al la organizzazione! 
Tanto il cantoniere quanto l ' i m p i e g a t o am-
min i s t ra t ivo ; tan to il fuochis ta e il mac-
chinis ta quanto il f rena tore e il condut-
tore. 

E quest ione di quant i tà , ma sempre pro-
porzionata a quel la contenuta in ciascuna 
categoria. 

Se nel le ferrovie abbiamo, ad esempio, 
f ra cantonier i e gua rd i an i 17 mila individui , 
nel la organizzazione di quest i 17 mila ce 
ne saranno, per esempio, 5 mila ; se abbiamo 

— 3713 — 
D I S C U S S I O N I — 



Atti Parlamentari — 3714 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 8 GIUGNO 1 9 0 2 

invece 6 mila impiegat i amminis t ra t iv i nel-
l 'organizzazione ce ne saranno 700. 

Ora, noi, che cosa abbiamo fat to prima di 
tntto? 

Abbiamo fat to in modo ctie fosse con-
sacrato il dir i t to all 'alimento per tut t i , ciò 
che costituisce una conquista per la gene-
ral i tà e total i tà dei ferrovieri : in secondo 
luogo abbiamo insisti to ed ottenuto perchè 
fossero aumentat i i minimi degli s t ipendi 
o paghe di quelle categorie per le quali li 
riconoscemmo irrisori . 

I l nostro torto è forse questo di avere 
fat to aumentare i minimi delle paghe dei 
cantonieri e dei guardiani pei quali erano 
fissate a l ire 1.50 al giorno senza quasi il 
d i r i t to all 'aumento, anziché quelli di co-
loro che quei minimi avevano stabil i t i da 4 
a 5 l ire? 

Se questo è il torto che abbiamo avuto, 
è anche il torto del quale noi ci vant iamo 
di perseverare. Esso, comunque, fu per gli 
organizzati e pei non organizzati ! Si badi, 
poi, che aumentando solo di 40 centesimi 
le paghe dei guardiani e dei cantonieri si 
è avuta subito una spesa maggiore di un 
milione e mezzo : i grandi numeri portano 
a queste conseguenze. Quindi se ci si dice 
anche che la spesa maggiore dei nuovi or-
ganici è provocata specialmente dal basso 
personale, avete ragione, non perchè il basso 
personale abbia avuto troppo, ma perchè esso 
è troppo numeroso! 

Si dice ancora: e per gli altri , però, non 
avete punto pensato? Non avete aumentato 
loro i minimi, ma per lo meno potevate 
abbreviare il periodo di tempo per ottenere 
gli aumenti . 

Ma anche per ciò sentimmo pr ima di 
tut to il bisogno di diminuire questi periodi 
di tempo per il basso personale, anche se, 
pur essendo in parte organizzato come 
l 'altro, non aveva avuto il mezzo, sparpa-
gliato com' è su tu t t a la rete, di potersi 
intendere e di poter chiedere ed insistere. 

Noi apportammo dunque anche l 'altro 
vantaggio, della diminuzione del periodo 
per andare dallo stipendio inferiore a quello 
superiore. E come avremmo potuto dimen-
ticarlo? Si badi che i cantonieri ed i guar-
diani, che costituiscono il nucleo principale 
del basso personale ferroviario, per arrivare, 
secondo l 'organico presentatoci, da lire 1.50 
di st ipendio (noi li abbiamo portat i invece 
a lire 1. 70) al massimo di lire 2. 10 (che 
noi portammo a lire 2.30), dovevano im-
piegare la bellezza di 30 anni, ossia essi 
acquis tavano 60 centesimi di aumento al 

giorno in 30 anni . È natura le quindi che 
noi diminuissimo il termine che correva f ra 
il primo e l 'ul t imo aumento, perchè noi cre-
diamo e crederemo sempre che la paga di 
l ire 1. 70 o anche di 2 lire per i cantonieri 
e per i guardiani che in buona parte si 
trovano anche nelle grandi cit tà, dove il 
vivere costa caro, non sia sufficiente al vi-
vere medesimo. 

Quello che per l 'aumento dei minimi e 
la diminuzione dei periodi facemmo per il 
personale inferiore ed anche pei macchinisti , , 
fuochisti , personale viaggiante , ecc., fa-
cemmo pure per qualche qualifica del per-
sonale amministrat ivo, ma non per tu t to e 
specialmente non pei contabili applicat i ed 
applicat i principali , capi stazioni di pr ima 
e seconda classe, ecc., lasciandoli nella con-
dizione che erano stati posti nell 'organico 
concordato dal Governo, perchè qualunque 
altro vantaggio che noi avessimo fat to più 
in alto, avrebbe aumentato la spesa e pro-
vocato falcidie in basso. E poi si consideri 
che un applicato, ad esempio, che va da 1300' 
l ire fino a 3600 in 26 anni mi pare che non_-
si possa paragonare, senza offendere la giù 
stizia, ad un povero guardiano che mette 
30 anni per andare da lire 1. 70 a l ire 2. 30.-
Ed ecco in che consiste l 'accusa di aver t ra-
scurato il personale amminis t ra t ivo! (Inter-
ruzioni'). 

E vero che si può ancora dire adesso 
da qualcuno dei ferrovieri della Rete Adria-
tica che non si sono consacrati gli u l t imi 
periodi negli aumenti come da qualche anno 
erano stati temporaneamente e parz ia lmente 
concretati dalla Rete Adria t ica; ma in realtà 
tu t t a l 'agitazione che si è resa così forte 
da parte dei cosidetti adriatici , consiste 
proprio nella mancata regolarizzazione che 
è comune a tut t i . Comunque, ci si dirà a n -
cora: ma allora come va, che come è detto 
nella relazione, reclamano solo i cosidetti 
impiegat i amminis t ra t iv i? È naturale ! Que= 
sti impiegat i sono appunto più a contatto 
con le Amministrazioni ed hanno maggiore 
faoilità di vedere cose che gli al tr i non pos-
sono vedere e quindi di farsi un giudizio 
più preciso della sorte che è loro serbata. 
Invece come possono fare ciò tu t t i quelli 
che sono disseminati sulle Reti , alcuni dei 
quali appena capiscono che cosa sia l 'orga-
nico? Essi natura lmente di tanto in tanto 
veggono r iportata qualche notizia sui gior-
nali relat iva alla loro organizzazione e alla 
loro sorte e tut to ai più si stringono più 
forte intorno alla organizzazione medesima» 
felici, nella mancata giustizia in cui sem-
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pre giacquero, quando un solo brandello di 
quella g ius t iz ia g iunge fino a loro. 

I reclami quindi degli impiega t i ammi-
n i s t ra t iv i sono i reclami di tu t t i gli agent i 
fer roviar i d iment ica t i dalle loro Ammini -
strazioni da quando entrarono in servizio 
ad oggi e pel periodo dal 1885, non avendo 
avuto essi, in base all ' organico che andrà 
in vigore col 1902, t u t t i quegli aument i di 
s t ipendio che li avrebbe por ta t i allo sti-
pendio s tabi l i to da l ? organico medesimo. 
Faccio un esempio: un guard iano che, in 
seguito alla applicazione del presente orga-
nico dopo 10 anni sarebbe arr ivato, suppo-
niamo, da l i re 1.50 a 2 lire, oggi con 
quei 10 anni di servizio si t rova ancora a 
l ire 1.80. Datemi subito 2 lire, egli dice, e 
sarò regolarizzato. Ora si è appunto questa 
regolarizzazione, che, se estesa a t u t t i co-
loro che furono danneggia t i dai mancat i 
aument i da par te delle Amminis t raz ioni 
ferroviar ie , avrebbe certo portato una spesa 
così ingente da non essere possibile nem-
meno discutere. 

Si è così che è venuta al lora la que-
stione di una parz ia le regolar izzazione ed 
il concetto che si potesse almeno con un 
aumento di spesa sodisfare in qualche modo 
e parz ia lmente le legi t t ime esigenze di 
quest i danneggia t i dalle amminis t razioni , i 
qual i non ottengono un immedia to van tag-
gio dai nuovi organici . Ma cosa hanno fat to 
Governo e Commissione per appl icare quel 
concetto ? Ve lo dice qui la relazione : 

« Ora un tale desiderio è stato, come ci 
ha dimostrato il ministro, se non in tut to , 
a lmeno in par te sodisfatto, accelerando in 
media gl i u l t imi due avanzament i di un 
anno ciascuno, per le categorie di agent i 
dal set t imo al l 'undecimo grado delle tabelle, 
nei quali g rad i sono appun to compresi gli 
agen t i che hanno reclamato. » 

Ho citato queste parole perchè bas tano 
a persuaderci subito che la sodisfazione che 
così si dà non è pei così dett i anziani in 
genere in conseguenza della mancata rego-
larizzazione, ma bensì è solamente per que-
gli agent i del l 'Adria t ica che in quest i ul-
t imi anni ot tenevano gl i u l t imi aument i a 
distanza, supponiamo, di 3, di 4 o 5 anni , 
anziché a distanza di 5 o 6 anni come ver-
rebbe s tabi l i to da l l 'o rganico presente : vale 
a dire che la Commissione ed il Governo 
si sono l imi ta t i solamente ad accettare dal-
l 'Adriat ica, quegl i aument i al la d is tanza di 
3, di 4 o 5 anni, e li hanno int rodot t i nel-
l 'organico modificandolo di conseguenza. I n 
tal modo che cosa si è ot tenuto ? Si è data 
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una parziale sodisfazione a quei soli a g e n t i 
del l 'Adriat ica e l imi ta tamente , si badi bene, 
alle categorie o gradi dal se t t imo al l 'unde-
cimo. 

Ora qual i sono gli agent i dal settimo-
al l 'undecimo grado? Sono proprio tu t t i g l i 
agent i che chiamerò di concetto, esclusi 
na tu ra lmente i sotto-ispettori , ispet tor i e 
quell i che sono al disopra di essi e che s i 
t rovano ad avere g ià uno st ipendio per lo 
meno superiore alle 2000 lire; t u t t i gl i a l t r i 
dei gradi infer ior i o della carr iera d'ordine-
e bassa non godrebbero nemmeno di questo' 
parziale beneficio del l 'accorciamento del pe-
riodo per le u l t ime promozioni. 

Ma ci si opporrà: ì loro aument i 
sono s tat i s tabi l i t i nel l 'organico presente a 
periodi ugual i a quel l i s tabi l i t i da l l 'Adr ia-
tica nel le sue consuetudini , e qu indi essi 
hanno già un van taggio avendo conservata 
quella consuetudine; e allora perchè recla-
merebbero? Ma in tan to per il fat to, si ri-
sponde, che l 'essere s ta t i t rascura t i in ciò 
dalla loro Amminis t razione, non è una ra-
gione perchè lo siano ancora adesso, ad 
essi non r imar rà a l t ra consolazione che 
quella di vedere accorciato di un anno il 
tempo per ar r ivare a l l 'u l t imo grado, ai loro 
colleghi di grado superiore. 

Ma quello ohe importa qui è che la que-
stione della regolarizzazione r imane total-
mente abbandonata , e nemmeno in modo 
minimo toccata. Eg l i è perciò, che, t an to 
io, quanto l 'amico Turat i , segui t i , ne siamo 
certi, da molt i di questa par te e, vogliamo 
sperare, anche di al t re pa r t i della Camera t, 
abbiamo presentato un 'agg iun ta al l 'art icolo 1 
che vuol dire questo: i t re mil ioni e mezzo 
che il Governo, di f ronte alle previs ioni 
viene a spendere in meno, e che sono ca-
r ica t i alle Compagnie, servi ranno a prov-
vedere, sia pure parzialmente, ad una certa 
regolarizzazione per tu t t i coloro, i quali 
con il presente ordinamento, non hanno 
ragg iun to lo s t ipendio, che avrebbero do-
vuto ragg iungere con l 'ordinamento stesso,, 
e ciò in proporzione al danno, che per ciò 
hanno sofferto. In ta l modo 5 se non si esau-
risce to ta lmente la questione degl i anziani,, 
per lo meno si dà loro una soddisfazione e 
si dimostra una volta più che quanto i l 
Governo aveva promesso coi 14 milioni,, 
quanto noi avevamo potuto fare per otte-
nere questa somma, era la ver i tà , n iente 
al t ro che la veri tà. Al t r iment i che cosa si 
dirà, senza possibi l i tà di opporre una terza 
sment i ta nemmeno da par te nostra? Che 
siamo s ta t i ingannat i , che insomma ci s i 
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è fa t ta ba lenare dinanzi una cifra, ohe era 
veramente ingente, per costr ingerci a l la 
resa , ma che il giorno che ci s iamo arres i 
la c i f ra s i è r idotta a l le sue vare propor-
zioni e che quindi g ius t i z i a p iù l a r g a non 
si è fa t ta perchè non si è voluta fare. Noi 
quindi saremmo stat i tur lupinat i e con noi 
i ferrovieri . 

Dopo ciò è lecito osservare ag l i uomini 
del Governo. Non solo voi vi s iete r iposat i 
«on g io ia a quella diminuzione di spesa , ed 
è naturale , ma avete fat to di più, non avete 
nemmeno garant i to nel vostro d i segno di 
l e g g e che un 'a l t ra diminuzione non si pos sa 
verificare in seguito. 

F r a n c a m e n t e oramai io dei calcoli delle 
Compagnie non mi fido più , e tanto meno 
mi fido dei contro-calcoli dell ' I spet torato 
generale . Ma, egreg i s ignori , quando si 
s b a g l i a di tre mil ioni e mezzo, per quanto 
s i t rat t i di uno spostamento , ho diritto di 
dubi tare che, in seguito , si possa sbag l i a re 
di qualche altro milione. 

Dirò di p i ù : ho sentito intorno a me in 
quest i g iorni dei dubbi , che vengono da 
luoghi , dove s i è molto competenti, i qua l i 
farebbero credere, che, a l la fine di tre anni 
e mezzo, la spesa non arr iverà nemmeno ai 
:23 mil ioni prevent ivat i , ma sarà di qualche 
milione inferiore. Ciò, lo ripeto, ho sentito 
coi miei orecchi: e la voce che suona così, 
r ipeto ancora, parte da un luogo che mi fa 
paura . 

Ora se dopo g l i errori di calcolo commessi 
a danno deg l i interessat i ferrovieri , si verifi-
casse in seguito anche un'altro errore come 
quel lo da me accennato, domando io che 
cosa avverrebbe ! Ci si d irebbe: voi vi s iete 
f a t t i spaventare da l la r idda dei mil ioni , v i 
s iete l a sc ia t i ubbriacare , avete detto di sì, 
e adesso, che vi è p a s s a t a l a sbornia, vi ac-
corgete, ma invano, del l ' inganno. 

Ora questa canzonatura almeno vorrei 
che non dovesse as so lutamente verif icarsi . 
E d è perciò che a suo tempo e se sarà ne-
cessario, proporrò al l 'art icolo 2 qualche cosa 
che garant i s ca che la spesa comples s iva au-
menti a 23 mil ioni (come vuole il progetto 
od a 27 come propongo io), s i a consol idata 
in quel la da ta c i fra . Ma eccoci ora a quello 
che ho chiamato la coda velenosa at taccata 
a l d i segno di l egge : le nuove tas se sui 
t rasport i e sui pacchi posta l i . 

Ma come: noi, qui a l la Camera, in que-
st i g iorni , abbiamo votato vert ig inosamente 
una quant i tà di d i segni di l egge , che certo 
i m p o r t a n o comples s ivamente parecchi s m i -

lioni, di nuove spese, ed il Governo e la 
Camera non hanno sentito il b i sogno di prov-
vedere e nemmeno hanno dubitato un mo-
mento solo che a queste nuove spese non 
s i potesse provvedere con le r isorse del bi-
lancio. E si è per questa sola nuova spesa 
di g ius t i z i a pei ferrovieri importante tre 
mi l ioni al l 'anno, proprio per questa che s i 
deve caricare al commercio ed ai contri-
buenti un'a l tra quant i tà di piccole ta s se ; che 
s i deve tormentare e l 'uno e g l i a l tr i con 
altre punture di sp i l lo ? 

Ricordi il Governo, r icordi la Camera , 
che fino dai 1897, i poveri ferrovier i sono 
s tat i espost i a l le ire e al disprezzo pub-
blico, quando per provvedere al deficit del le 
loro Casse pensioni e soccorso, si sono ist i-
tuite le soprat tas se sui b ig l ie t t i di v i a g g i o , 
e success ivamente in sost i tuzione di quelle 
si è aumentata dal 2 al 3 per cento la t a s s a 
erar ia le su l le spedizioni a piccola velocità , 
e dal 13 al 16 per cento quel la sul le spe-
dizioni a g rande veloci tà . Ho sentito coi 
miei orecchi, le maledizioni che par t ivano 
a l la p r ima appl icaz ione di quel le soprat tas se 
contro i ferrovieri . S i d i c e v a : che cosa ci 
entr iamo noi con le vostre C a s s e ? Ma come, 
noi, proprio noi dobbiamo p r o v v e d e r v i ? For-
tunatamente in I t a l i a s i d iment ica presto, 
e quelle t a s se ormai le p a g a n o tutt i tran-
qui l lamente : ma, ogg i , che è appena inter-
venuta la d iment icanza di que l l ' aggrav io 
del l 'aumento del la t a s s a erar ia le su l la pic-
cola e grande velocità , proprio o g g i voi ve-
nite ad a g g r a v a r e di nuovo i t ra spor t i a 
piccola velocità, che sono proprio quell i che 
costituiscono, diremo così, la sostanza deg l i 
introit i e dei prodott i f e r rov ia r i ? 

E non solo volete a g g r a v a r e la p iccola 
velocità , ma l 'andate a colpire al di là del le 
g randi reti . Y i s iete accorti che vi sono le 
piccole t r amvie a vapore ; ma non avete 
mai esaminato, che la magg ior parte di esse 
si reggono con le stampelle , e vi s iete detto: 
ma come, voi non p a g a t e la t a s s a ? Ma questa 
è una ing ius t iz ia , voi s iete in condizioni 
superiori a l le ferrovie , dovete p a g a r e an-
che voi. So lamente fate loro la g raz i a di non 
far loro pagare la t a s s a erar ia le aumentata , 
ma quel la p r i m i t i v a r i spet t ivamente a l la 
piccola ed a l la g rande veloci tà del 2 e dei 
13 per cento. Ma andate anche più in là, 
a g g r a v a t e i pacchi postal i , i s t i tuzione an-
cora nuova. Voi avevate detto p iù volte, e 
l a Camera aveva assenti to , di voler dimi-
nuire la t a s sa sul le lettere e sui pacchi . Or 
bene ogg i avete voluto tradurre il detto in 
fatto aumentando quel la sui pacchi . 
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Ma francamente, se volete proprio che 
«questo disegno di legge sia reietto da quelli 
che non lo vogliono e disprezzato da coloro 
stessi che lo approveranno ditelo addirit-
tura i 

Ma se per caso, insistendo su quelle tasse, 
molto brutte fra l'altro e di poco rendi-
mento voleste dimostrare la paura che, in 
seguito a tutte le spese votate ed a questa 
che stiamo per votare, il bilancio cominci 
a far crepe e quindi implicitamente dimo-
strare la necessità di provvedere fino da 
adesso, vi rispondo: presentate allora in 
un tempo più o meno lontano, e cioè quando 
quelle crepe si manifesteranno, provvedi-
menti d 'ordine generale, e almeno la re-
sponsabilità conseguente ricada su tutte 
quelle spese. Perchè proprio si deve sem-
pre opporre nuove tasse alle sole spese 
pei ferrovieri non lo capisco non solo ma 
lo trovo anche poco corretto. Spero per-
tanto che il Governo, compreso di questo 
errore che, secondo me, ha commesso, det-
tato evidentemente e solo dal timore, dalla 
paura, dirò meglio, che il bilancio cominci 
a barcollare; e certo, come è in ogni modo 
che, dopo tutto, questo barcollamento non 
avverrà così rapidamente, si prenda tempo, 
e veDga, dopo approvata anche questa spesa, 
ed in altro momento a portarci innanzi 
provvedimenti ben studiati e che non ab-
biano carattere così fiscale, odioso ed in-
giusto come questi che ci ha presentati. 
Noi non li approveremo medesimamente 
perchè crediamo, come abbiamo sempre cre-
duto e crederemo, che solo nelle diminu-
zioni delle spese improduttive si debba tro-
vare ormai l'eventuale pareggio del bilancio, 
non solo, ma ben anche lo sgravio pei con-
tribuenti che più soffrono. Ci sarà però la 
maggioranza che non consente in questa no-
stra opinione che li approverà. Ma c'è un altro 
difetto, che appartiene alla categoria delle 
oscurità g ià da me accennato e che è stato 
accennato anche dall'onorevole Montagna. 

Come proposi negli Uffici, avrei deside-
rato che la relazione della Commissione 
fosse accompagnata, se non dai regolamenti, 
almeno dalle tabelle organiche, affinchè la Ca-
mera potesse vedere come realmente si spen-
deranno questi dieci milioni e mezzo, e si po-
tesse accertare di quanto ho detto adesso e di 
quanto si disse fuori se più o meno vi siano 
•categorìe trascurate e quindi se siano state 
commesse delle ingiustizie. 

Vedete, io stesso che vi parlo non sono 
riuscito a poter leggere l 'ultima edizione, 
dico così, delle tabelle concordate Ìfra Go-

V v. 
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verno e ferrovieri e ultimamente fra queste 
e le Società. 

De Nava, relatore. Se sono firmate anche 
da Lei ! 

Nofri. No, non sono le ultime. 
Non dubito che saranno stati rispettati i 

patti stabiliti , ma se non lo fossero? E se 
domani ci trovassimo di fronte ad una sor-
presa e che questo Governo non ci fosse più 
per risponderne, la Camera cosa potrebbe 
fa re? Se queste tabelle ci sono, e ci sono 
infatti in bozze di stampa, perchè non si 
sono pubblicate? Non era un grande lavoro 
da farsi , lo creda l'onorevole relatore, e se 
anche qualche omissione, qualche piccolo 
errore fosse incorso sarebbe stata certo cosa 
lieve di fronte alla necessità di esami-
nare e vedere come si spendano i dieci mi-
lioni e mezzo che si stanno per votare. In-
vece si dice solamente al Governo, con una 
aggiunta all'articolo 2° : badate, con la con-
venzione che farete con le Società per l 'ap-
plicazione di quei nuovi ordinamenti, ricor-
datevi di pubblicare le tabelle. Ma a che 
serviranno allora? Alla legitt ima curiosità 
degli interessati ; legittima curiosità che, 
senza bisogno della Gazzetta Ufficiate, sarebbe 
soddisfatta lo stesso dalle Compagnie ap-
pena approvato il regolamento per gl i or-
ganici ; perchè, col primo gennaio del 1903, 
i vecchi regolamenti non hanno più vigore. 
Ma allora la soddisfazione di quella legit-
tima curiosità rimarrebbe isolata e non ser-
virebbe più a niente, perchè, ammesso che 
fossero state commesse ingiustizie, omis-
sioni, queste rimarrebbero. Ed anche qui 
però sono convinto e credo che si potrebbe 
rimediare al mal fatto, e non essendovi 
oramai più tempo di stampare e distribuire 
al la Camera le tabelle organiche, e provve-
dere a quella pubblicazione prima ancora 
che questa legge venga approvata dal Se-
nato. 

I l concordato, come dissi, del l '8 marzo 
di quest'anno, ha sodisfatto chi lo firmò, e, 
credetelo, che nel complesso ha sodisfatto 
pure anche la massa degli interessati. 

Ormai essi sanno quale sarà il loro av-
venire e si affidano ai nuovi ordinamenti, 
come a qualche cosa di meglio di quella 
che non fosse e non sia l 'organismo oscuro, 
sconosciuto, incerto che fu istituito e conser-
vato dall'articolo 103 delle Convenzioni. 
Oggi non più le vecchie norme, non più i 
vecchi ordini di servizio, non più quindi 
quanto contenevano di ingiusto, di disforme, 
di contraddittorio e soprattutto di arbitrario 
nel trattamento e nelle discipline. 

— 3717 — 
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Un solo regolamento, un solo organico, 
quindi un unico ordinamento generale pre-
siederà al personale delle ferrovie, quindi 
il problema ferroviario, che oggi è costi-
tu i to in gran par te dalla spesa più grande, 
quella appunto del personale, si presenterà 
dinanzi a noi molto più chiaro, p iù preciso 
di quello che non si presentasse per il pas-
sato. 

E per tan to non solo un van tagg io per 
i l personale, ma un vantaggio per lo stesso 
problema ferroviario, che emerge da quel 
concordato, che spero sarà consacrato da 
questo disegno di legge. Ma se si vuole 
che davvero il nuovo ordinamento si as-
sida sereno e pacifico in mezzo ai ferro-
vieri , se si vuole che esso non si present i 
allo scadere delle convenzioni e qu indi alla 
discussione del nuovo ordinamento ferro-
viario, con la certezza di essere in gran 
par te r ivoluzionato, se si vuole quindi che 
in quell 'epoca non si sia aggrava t i oltre 
che da tu t te le al t re soluzioni e responsa-
b i l i tà anche da questa, la più grave di 
tut te , che è quella del personale ferroviario, 
si definisca veramente quest 'oggi la que-
stione che ci è posta dinanzi e che per 
colpa dei Governi non fu mai r isoluta fin 
qui. Si definisca una buona volta, e quindi 
si accontent ino nei l imi t i del possibi le e 
del già promesso anche gl i u l t imi recla-
manti , e nello stesso tempo si r i sparmino 
al Paese nuovi torment i e nuovi tormenta t i . 
(Approvazioni). 

Presidente. Ha facol tà di par lare l ; onore-
vole Arnaboldi . 

Arnaboldi. Onorevoli colleghi, una lunga 
esperienza par lamentare mi ha appreso che 
non è in quest i moment i di Camera che si 
possa pre tendere di r ipe tere lungh i discorsi 
senza destare la v iva impazienza dei col-
leghi . 

Dopo il lungo discorso fa t to dall 'onore-
vole Nofr i io mi l imiterò quindi a delle 
dichiarazioni , a pu re e semplici dichiara-
zioni che valgano a giust if icare il mio voto. 
Innanz i tut to, perchè resti ben chiaro e pre-
ciso il pensiero mio r iguardo una par te di 
questa legge, è bene che io dica, sebbene 
dopo il voto che de t t i nel la seduta del 15 
marzo di quest 'anno, non ve ne sia un assoluto 
bisogno, che io dica e, r ipeto, confermi che 
approvo p ienamente quanto venne compiuto 
dal Governo a favore degli impiega t i fer-
roviari , r iparando così ad un at to di vera 
ingiust iz ia , ad una quest ione che si trasci-
nava da lungo tempo, alla quale doveva es-
sere provveduto da a l t r i Governi, e veniva 

a r isolvere una situazione, che dopo ave r 
mantenuto un gran tu rbamento nel l ' a n i m o 
delle famig l ie dei ferrovieri , era anche u n a 
cont inua minaccia di tu rbamento pe r uno dei 
p iù grandi servizi pubblici . Ma detto questo 
debbo subito dichiarare che sono contrar io 
ai provvediment i finanziari presenta t i . 

IL disegno di legge del Governo e la re-
lazione del l 'onorevole De Nava, breve ma 
molto abile, che t r a t t a lungamente de l l a 
questione del personale ferroviario, e si 
sforza di dimostrare come le tasse che sono 
state proposte dalla Commissione, d iminu i t e 
quasi della metà, in confronto di quel le 
proposte dal Governo, non possono por ta re 
sensibil i per turbazioni ai contr ibuent i i ta-
l iani , non mi persuadono punto. 

La legge sulla contabi l i tà generale dello 
Stato dava modo, innanzi tut to , di r i ta rdare , 
a mio avviso, i l provvedimento finanziario. 
E l 'onorevole Branca nel la sua controrela-
zione, che io in par te approvo, osserva che 
nella compilazione dei nuovi b i lanci coli' in-
cremento degl i in t roi t i doganali , con la scorta 
dei bi lanci consuntivi , si potevano forse evi-
tare i provvediment i che sono r ichiest i ; ed 
io posso anche aggiungere che si potevano 
quanto meno diminuire , od anche escogitare 
un complesso di economie, che valessero a 
mantenere il pareggio intorno al quale t u t t i 
cont inuamente ci affatichiamo. 

Questo dico sopra t tu t to per il genere 
delle tasse che si r imaneggiano o si impon-
gono di nuovo. 

L 'aumento della tassa di bollo per quan to 
lieve possa essere, ed appl icata sol tanto 
quando le spese dei t raspor t i raggiungono 
le lire due, è una forma ind i re t ta per col-
pire alcune tariffe ferroviarie, le quali co-
nosciamo che sono forse le più alte di E u -
ropa. 

La imposta del due per cento su tu t t i i 
t raspor t i delle t ramvie a t razione mecca-
nica non urbane, e l ' aumento di cinque cen-
tesimi per ogni pacco postale, costi tuiscono 
un insieme di tu rbament i al piccolo com-
mercio rurale, che t rova in questo genere 
di t rasport i , una specie di valvola di sicu-
rezza, in confronto dei t raspor t i fer roviar i . 

Non è tan to la misura delle tasse, che 
sono ora proposte, quanto il pr inc ip io quello 
che s ' impone. 

Quando si pensi a tu t t i i discorsi che 
anche da par te nostra abbiamo spesso t enu t i 
nei diversi comizi elettorali , quando si pensi 
alle t an te promesse, che in quei discorsi si 
sono fat te , quando si considerino a l t r i di-
scorsi pronuncia t i in quest 'Aula stessa, e si 
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voglia tener calcolo della presentazione di 
molte petizioni clie sono pure arr ivate a noi, 
dei reclami inoltrati da agricoltori ed in-
dustriali, che domandano tut t i una dimi-
nuzione di tariffa daziaria, voi dovrete con-
venire, che una forte r ipugnanza sorga nel-
l 'animo mio, nello accettare proposte come 
queste, le quali o sotto una forma o sotto 
ìun'altra, si risolvono in aumento di tariffe 
ferroviarie. 

Tenete calcolo anche, che il Governo si 
mette sopra una via di contraddizioni, in-
quantochè colle convenzioni del 1885 ha 
stabil i to di dare facoltà alle ferrovie di di-
minuire le tariffe trasporti per le derrate 
che andavano all 'estero, ad equil ibrare così 
l 'aumento di tariffe doganali dei diversi 
Stati; e che da quell'epoca ist i tuì tariffe spe-
ciali per le merci che dal l ' I tal ia inferiore 
vengono nell ' I tal ia superiore, appunto per 
facili tare le esportazioni delle derrate di 
quelle Provincie, e dite se non debba sor-
prendere il vedere proposte come queste con-
template nella legge, che influiranno in-
dubbiamente sul movimento di traffico. 

Notate, o signori, che le masse, la v i ta 
•commerciale, stanno in attesa del beneficio 
reclamato da noi, e nell 'attesa, si vedono 
delusi nelle loro speranze, con sistemi op-
posti a quelli r ichiesti ; vedono a t tuat i si-
stemi, che se fossero da noi approvati , con-
tradirebbero quelli, che noi abbiamo dichia-
rato giusti ed uti l i ; e vedono infine come 
non si tenga nessun calcolo delle domande 
r ipetutamente rivolte ai rappresentant i della 
nazione. 

Dopo queste poche osservazioni, dichiaro 
che non mi sento affatto l 'animo di accet-
tare la proposta di legge che abbiamo in 
esame, perchè non voglio mettermi, io pel 
primo, in una palese contradizione, allonta-
nandomi dal concetto che da lungo tempo 
preoccupa la mia mente, quello della ne-
cessità della diminuzione delle tariffe, che 
io credo indispensabile ed estremamente sa-
lutare nell ' interesse del commercio e della 
economia nazionale. Ho sempre seguito ed 
appoggiato con fiducia il Governo e mi di-
spiace di dovermi momentaneamente allon-
tanare da lui. 

Si è detto che probabilmente il Governo 
vorrà mettere in questa questione, un voto 
di fiducia, un voto politico, che, dopo la 
votazione del 15 marzo, davvero non mi 
pare abbia ragion d'essere. Tut tavia debbo 
dichiarare, con rammarico, che se il Go-
verno intende di mettere questo voto di 
fiducia, da parte mia sarei costretto a 

votare contro egualmente; poiché gli uo-
mini che stanno al Governo m' insegnano 
che il mandato del deputato e l 'amicizia 
che si può avere verso un Gabinetto, non 
possono spingersi al servilismo. (Approva-
zioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Guicciardini . 

Guicciardini. Non ho intenzione di fare un 
discorso ma semplicemente una dichiara-
zione di voto, visto che il voto si appros-
sima. 

Io sono favorevole alla prima parte del 
disegno di legge che concerne la sistema-
zione del personale ferroviario, ma sono 
contrario all 'articolo 4 nel quale si stabili-
scono gli aumenti d'imposta. Ho bisogno di 
dimostrare che la pressione t r ibutar ia in 
I ta l ia è superiore a quella di qualsivoglia 
altro paese? Ho bisogno di dimostrare che 
specialmente le tariffe dei trasporti ferro-
viari e postali sono da noi notevolmente su-
periori a quelle di qualsivoglia altro paese, 
e che l 'aumentarle anche di poco contrasta 
coi voti più legit t imi del paese e coi voti 

. di tu t t i i sodalizi economici ? Se io mi ac-
cingessi alla dimostrazione di queste due 
proposizioni, mi parrebbe di mancare di ri-
spetto alla Camera. Ma, si dice, bisogna di-
fendere il pareggio del bilancio. Nessuno è 
più di me tenero del pareggio del bilancio, 
e credo di averne dato più di una volta la 
prova. 

Ma a chi mi facesse siffatta osservazione 
risponderei che, in un paese gravato d'im-
poste e di t r ibut i come il nostro, il pareg-
gio si difende non già aumentando la pres-
sione t r ibutar ia ma frenando le spese che 
non sono assolutamente necessarie. Ed a chi 
mi osservasse che le tasse proposte sono di 
poca entità, io risponderei che, gravi o non 
gravi, appartengono però a quella categoria 
che è la peggiore di tu t te perchè pesa sopra 
le forze produtt ive del Paese. 

Non dimentico in questo momento la 
minaccia che traspare e dalla relazione mi-
nisteriale e dalla relazione parlamentare, e 
che probabilmente raccoglieremo fra poco 
dalle labbra del ministro del tesoro: che 
cioè chi vota contro le imposte vota contro 
la sistemazione del personale ferroviario. 

De Nava, relatore. No, no. {Commenti). 
Guicciardini. Io non mi lascio impressio-

nare da questa minaccia, inqaantochè sono 
convinto che non c 'è forza di Governo che 
possa mai distruggere il fat to compiuto. 
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L'onorevole ministro de] tesoro può dichia-
rare quello che vuole, ma non potrà fare 
certamente che quello che è stato non sia. 

Nella relazione par lamentare è detto che 
il proposito di accompagnare gli aumenti 
di spesa con aumenti di entrata servirà di 
freno alle domande per aumenti di ulteriori 
spese. Io non credo che in siffatto proposito 
possa stare la salute della finanza i tal iana. 
La salute della finanza i ta l iana può stare 
soltanto ed unicamente nel proposito fermo 
ed operoso del Governo di resistere alle 
spese superflue, affinchè si possa provvedere 
a quelle necessarie senza crescere le impo-
ste che già opprimono il Paese nostro. 

Non aggiungo al tre parole, perchè quelle 
che ho dette sono più che sufficienti per 
giustificare il voto che son chiamato a 
dare. In queste considerazioni stanno le ra-
gioni dell 'ordine del giorno che ho presen-
tato ; in queste considerazioni stanno i mo-
t ivi per i quali voterò in favore dei pr imi 
t re articoli del disegno di legge, e voterò 
contro l 'ul t imo articolo. (Benissimo! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pantano. 

Pantano. Onorevoli colleghi! Procurerò 
di essere, per quanto è possibile, breve, ma 
la importanza della legge e dell 'ora che 
traversa il Paese impongono a ciascun de-
putato l 'obbligo preciso di dire il proprio 
pensiero. 

Quali sono le ragioni che hanno indotto 
il Governo a far pr ima la transazione di 
cui ci occupiamo, e poi a presentare il re-
lativo progetto di legge, condito di nuove 
tasse da infliggere al Paese? La ragione è 
semplice: il Governo ha dovuto espiare 
tu t t i gli errori, le colpe dei Governi che 
si sono succeduti dal 1884 fino ad oggi, nel 
lasciare completamente arbi tre le Società 
ferroviarie di violare impunemente i pat t i 
contrat tual i che garant ivano la condizione 
dei ferrovieri . Sa quei Governi avessero 
fat to il proprio dovere, e in cambio di ve-
nire a fare da quei banchi delie dichiara-
zioni che pregiudicavano legalmente il di-
r i t to dello Stato, avessero con mano ferrea 
e nell ' interesse del Paese at tuato le Con-
venzioni ferroviarie, noi non ci saremmo 
trovat i nella tr iste e dolorosa condizione 
di dover r iparare a spese dell 'Erario, ca-
pitolando innanzi alle Compagnie. Certo 
chiunque di noi si fosse trovato nelle t r i s t i 
condizioni in cui si trovò il Governo, sotto 
la minaccia di uno sciopero provocato da 
palesi ingiustizie e di cui non era possi-
bile prevedere le conseguenze, avrebbe cer-

tamente affrontato il sacrificio pecuniario* 
dello Stato, pur di superare una situazione 
così difficile; ma le necessità della situa-
zione non possono farci velo al pensiero sì 
da non farci intendere tu t ta la enormità 
della abdicazione cui si è andati incontro. 

Era fa ta le : noi ci siamo da noi stes-si 
tolta l 'arma della difesa che avevamo in 
mano. Quando fu fa t ta l ' inchiesta Gagliardo, 
circoscritta al solo personale, era già stato 
votato dalla Camera un disegno di legge per 
una inchiesta par lamentare completa sull'e-
sercizio delle ferrovie; disegno di legge che 
naufragò in Senato. Allora si disse che, per 
siffatta inchiesta, era troppo presto, come 
ora si dice che è troppo tardi . 

La veri tà è che l ' inchiesta ferroviaria 
non si volle allora, e non si vuole oggi. 
L ' inchiesta Gagliardo venne, è vero, a con-
statare, in modo positivo, categorico, la vio-
lazione brutale dell 'articolo 103 delle Con-
venzioni, ed il Governo aveva il dovere ed 
il diri t to di reintegrare la legge. Non lo-
fece; perchè? Perchè non aveva in mano 
gli elementi che gli avrebbero consentito 
d ' imporre facilmente alle Compagnie l 'adem-
pimento del proprio dovere. L ' inchiesta su 
tut to l'esercizio ci avrebbe posto in condi-
zione di dimostrare alle Compagnie ferro-
viarie, che, se esse, da un lato, incontravano 
il sacrificio di pochi milioni, per mettere-
gli impiegat i nelle condizioni volute dalla 
legge, avevano lucrato, dall 'altro, diecine di 
milioni, a danno dello Stato ed a loro esclu-
sivo tornaconto. Se questi elementi avesse 
avuto in mano, il Governo i tal iano avrebbe 
potuto t radurre non soltanto alla barra del-
l 'opinione pubblica, ma anche dinanzi al ma-
gistrato, i responsabili di quella situazione. 
E l'onorevole Pr ine t t i che mi fa l 'onore 
d'ascoltarmi, in questo momento, sa che, in 
un'ora sola di vir i le energia dell 'azione da 
lui spiegata al Ministero dei lavori pub-
blici, potè raccogliere tan t i elementi a ca-
rico di una delle Società esercenti, da po-
terla indurre sotto la minaccia di t radur la 
innanzi al magistrato, (e fu generoso) a pa-
gare una multa per i rregolari tà contabili su 
due milioni sottrat t i al controllo dello Sta ta 
e alle sue competenze. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Quattro* 
milioni. 

Pantano. Su due milioni soltanto pagò» 
Ho qui in tasca il rendiconto delia Com-
pagnia. Ed oggi la stessa Compagnia si ap-
parecchia a r ivendicare giudiziar iamente 
ciò ohe allora pagò allo Stato; sol perchè lo 
Stato, in cambio di chiamarla al l 'adempì-
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mento in tegra le di ciò che doveva, e di tra-
dur la innanzi al magistrato, venne con essa 
ad una transazione, accettando il r isarci-
mento su due soli milioni, ed impegnandosi 
a consentire una modificazione s ta tu ta r ia 
per l 'aumento di un mil ione di l ire nel fondo 
di r iserva s traordinario. 

E siccome questo non fu fat to, la Società 
si lagna ora di violato contratto, e domanda 
il r imborso del la somma paga ta su quei due 
mil ioni che rappresen tavano una vera e 
propr ia sottrazione a dauno dello Stato. Or 
"bene, era na tura le che una volta abbando-
na ta l 'arma formidabi le che lo Stato aveva 
in mano, quella dell ' inchiesta, i ferrovier i , 
t radi t i , delusi per 18 anni , non sperando 
più nessun appoggio nè dal Par lamento , nè 
dal Governo, confortat i soltanto dalle sim-
pat ie de l l 'op in ione pubblica, r icorressero 
a l l 'a rma dello sciopero (risorsa suprema), 
ed imponessero al Governo ed alle Società 
come oggi impongono ind i re t t amente anche 
al Par lamento, il r iconoscimento e la rein-
tegrazione dei loro d i r i t t i violati . Ma tu t to 
ciò sarebbe stato nulla, se ; lungo il cam-
mino doloroso che abbiamo percorso, le So-
cietà non fossero venute a met te re il loro 
suggello (suggello umil iante) alla abdica-
zione dello Stato nell 'esercizio del suo di-
r i t to sovrano. 

In fa t t i , è avvenuto questo. I l Governo 
per verificare se le Società avessero o pu r 
no fa t to f ru i re lo Stato della g ius ta misura 
della percentuale che gl i spet ta sui guadagni 
delle ferrovie, inviò i propri ispet tor i a ve-
rificare gli e lementi contabi l i dei b i lanci 
sociali, eserci tando un dir i t to incontestabi le 
che gl i viene pr ima dalle ragioni supreme 
dell ' interesse pubblico, e poi dalla sua qua-
l i tà specifica eli cointeressato negl i ut i l i . 
Ebbene, la Società medi ter ranea p r ima e le 
altre dopo, contesero al Governo questo di-
ri t to, e poiché dal le Convenzioni ferroviar ie 
venne creato un t r ibunale d 'arbi t r i , che fu 
come il laccio al collo messo allo Stato, gl i 
a rb i t r i decisero che questo non aveva di-
r i t to alcuno ad inquirere nei bi lanci delle 
Compagnie. 

E poiché lo Stato non poteva na tura l -
mente acquietars i a tale giudizio si è ap-
pellato presso il magis t ra to che deve an-
cora pronunciarsi . Ma l 'animo resta per-
plesso pensando che le Convenzioni ferro-
viar ie diedero il mandato per la nomina del 
terzo arbi t ro al la Corte di cassazione, con 
facol tà di sceglierlo f r a i membri della 
Corte d 'appello di Roma. Così il terzo ar-
bitro, che è il giudice vero, è scelto per vo-
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lontà e nel seno di quella stessa magis t ra-
tu ra che più t a rd i dovrà esaminare in sed& 
d'appello il suo giudicato arbi t ra le . 

Allora io, ul t imo f r a voi (Ooh! ooh/), ho 
presentato, insieme all 'onorevole Colajanni , 
una proposta d ' inchies ta par lamenta re a l lo 
scopo di poter guardare nel l ' interesse dello 
Stato entro i bi lanci delle Compagnie, la 
loro ost inata opposizione a qua lunque inda-
gine autorizzando il legi t t imo sospetto che 
si nascondano molte magagne ne l l ' az ienda 
di quelle Compagnie. 

Non appena fa t ta quella proposta, venne 
sui giornal i la notizia improvvisa che le 
Società stanche, esauste dai sacrifizi incon-
t ra t i nel la loro gestione, erano pronte a ce-
dere sino da ora l 'esercizio delle fe r rovie 
allo Sta to : poco per volta però, a misura 
che intorno alla povera mia proposta si 
andò creando un ambiente ar t i f icialmente 
languido e poco disposto a t radur lo in atto,, 
quelle voci, messe pr ima in giro dalle So-
cietà con t an ta sollecitudine, si affievolirono^ 
sparirono ed incominciò invece a del inears i 
tu t t a una nuova si tuazione di cose. 

Io non voglio get tare esclusivamente sul-
l 'onorevole Zanardel l i la responsabi l i tà di 
aver r i f iutata l ' i nch ies t a par lamentare : i l 
Governo rispose alla Commissione e le t ta 
dagl i Uffici che non la r i teneva necessaria. 

Accanto alla responsabi l i tà dell 'onore-
vole Zanardel l i c'è anche quella de l l 'Es t rema 
Sinis t ra , che avrebbe dovuto calorosamente 
fa r sua la proposta e ha lasciato invece che 
tu t to congiuri a far la cadere senza far opera 
di resistenza. 

Y i è di p iù : l 'onorevole Zanardel l i af-
ferma che dovendo a set tembre presentare 
alla Camera le proposte pel nuovo ordina-
mento ferroviario, non potendo l ' inchies ta 
per quel tempo nè entro l 'anno esser com-
piuta , int ra lcerebbe il lavoro che egli deve 
in t raprendere con s tudi i e proposi t i ben de-
finiti p r ia di fare le sue proposte al la Ca-
mera. 

Basterebbe una semplice osservazione 
per dimostrare come l 'argomento messo in-
nanzi dall 'onorevole Zanardel l i non abbia 
a lcun valore. L ' inchies ta , come fu r i s t r e t t a 
dal la Commissione per render la meglio pos-
sibile, r iguarda esclusivamente la respon-
sabi l i tà delle Società nei rappor t i col Go-
verno per ciò che si a t t iene al la sua quota 
di partecipazione. Si t r a t t a di un esame 
contabile, per vedere se le Società si sono 
impossessate o no di danaro che appar t i ene 
allo Stato. Che ci ha a vedere tu t to q u e s t o 
col nuovo ordinamento ferroviario, per de-
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•cidere se questo ordinamento deve essere 
d i Stato o privato? Ma per questo voi avete 
pront i gli s t u i i i della Commissione presie-
duta dall 'onorevole Saporito, ohe vi ha pre-
parato tu t t i gli elementi neoessarii. 

Ma mi sia qui permesso aprire una pa-
rentesi e fare una osservazione Non è strano 
•che il presidente di questa Commissione, la 
quale studia da due anni e che ha comple-
t a to i suoi lavori, abbia creduto di provocare 
la più grave delle deliberazioni a cui era 
•chiamata dal suo mandato, se convenga cioè 
al l ' I ta l ia l'esercizio di Stato o l'esercizio 
privato; abbia creduto, ripeto, di invitare al-
l 'adunanza con soli tre giorni di preavviso la 
Commissione da lui presieduta, mentre la 
gran par te dei suoi membri politici, si tro-
vava lontana da Roma? Una deliberazione 
presa in questo modo, sopra una ' questione 
«osi importante, proprio in ta l momento, non 
fa sorgere la legi t t ima suspicione che si 
voleva, certo in piena buona fede e per amore 
della tesi, provocare un parere favorevole 
pe r l'esercizio privato ? Ora tutto ciò è grave : 
da un lato si chiudono le porte delle Società 
in faccia allo Stato, dall 'altro tutto un lavo-
rìo per la rinovazione, più o meno larvata 
delle Convenzioni ferroviarie. 

E il paese ? 
Onorevole Zanardelli, fortunatamente per 

Lei, Ella ha degli alleati da questa parte, 
perchè in seno al l 'Estrema Sinistra... 

Presidente. Onorevole Pantano, El la esce 
fuor i dell 'argomento. E da tempo che vo-
leva dirle questo. Si tenga all 'argomento. 

Pantano. Onorevole presidente, io sto pre-
cisamente nell 'argomento, perchè noi stiamo 
qui discutendo una transazione che è una 
conseguenza diret ta della violazione delle 
Convenzioni ferroviarie, e non crede Ella 
che io abbia il diri t to di sindacare l 'azione 
dello Stato di f ronte alle Società ? Ma al-
lora è inuti le discutere. 

Presidente- Onorevole Pantano, Ella deve 
t ra t ta re l 'argomento che è in discussione, 
e non andare oltre a vedere se convenga 
più l'esercizio di Stato o l'esercizio privato: 
dica pure se conviene o no pagare questi 
milioni. {Ilarità). 

Pantano. Dunque, oltreché nella maggio-
ranza della Commissione presieduta dal-
l 'onorevole Saporito, il presidente del Con-
siglio ha un altro alleato, su questi banchi , 
in uno dei nostri cari coììeghi, che oggi ha 
fat to sentire la sua parola eloquente in 
questa Camera, l 'onorevole Nofri, il quale 
arr iva un pochino più in là dell 'onorevole 
Zanardelli . Nelle varie discussioni fat te in 

seno dell 'Estrema, egli oltre agli argomenti 
messi fuori dal presidente del Consiglio, 
manifestò il pensiero che le Compagnie 
ferroviarie da un ' inchiesta hanno tut to 
da guadagnare e nulla da perdere, essendo 
suo convincimento che forse, guardando 
addentro a talune di esse, si troverà che 
la loro condizione è così misera finanzia-
riamente, che consenta loro di presentarsi 
innanzi al paese, come gente che si sia 
sacrificata sull 'altare pubblico. 

Povere vestali delle Società ferroviarie ! 
Ma io voglio rompere il velo che nasconde 
la loro pudicizia; io voglio additare in ta l 
caso alla riconoscenza pubblica gli ammi-
nistratori delle Società ferroviarie ! 

Ma se per caso, Lei, onorevole Nofri, si 
fosse ingannato, avremo il modo noi, senza 
l ' inchiesta, di t radurre quelle Società din-
nanzi al t r ibunale dell ' opinione pubblica, 
perchè il Paese giudichi anticipatamente, 
se possiamo confidare ad esse le nostre fu-
ture fortune ferroviar ie? 

Certo, se r imarrà a quel posto l'onore-
vole Zanardelli , che si dichiarò sempre fe-
dele alle sue vecchie dottrine liberiste, ve-
dremo delle nuove convenzioni, sotto altre 
forme, presentate alla Camera: vedremo 
spiegare ancora una volta la bandiera del 
liberismo, i l lustrata luminosamente dalla 
parola eloquente, calda, autorevole dell'ono-
revole Zanardelli; ma attraverso a quella 
breccia liberista, all 'ombra di quella ban-
diera; passarono, onorevole Zanardelli , il 
corso forzoso, la regìa dei tabacchi, le con-
venzioni maritt ime, la spedizione africana 
e le convenzioni ferroviarie (Commenti) e... 

Presidente. Ma onorevole Pantano, che 
cosa c'entra questo? Venga all 'argomento... 

Pantano. ...passerà forse, t r is te a dirlo, 
un nuovo monopolio ferroviario! 

Presidente. ...io sono stato troppo largo a 
lasciarla parlare di argomenti che non en-
trano in discussione. 

Pantano. Faccio omaggio al nostro illu-
stre e venerato presidente e torno all 'argo-
mento. ( Viva ilarità). 

L'onorevole presidente del Consiglio ci 
propone delle nuove tasse per cercare di 
colmare il deficit che il bilancio dello Stato 
va ad incontrare per questo accomodamento. 
Ebbene, avete voi il diri t to di chiedere a j 
popolo italiano nuovi sacrifizi? 

Io ve lo contesto. In nome di che, di 
quale programma, di quali benemerenze, 
voi potete affacciarvi al Paese desolato e 
stretto da tante miserie per chiedergli que-
sti nuovi sacrifizi? 
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Forse perchè, coerenti al programma che 
vi ha portato al potere, siete stati fedeli 
alla l ibertà? Di ciò io vi rendo, come vi 
rendono tutti , meritate lodi, sopratutto per 
la grande serenità e lealtà con cui questo 
programma è stato eseguito. Ma non basta. 
Ormai sulle vecchie teorie reazionarie passò 
la fase dell'ostruzionismo, e non si può tor-
nare più indietro: qualunque Governo ve-
nisse, anche quello dell'onorevole Sonnino, 
che io combattei, non potrebbe avere altro 
programma che un programma di libertà. 
{Commenti in vario senso). 

Non c'è più nessuno in I tal ia che possa 
mettersi contro le correnti della vita mo-
derna senza esserne travolto, e la meritata 
lode dell'onorevole Giolitti come de' suoi 
«olleghi, è di avere intuito l'ora storica, di 
avere assecondato la coscienza pubblica. 

Ma con ciò credete voi, o signori, che 
l ' I talia, liberata dall'incubo^reazionario, ab-
bia ottenuto tutto ciò che sperava, che 
aveva il diritto di attendersi ? 

Se gli scioperi hanno da un lato lenito 
molte asprezze del proletariato, non ne 
hanno acuito dall 'altro i desideri ed i biso-
gni economici ? E il Governo di fronte a 
questo atteggiamento nuovo delle classi la-
voratrici, non ha visto crescersi intorno il 
debito suo verso questo movimento evolu-
tivo ? E intanto tut ta una piramide buro-
cratica e finanziariamente barocca preme 
sulla terra, facendone schizzare gli uomini 
che lancia al di là dei mari, formando (Oooh /) 
una corrente migratoria che cresce giorno 
per giorno in modo formidabile. E tra la 
malaria da un lato, che flagella i campi, 
e le multiformi sofferenze economiche dal-
l'altro, che travagliano ogni ordine di cit-
tadini, quali sono i provvedimenti tr ibutari 
ed economici da voi escorgitati ? Forse 
quelli dell'onorevole Carcano ? Ma lasciamo 
andare; se voi credete che con un pizzico 
di farina o di sale si possano alleviare le 
condizioni economiche dell 'Italia, vi sba-
gliate; quelli sono dei gingilli finanziari, 
degli stuzzicadenti, dirò così, economici 
{Oooh!) non delle vere e larghe provvi-
denze legislative. 

E l'onorevole "Wollemborg ha dovuto sor-
ridere di un sorriso assai fine vedendo tutto 
ciò che si svolge in questa Camera, vedendo 
ieri l'onorevole Carcano in cambio di dire 
lealmente: non desidero più che si voti la 
legge sugli alcool; r ifugiarsi dietro una 
pura questione formale, fuggire dinanzi alla 
discussione di un progetto di legge solen-
nemente promesso al paese; coperto da una 
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maggioranza che fedele, anche in questo, 
lo ha protetto fuggendo anch'essa dinanzi 
all 'appello nominale. 

Mi riassumo e termino, non volendo 
avere la responsabilità di ri tardare con la 
parola mia la votazione di questa legge, 
attesa con giusta impazienza da oltre 100 
mila lavoratori che si affidarono alle parole 
dello Stato, e confidano oggi nell'azione ri-
paratrice della Camera. Ma mentre voterò 
la prima, non voterò la seconda parte di 
questa legge ; voterò la prima, come un sa-
crificio inevitabile e una riparazione legit-
t ima; ma non voterò nessuna nuova tassa; 
tanto meno poi sulla piccola velocità, in un 
paese che anela e domanda tariffe basse 
per i suoi commerci; o sui pacchi postali, 
in un paese in cui i traffici sono così as-
sottigliati, frazionati, r istrett i da cercare 
ausilio in uno scambio sempre maggiore di 
pacchi postali con l'estero: espressione que-
sta indiretta della nostra miseria. (Binavo!) 
No, onorevole ministro ; volete voi fare onore 
alla vostra bandiera : non una spesa senza 
un corrispettivo? Ebbene, cercatelo questo 
corrispettivo in altro campo, in certe zone 
del bilancio, ove le falcidie sono possibili 
e lo troverete; ma non bussate alla porta 
dei contribuenti italiani, i quali hanno di-
ritto di dirvi : basta! 

Per conto mio, questa complessa si tua-
zione di oose, mi suscita nell 'animo una 
vera ribellione. Io non so quale sarà in av-
venire la condotta dei miei amici, ma come 
mi distaccai dal mio gruppo per una que-
stione di metodo, io dichiaro che se non 
vedo il Governo entrare risolutamente e 
nettamente in una via di riforme economi-
che, larghe e sincere, quale che possa es-
sere la condotta o la tolleranza dell 'Estrema 
a suo riguardo, il mio voto, per quanto mo-
desto esso sia, non l'avrà. E poiché ciò po-
trebbe avere in un avvenire non lontano 
la conseguenza che, in dissenso con amici 
e con avversari, le vicende parlamentari 
mi richiamino alla vita privata, spero an-
che da semplice cittadino di portare in prò 
della cosa pubblica il modesto ausilio della 
mia parola, che in questa Camera, dopo 
l'esempio avuto ieri, si chiarisce inefficace, 
per l 'adempimento del proprio dovere. (Bravo! 
Bene! — Congratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Pellegrini. (Segni di attenzione). 

Pellegrini. Sono sicuro, o signori, che lo 
evento di questa discussione non mi co-
stringerà a farmi frate, come minaccia l'ono-
revole Pantano (Si ride) ; ma certamente 
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è molto difficile cavare le piante dal ter-
reno di questo progetto di legge, che manca 
d i sincerità come ta t to quello che viene 
dalla paura. 

Sui margini di questo disegno di legge 
si vedono centomila ferrovieri disposti a 
r iminacciare uno sciopero, forti anche del-
l 'opinione dell 'onorevole Pelloux, da cui ri-
sulta che non possono essere mil i tar izzat i 
dall 'onorevole Griolitti. (Si ride). 

Si capisce che il Governo teme che i 
ferrovieri abbiano a ricominciare, e non c'è 
di chiaro che questa paura. 

Di che si t r a t t a? Quale è l 'uomo pub-
blico, quale è l 'a t to di giustizia che si vuol 
compiere ? Nessuno lo sa. Si sa che nel 
marzo scorso certi ferrovieri, patrocinati 
patr iot t icamente dal Turati , dal Nofri e da 
altri , hanno conferito col Governo in Roma; 
si sa che dopo lunga tenzone si sono messi 
d'accordo... 

Turati. Non del tut to! 
Pellegrini. ... così poco d' accordo che il 

Tura t i interrompe e dice : non del tutto. 
(Si ride). 

L'articolo primo parla di nuovi ordina-
menti del personale ferroviario. Quali sono 
questi nuovi ordinamenti che sono stat i 
combinati non del tut to t ra il Tara t i che è 
malizioso, e il Gioli t t i (perchè il ministro 
d'occasione era Giolitti), e Gioli t t i che non 
canzona ? (Si ride). 

Questo non si sa: ma si sa che dal primo 
ottobre 1902 gli oppressi contribuenti pre-
sagit i da Dante quando cantò: 

E qual più pazienza avea negli atti 
Piangendo parea dicer: più non posso... 

saranno gravat i da una nuova e varia soma 
di tasse. 

Nè la curiosità in cui la legge ci lascia 
è indiscreta poiché si t ra t ta di sapere se 
quei nuovi ordinamenti , tagl ier ini fa t t i in 
casa (Si ride), e dei quali il Paese non sa 
nulla, e che gli costeranno dieci milioni; 
sieno sicura malleveria che lo sciopero che 
infesta i margini della legge non diventi 
una dura realtà e che i ferrovieri non di-
cano domani : non siamo contenti nè di Tu-
ra t i nè di Giolit t i (Si ride), i loro accordi 
non ci garbano. E già cominciano gli an-
ziani, dei qual i a l t r i dice i lamenti ingiusti , 
mentre al tr i li dice fondati, e la relazione 
pare, t ra il sì e il no, di incerto parere. 

Ora io domando, signor Presidente (ed 
El la gradisca questo omaggio perchè La 
credo con al t r i pochi veterani i l lustr i do-
cumento vivo dell 'ortodossia parlamentare), 

io domando: ma da quando in qua si dice 
ad un popolo: snocciola il tuo denaro per 
un ' impresa che non sai che sia, ma sa-
prai più tardi , quando giusta l 'articolo 2; 
saranno pubblicate quelle tali tabelle orga-
niche così dure a partorire ( Viva ilarità) e 
che dovevano essere esibite nel 1886 dalle 
Società contraenti , e furono, ma così fa t te 
che in venti anni non si capì mai se fos-
sero (mi si perdoni la formula ostetrica, 
suggerita dalla gradi ta presenza del collega 
Mangiagalli) se fossero un feto o una mola. 
(Commenti — Risa). 

Dio santo! e perchè non venire innanzi 
con questi regolamenti e con queste tabelle 
organiche firmate dalle Società contraenti e 
controfirmate dall 'onorevole Turati ; perchè 
tenete nel portafoglio, onorevole Niccolini, 
questa conquista sudata della giustizia sulla 
iniquità precedente? 

Ohe è questo chiamare il Paese ai sa-
lassi, senza spiegargli come t rar rà giova-
mento dalla diminuzione dei globuli rossi, 
secondo il vecchio sis tema rasoriano? Vo-
gliamo vedere come si spendono quei denari 
che vi diamo, cioè in quali opere di verità 
e di giustizia sociale voi li impiegate ; e, 
siccome tu t t i aneliamo a ciò che si chiama 
nella nuova arcadia la pace sociale, vor-
remmo anche sapere se la parte interessata 
è disposta a dichiarare la pace, oppure rug-
girà ancora lo sciopero. 

Capisco che io, personalmente, posso es-
sere t ra t ta to cavalièrment; ma tu t t i i depu-
tati , tu t to i l paese, t ra t ta to così! Dieci mi-
l ioni! Pe rche? Per che cosa? Lo saprete 
domani! E pensate, signori, che oggi il 
contribuente si è fa t to arcigno. Si prepa-
rano duri giorni ai deputa t i ! (Si ride). 

Come quel giudice ohe, per lare una 
sentenza, voleva una ragione buona o cat-
t iva, oggi il contribuente vuole una ragione 
buona o catt iva del colpo di bistoury. Per 
esempio, egli sa che ci è l 'esercizio di Stato, 
e l 'esercizio privato. 

(Io dichiaro subito che sono per l'eser-
cizio privato, perchè credo lo Stato la peg-
giore delle Compagnie. (Si ride). Anzi un 
giorno, in una Commissione, ho ricevuto i 
complimenti del deputa to per Savona (Com--
menti), che mi ha verificato ortodosso. (Sì 
ride). Mi manca ancora un certificato di 
buona condotta dell 'onorevole Luigi Luz-
zatt i !... (Interruzione del deputato Luzzatti 
Luigi). ...Non so se, per meritarlo, dovrò essere 
l iberista od autoritario, perchè l ' i l lus t re 
uomo è mezzo e mezzo). 

Comunque, dicevo, si conosce la teoria 
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dell'esercizio di Stato e la teoria dell'eser-
cizio privato, e siccome il pubblico sa che 
quando esiste l 'esercizio pr ivato sono le 
Compagnie che pagano gli impiegati , poco 
capisce come, col v igente sistema, dell'eser-
cizio privato, il Governo spenda 10 milioni 
per pagare gli impiegat i delle Compagnie. 
(Si ride). 

Questa felice combinazione dei due si-
stemi è un tr ionfo dell 'eclettismo e Victor 
Cousin potrebbe stropicciarsi le mani se 
non fosse morto da un pezzo. (Ilarità). 

Noi diamo dieci milioni per conto delle 
Società che esercitano ; noi paghiamo i loro 
commessi! È assolutamente nuovo! nuovo 
di trinca, come si dice nella patr ia dell'ono-
revole Niccolini ! 

Sento d i r e : paghiamo per le ferrovie, 
perchè l 'a t tuale condizione è il r isultato 
della inadempienza delle Convenzioni per 
parte delle Società, le quali avrebbero do-
vuto es 'bire al Governo, che doveva veri-
ficarlo, l 'organico fin dal 1886; paghiamo in 
luogo e vece delle Società inadempienti , 
perchè a noi spettava controllare l 'esecu-
zione del contratto ed a questo obbligo è 
venuta meno tu t ta una serie di ministr i con 
le teste dei quali si potrebbe fare un meda-
gliere: (ci è un i l lustre collezionista in I tal ia , 
gli raccomando la mia collana). 

I l discorso non torna, perchè non è mica 
il Governo che paga , è il Paese. (Si ride). 
E questo è diverso! Ma data questa spie-
gazione sottentra il concetto annunciato già 
dall 'onorevole Marcora. C'è un debito delle 
ferrovie che non adempirono le convenzioni 
verso lo Stato che paga ciò che esse dove-
vano ai loro impiega t i ed il meno che si 
possa fare, è eserci tare davant i al t r ibunale 
la azione corrispondente di regresso. 

Ciò è chiaro. 
Se c'è una inedempienza delle ferrovie 

e se noi paghiamo ciò che dovevano pagare 
esse, perchè nè il Governo nè la Commis-
sione dicono parola che accenni a un re-
gresso verso le ferrovie per questi dieci 
milioni che come conseguenza della loro 
contumacia noi sot t ragghiamo al Paese? 
Il dilemma è inevi tabi le ! 0 le ferrovie com-
pierono il loro dovere contrattuale, e allora 
non e' è niente da fare per i loro impie-
gati e costoro non hanno nessun titolo 
presso di noi. Io amo infinitamente i ferro-
vieri, ma amo la giustizia generale, e se in 
essi non ci fu lesione, io non comprendo 
come lo Stato in tervenga e dica : ecco la 
borsa! Per me, la quali tà di impiegati più o 
meno pubblici non è un titolo. L 'al t ro giorno 

si parlava qui di poste e telegrafi e tu t t i si 
commuovevano in favore dei fa t tor ini rurali , 
ed io f ra me dicevo: è il f ratel lo del povero 
fat tore rurale?!. . . 

In un paese dove la regola comune è il 
brodetto nero degli spartani , non ammetto 
pr ivi legi per i regi impiegati . Ma io dissi 
nel marzo : non uscirò, morto o vivo, dalla 
Camera senza dare ai ferrovieri ciò che è 
il loro dir i t to perchè la loro condiziona 
rappresenta la negazione ventenne del loro 
contratto. 

Ma se l 'obbligazione prima è delle ferro-
vie, io chiedo : che serve avere un grande giu-
reconsulto nel Gabinetto, se il Governo nep-
pure fiata della interessante questione? Hanno 
ragione le fer rovie? Si sono condotte bene? 
Non hanno violato le convenzioni ? Se sì, 
niente milioni ! Hanno violato le conven-
zioni ? Mano alle sanzioni del 'Violato di-
r i t to ! Signori min is t r i : non ci avete pen-
sato ? Non avete una idea ? Ciò è melanco-
nico ! 

Dicevo dianzi che quanto si fa sotto il 
colpo della paura, non è sincero. L'onore-
vole Nofri, altro notaio dell 'affare, (Si ride) 
dice: Sì perbacco! Diamo questi dieci mi-
lioni, anzi diamone al t r i tre per regolariz-
zare la posizione degli anziani. Ma, sog-
giunge: Dio mi guardi dal votare le tasse 
dell 'articolo 4: la coda! 

Or», siccome non è da credere che gli 
onorevoli Di Broglio, Carcano, e il Presi-
dente del Consiglio sieno disposti a man-
tenere la testa e r inunziare alia coda, gli 
pare che chi vota l 'articolo primo e non 
vota il quarto, respinge la legge e nega i 
quat t r in i ai ferrovieri . 

Moiri. N o , n o ! 
Pellegrini. Allora che cosa volete ? Quale 

è la mozione che presentate alla Camera ? 
che cosa sostituite all 'articolo 4 ? (Interru-
zioni dei deputati Nofri, Turati e Pantaleoni). 
Precisiamo, signor presidente«, Quale è la 
intenzione che int imate al Governo ? Vote-
remo l 'articolo 1, se voi sostituirete all 'ar-
ticolo 4, un altro articolo. 

Una voce. No, sopprimete. 
Pellegrini. Sorprimere è semplice, ma l 'ono-

revole Di Broglio dirà adagio: vi ho presen-
tato un disegno di legge che rappresenta 
un 'entra ta ed una uscita... 

Sonnino. N o . 
Pellegrini, Come no? ...e voi mantenete 

l 'uscita e sopprimete l ' en t ra ta! Ordinaria-
mente ciò non conviene a nessuno ! (Si ride). 
Perchè quando un ministro dice : farò una 
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spesa: consenti temi una cavata di sangue 
al Paese, perchè... 

Sennino. E le bonifiche, e l 'organico ? 
Pellegrini. Mi lia forse preso, onorevole Son-

iamo, per il ministro di agricol tura? {Ilarità). 
Quando un Governo che si r ispet ta viene con 
un progetto nel quale sono due art icoli : uno 
d i spesa e uno di fondi, è da supporre che ab-
bia agito a ragion veduta ; non è da supporre 
che voglia scindere le disposizioni gemelle, 
la Dodica dalla Radica. (Si ride). E poiché 
non si crede, veniamo alla prova, taciamo 
e in reverente silenzio sentiamo l'oracolo. 
{Interruzioni del deputato Sonnino). Onorevole 
Sonnino! E l l a ha molto navigato in questi 
mari . Io no, ma l 'al tro di mi a t tenta i avere 
ragione con un emendamento e mi fu detto 
che se passava l 'emendamento r i t i ravano la 
legge... 

Guicciardini. Ma questa n o n sarà r i t i ra ta . 
Pellegrini. El la lo sa? Ma è della mag-

gioranza o dell 'opposizione? {Si ride). 
Vedremo t ra poco. In tan to per me quest® 

è un imbroglio, un vi luppo; non ci sento 
un ' au ra di sincerità. Epperò mi taccio aspet-
tando dalle dichiarazioni del Governo, qual-
che cosa che stabilisca le condizioni della 
legge davant i al Parlamento. Solo vi prego 
consentirmi una confessione. L'onorevole 
Pantano, si professa ministeriale e ribelle. 
{Si ride). Io sono semplicemente intonti to. Mi 
trovo entro ai proget t i caotici e indigest i del 
Ministero come un viandante in un bosco. 

Quale è la preoccupazione di chi si t rova 
smarri to in un bosco ? Uscirne. {Si ride). Voto 
sì o no, e non so perchè. Probabi lmente sarò 
costretto a questa dura prova anche oggi. 

Da una par te è certo, non già che i o . 
temo gli scioperi, ma che non voglio l'in-
giust izia che affanna i l grande ceto dei 
ferrovier i i ta l iani , esempio magnifico di ciò 
che sia il lavoratore i tal iano come resi-
stenza e come intel l igenza. Vedo vitbime 
antiche di un 'ant ica in iqui tà e sono pieno 
d'affetto per l 'onorevole Niccolini e per i 
suoi colleghi, i qual i abbracciarono in Roma 
questi infelici , e dissero : lo Stato r imedierà 
in par te le colpe del tempo. Io sento che 
questo è un debito sacro. Epperò forse vo-
tere i la legge, accettando col capo il tronco 
e la coda, se non ci fosse verso ad una am-
putazione. Ma professo 0 } l e f r a j 100 e 100 
milioni che mi è avvenuto di spendere come 
deputato, questi d 'oggi sono per un verso 
i più giustificati e per l 'a l t ro i peggio 
spesi, perchè non si sa a quale oggetto 
saranno applicat i , e se da questo scorporo 
sorgerà il sodisfacimento della coscienza 

dei ferrovieri , e si accenderanno moccoli di 
gioia in quei domicil i i di rado vis i ta t i dal 
riso. 

Non lo so. Ignoro, f ra l 'altro, se quegli 
anziani , a cui sarebbero applicat i i t re mi-
l ioni del Nofr i e del Turat i , si ter ranno 
pagh i ; in a l t r i termini , non so se i 10 mi-
lioni, che il Governo ci chiede, rappresen-
teranno una u t i l i t à qualunque per l'econo-
mia e per la c iv i l tà del paese, o non rap-
presenteranno niente del tutto, seguendo 
nel baratro delle spese improdut t ive e folli 
i mil iardi in cui esaurimmo la feconda e 
la ricca I ta l ia di un tempo ! (Benissimo ! 
Bravo! — Congratulazioni — Commenti). 

Commeaiorazione del senatore D'Anna. 
Presidente. Comunico alla Camera che 

dalla Presidenza del Senato del Regno mi 
è pervenuta la seguente let tera: 

« Compio il doloroso ufficio di annun-
ziare all 'Eccellenza Vostra la morte dell 'ono-
revole senatore D'Anna commendator Vin-
cenzo, avvenuta ieri, 27, in questa ci t tà. 

« Le significo in pari tempo che il t ras-
porto della salma avrà luogo domatt ina, 29, 
alle ore 9 e mezzo, partendo dall 'abitazione 
del defunto, Corso Vit torio Emanuele n. 209. 

« Il presidente 
« S A R A C C O . » 

La Camera non può non apprendere con 
dolore la perdi ta del commendatore D'Anna, 
che fu per diverse Legis lature nostro collega, 
che occupò posti eminent i nelle pubbliche 
Amminis t razioni e rese eminent i servizi al 
Paese. 

Sono certo che la Camera si associerà a 
me nel l 'esprimere sincere condoglianze alla 
famigl ia dell 'est into. {Bene!) 

Testasecca. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Testasecca. Faccio plauso alle nobili pa-

role che l 'onorevole presidente ha pronun-
ziato per commemorare il compianto sena-
tore D'Anna, il quale, nato in Terranova 
di Sicilia, appar teneva alla provincia di 
Caltanissetta, che ho l 'onore di rappresen-, 
tare. 

Mi associo con tu t to il cuore alle parole 
dette dall 'onorevole presidente e prego la 
Camera di mandare le condoglianze alla fa-
migl ia , anche a nome della provincia di 
Cal tanisset ta . {Commenti). 

Presidente. Va bene, mi farò interprete dei 
sent iment i della Camera. 
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Intanto ora estrarremo a sorte la Com-
missione che sarà incaricata di rappresen-
tare, assieme alla Presidenza, la Camera al-
l 'accompagnamento funebre che avrà luogo 
domattina alle 9. 30. 

(Si estraggono i nomi). 
La Commissione r isulta composta dagli 

onorevoli De Nava, Monti Gustavo, Wol-
lemborg, Curreno, Fortunato, Maresca, Luz-
zatti Luigi, Bonin e Chinaglia. 

Domando scusa alla Camera, se ho co-
municato troppo tardi questa notizia ; la 
colpa non è mia, ma del comunicato che 
mi è pervenuto adesso. Era mio dovere co-
municarlo subito e l'ho fat to adesso, perchè 
la Camera compisse un atto doveroso verso 
un ex-deputato. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l'onorevole Gallini a 

recarsi alla tribuna per presentare una re-
lazione. 

Gallini. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione della Commissione sul 
disegno di legge: « Monumento nazionale 
a Dante Alighieri in Roma. » 

Presidente. Questa relazione sarà stam-
pata e distr ibuita agli onorevoli deputati . 

Votazione segreta. 
Presidente. Proporrei di procedere ora 

alla votazione segreta sul disegno di legge, 
r iguardante le modificazioni al regime fi-
scale degli zuccheri, approvato teste per 
alzata e seduta. 

Voci. No ! no ! 
Altre voci. Sì ! sì ! 
Presidente. Vi sono ancora diversi oratori 

iscritti nella discussione generale del di-
segno di legge che si sta discutendo, poi 
devono parlare il relatore ed il Governo. 
Evidentemente questa discussione andrà in 
lungo, quindi è meglio votare adesso a scru-
tinio segreto la legge sugli zuccheri. 

Si proceda alla chiama. 
Del Balzo Girolamo, segretario, fa la chiama 

Prendono parte alla votazione'. 

Abignente — Alessio — Angiolini — 
Arnaboldi. 

Baccelli Alfredo — Barnabei — Bar-
racco — Barzilai — Basett i — Bergamasco 
— Bertarelli — Bertesi — Bertet t i — Ber-
t o l d i — Bianchini — Bissolati — Bona-
cossa — Bonin — Bonoris — Borciani — 
Borghese — Borsarell i — Boselli — Bovi 

— Bovio — Bracci — Branca — Brunial t i 
— Brunicardi . 

Calderoni —- Caldesi — Calvi — Can-
talamessa — Cao-Pinna — Caratt i — Car-
boni-Boj — Carcano — Casciani — Oasti-
glioni — Gavagnari — Celli —• Ceriana-
Mayneri — Chiesa — Chimienti — China-
glia — Cimati — Cocco-Ortu — Cocuzza 
— Colonna — Compagna — Cornalba — 
Costa — Costa-Zenoglio — Credaro — Ou-
rioni — Curreno —- Guzzi» 

D'Alife — Daneo Edoardo — Dana® 
Gian Carlo — Danieli — De Amicis — 
De Bellis — De Cesare —• De Cristoforis 
— De Gaglia — Del Balzo Girolamo —-
Dell 'Acqua — De Marinis — De Martino 
— De Nobili — De Novellis —• De Riseis 
Giuseppe — De Seta — De Vit i De Marco 
— Di Bagnasco — Di Broglio — Di San-
t 'Onofrio — Donadio — Donnaperna — 

Falconi Gaetano — Fal le t t i — Faranda 
— Farinet Alfonso — Fazio — Ferrar is 
Maggiorino — Filì-Astolfone — Finocchiaro-
Apri le — Fortis — Fortunato — Fradelet to 
— Frascara Giuseppe — Fulci Ludovico 
— Fulci Nicolò. 

Gaetani di Laurenzana — Galimberti 
— Galli — Gallini — Galluppi — Gara-
vet t i — Gatt i — Ghigi — Giolitti — Gio-
vanell i — Giuliani — Giunti — Giusso — 
Grassi-Voces — Gualtieri — Guerci — 
Guicciardini. 

Imperiale — Indolii. 
Lacava — Lagasi — Lampiasi — Lau-

disi — Libert ini Gesualdo — Libert ini Pa-
squale —- Licata — Lojodice — Lovito — 
Lucchini Angelo — Lucchini Luig i — Lu-
cifero — Luporini — Luzzatt i Luigi — 
Luzzatto Arturo — Luzzatto Riccardo. 

Majorana — Mangiagalli — Mango —-
Mantica — Maraini — Marcora — Maresca 
— Marescalchi-Gravina — Mariotti — Mar-
zotto — Mascia — Masciantonio — Massa 
— Matteucci — Maurigi — Mazziotti 
Meardi — Mei —- Menafoglio — Mestica -— 
Miaglia — Miniscalchi — Mirabelli — Mon-
tagna — Montemarbini — Monti Gustavo — 
Monti-Guarnieri — Morandi Luigi — Mo-
rando Giacomo — Moreìli-Gualtierotti —• 
Morpurgo. 

Nasi — Niccolini — Noè -— Nofri — 
Nuvoloni. 

Olivieri — Orlando — Orsini-Baroni. 
Paganini — Pantaleoni — Pantano —-

Papadopoli — Parlapiano — Patr iz i i — 
Pellegrini — Personè — Piccini — Piccolo" 
Cupani — Pinchia — Piovene — Pivano 
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— Podestà — PompiIj Pozzi Domenico 
— Pozzo Marco ~~ Prinet t i . 

Quintieri . 
Saggio — Rampoldi — R-iccio Vincenzo 

—- RidolfL — Rizza Evangelista — Rizzo 
Valentino — Bizzone — Rocca Fermo — 
Ronchetti — Roseli! — Ruffo-

Salandra — Sanfìlippo — Sani —- San-
t in i — Scalini • —- Scaramella-Manetti — 
Serra — Sili — Silva — Silvestri — Si-
nibaldi — Socoi — Solinas-Apostoli — Son-
ni no — Sonlier — Spada — Spagnolett i — 
Spirito Beniamino. 

Talamo — Taroni Tecchio—Tedesco 
— Testasecca — Ticci — Tizzoni — Toaldi 
— Tornielli — Torraca — Torrigiani — 
Turat i — Turbigli©. 

Valeri — Valle Gregorio — Vallone — 
Varazzani — Vendramini — Vienna. 

Zanardel l i — Zannoni. 

Sono in congedo : 

Afan de Rivera — Aprile — Avellone. 
Berenini —- Berio. 
Calieri Giacomo — Camera — Castel-

barco-Albani — Castoldi — Chiesi — Ci-
velli — Colombo-Quattrofrati — Cottafavi. 

De Luca Ippol i to — De Riseis Luigi 
—• Di Trabia — Donati — Dozzio. 

Florena — Fracassi — Francica-Nava 
— Fusinato. 

Gattoni — Gavazzi — Gianolio — Gi-
nori-Conti. 

Landucci — Leali — Leone -— Lo Re. 
Manzato — Marescalchi Alfonso — Ma-

rinuzzi — Massi mini — Maury — MeJli 
— Merello — Micheli — Morgari. 

Pala t in i — Palbert i —• Pini — Pozzato. 
Resta-Pallavicino — Romanin-Jacur — 

Rossi Teofìlo —- Rubini . 
Sichel — Sommi-Picenardi — Suardi. 
Tinozzi. 
Vendemmi — Ventura — Vetroni. 

Sono ammalati : 

Albertoni. 
Campi — Capoduro — Cappelli — Ca-

ragati •— Coffari — Colajanni — Crespi. 
Falconi Nicola. 
Lazzaro. 
Malvezzi — Marazzi — Marsengo-B astia. 
Nocito. 
Pastore — Poli. 
Ricci Paolo Rizzetti — Rovasenda. 
Sorani. 
Zabeo. 

Assenti -per ufficio pubblico : 

Gallami — Chiarugi — Compans — 
Cortese. 

Ferrerò di Cambiano. 
Martini. 
Rava. 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione, 
e invito gli onorevoli segretari a procedere 
alla numerazione dei voti. 

(I segretari numerano i voti). 

Si riprende Ja discussione sii! disegno di legge 
relativo al personale delle strade ferrale . 
Presidente. Onorevoli deputati , prendano 

i loro posti. 
Proseguendo nella discussione, la facoltà 

di parlare spetta all 'onorevole Turati . 
Turati, Onorevoli colleghi, io dirò pochis-

sime parole, perchè non è facile a quest'ora, 
e dopo che la Camera fu elettrizzata dalla 
parola poderosa dell 'onorevole Pantano e 
dalla parola frizzante dell'onorevole Pelle-
grini, t rat tenere per lungo tempo l 'atten-
zione vostra. D'al tronde io non potrei, nel 
complesso, se non ripercorrere i solchi già 
segnati dall 'amico Nofri . 

Ho chiesto tu t tavia di parlare perchè 
mi parve utile di porre in qualche maggior 
luce il concetto politico dell 'emendamento 
presentato dal Nofri e da me, concetto che 
l'onorevole Nofri ha già implicitamente ac-
cennato, ma che, f ra i particolari tecnici del 
suo lungo discorso, dovette perdere una parte 
del suo rilievo. 

E, poiché argutamente l ;amico Pelle-
grini, ricordando le t ra t ta t ive condotte fra 
noi e il Governo, ve le illustrò come una 
par t i ta da galeotto a marinaro, giocata fra 
me e l'onorevole Giolitti , io voglio, in questa 
postuma ora, denunziare con grande since-
rità, all 'amico Pellegrini e alla Camera, 
tut ta la nostra vil tà. 

La radice di questo disegno di legge fu 
nella minaccia di sciopero e nel concordato 
del marzo; in quella minaccia di sciopero 
e in quel concordato, che la Relazione del 
Governo pudicamente sottace, come cosa di 
cui non sia decente parlare, ma ohe invece 
quell'iconoclasta dell'onorevole Pel legrini 
ha denudati innanzi a voi con mano così 
poco riverente. Ora quale fu ]a ragione, e 
quali dovevano essere quindi le conse-
guenze, di quell 'agitazione e di quel con-
cordato? Evidentemante queste : ingiustizie 
da r iparare ; antiche iniquità (come disse 
l'onorevole Pellegrini) da cancellare ; in-
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dennìzzo pei mal i pa t i t i , pei tor t i sofferti, 
du ran t e lunghi d ic iasse t te anni, dai ferro-
vier i . 

Ora noi abbiamo questo s ingolare feno-
meno: che il d isegno di legge provvede al 
f u tu ro e d iment ica comple tamente quel la 
che fu la ragione e lo scopo del l 'agi ta-
zione e del concordato, di cui esso è l 'epi-
logo: l ' indenni tà . Tu t t i quest i lavorator i , 
che hanno tan to e così ing ius tamente sof-
ferto, e le cui r ivendicazioni economiche e 
morali non erano soltanto raccomanda te a 
un senso di g ius t iz ia as t ra t ta , come è il 
caso di t an te a l t re r ivendicaz ioni prole-
tarie, ma orano r iconosciute da innumere-
voli sentenze, c res imate solennemente dal-
l ' inchies ta Gagl iardo, giust if icate dagl i a t t i 
ufficiali dello Stato ; costoro che, da dicias-
set te anni , lo t tavano, si son t rovat i e si 
t rovano comple tamente delusi dal d isegno 
di legge a t tua le ; poiché questo provvede 
per un avveni re che essi non hanno più 
avant i a se, ma non r ipa ra pun to ai dolori, 
alle fe r i te del passato. 

Eg l i è che le Compagnie come il Go-
verno (che sarà forse, buona o grama, la 
Compagnia del domani) , anziché i sp i rars i 
al cr i ter io del la g ius t iz ia , obbedirono so-
vra tu t to a un cr i ter io indus t r i a l e di specu-
lazione. Hanno considerato che l 'ass icurare 
dei migl iorament i ai giovani , a coloro che 
saranno ancora, f r a dieci, vent i o t r en t ' ann i , 
i lavorator i del mOjO, la- mil iz ia dei tra-
sporti , era indus t r i a lmente ut i le ; ment re il 
fare olocausto, anche sol tanto di pochi mi-
l ioni , a questa spo lpa ta e lacera dea che è 
la giust iz ia , non si sarebbe mai conver t i to 
in un profit to de l l ' az ienda . 

Cer tamente a noi che, sulla base di do-
cument i ufficiali , sostenevamo le rag ioni 
dei ferrovier i , il Governo non poteva d i re : 
noi ci r id iamo a l legramente della giust iz ia . 
E però il Governo ci ha det to: sì, l a g iu-
s t iz ia es igerebbe che il p rovvedimento ri-
para tore fosse re t roa t t ivo (perchè esso, no 
ta te bene, non è r ipara tore , se non in 
quanto è re t roat t ivo) ; la g ius t iz ia es igerebbe 
che, se la r e t roa t t i v i t à completa è impossi-
bile, per lo meno una parz ia le r e t roa t t iv i t à 
•{quella ta le r e t roa t t i v i t à a scar tamento r i -
dotto, che fu ch iamata regolarizzazione, la re-
t roa t t iv i tà , cioè, senza il pagamen to degl i 
a r re t ra t i e degl i interessi) venisse.accordata ; 
ma la g ius t iz ia è una cosa celeste a cui si 
erigono a l t a r i ; sul la ter ra , t rov iamo in sua 
vece l 'onorevole Di Broglio (Si ride), che ci 
d i ce : più di t an t i mil ioni non abbiamo il 
»coraggio di chiedere al Par lamento . 
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Questa fu la sola ragione per cui, aven-
doci il Governo asseri to che gl i accordi 
fa t t i , con il sacrifìcio della giust iz ia , colla 
r inunc ia ad ogni indenni tà , por tavano g ià 
allo Sta to un onere di ben 14 mil ioni , f ummo 
indot t i a cedere su questo punto, a fare atto, 
come disse il No fr i , di pa t r io t t i smo, di ras-
segnazione ; da buoni c i t tadin i . 

Ma ognuno vede, adunque, come la pro-
messa di a lmeno quat tordici mil ioni non 
fosse una previs ione puramente accademica, 
ma fosse una clausola essenziale del la t ran-
sazione. 

E questa promessa non venne fa t t a sol-
t an to a noi r appresen tan t i dei fer rovier i , 
ma venne consacrata nel discorso det to al la 
Camera dal l 'onorevole pres idente del Con-
siglio, nel la to rna ta del 15 marzo 1902, 
quando, dopo aver premesso che il concordato 
coi ferrovier i aveva l ibera to l ' I t a l i a da un 
ter r ìb i le incubo, agg iungeva le seguent i di-
chiarazioni : 

« L 'abb iamo fa t to del iberando di presen-
tare un disegno di legge, il quale, per mi-
gl iorare le condizioni del personale ferro-
viario, agl i otto mi l ioni e mezzo assunt i 
dal la Società per i t re anni e mezzo che 
mancano alla scadenza delle Convenzioni , 
aggiunga altri 14 milioni a carico dello Stato, 
propr ie ta r io delle s t rade fer ra te : altri 14 mi-
lioni che dànno allo Stato medesimo un ca-
rico in ragione di 4 mi l ioni a l l 'anno. » 

E giust i f icava v iemmegl io questa misura 
c i tando i ben maggior i sacrifìci f a t t i per lo 
stesso scopo dagli S ta t i esteri . Queste dichia-
razioni furono segui te poi da un voto della 
Camera di p iena approvazione, ond' è che 
la promessa dei 14 mil ioni ebbe già la san-
zione della Camera stessa. 

Ed ecco la confessione della nost ra vi l tà , 
cui accennavo in principio. Noi non abbiamo 
voluto lo sciopero. Sebbene quel la guerra 
fosse una delle p iù sante, delle più g ius te e 
delle p iù generose, sebbene, come lo stesso 
pres idente del Consiglio e il minis t ro dell ' in-
te rno ebbero impl ic i t amente a confessare, 
diff ici lmente i fer rovier i sarebbero s ta t i sba-
rag l i a t i sia pure col l 'espediente del la mil i ta-
rizzazione; malgrado ciò, la ve r i t à è che noi, 
che avevamo in qualche modo assunta la re-
sponsabi l i tà della si tuazione, lo sciopero non 
l 'abbiamo assolu tamente voluto; abbiamo vo-
luto che il t imore, la minaccia, di questo 
evento premessero sulle Compagnie e sui 
pubbl ic i poter i per ot tenere quel t an to di 
g ius t iz ia che immedia t amen te era necessario 
e possibile, senza veni re alla suprema ratio 
dello sciopero; con che credo i fe r rov ie r i 
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abbiano dato un grande esempio di coscienza 
ci t tadina e di dominio di sè stessi, di cui 
Parlamento e Paese debbono loro tener conto. 

Insisto: l 'unica ragione, per cui noi ce-
demmo sul punto della regolarizzazione, fu 
la gravi tà della somma che il Governo ci 
assicurò esser necessaria (e noi non avevamo 
mezzi di controllo) per la semplice riforma 
degli organici. Il Governo sa che, se, invece 
che di 14 milioni, si fosse t rat ta to di 10 mi-
lioni soli, ne esso ci avrebbe potuto negare 
una regolarizzazione almeno parziale, nè 
noi vi avremmo rinunziato. Ed ora, dacché 
i nuovi calcoli ci accertano che la cifra di 
14 milioni è di tanto diminuita, ci si vorrà 
ricusare ciò che era ed è reclamato dalla 
più elementare giustizia? 

Diciamolo francamente: il personale non 
preme più, oggi, con le sue minaccie; e il 
Governo ne profitta e dice: giacche alfine 
avete disarmato, vi nego oggi quello che in 
sostanza ieri vi avevo promesso. 

Nè si dica che il Governo aveva pro-
messo cose e non denaro; inquantochò, l'ho 
già troppo ripetuto perchè il sofisma non 
sia chiaro ormai ad ognuno, fu la supposta 
quant i tà del denaro che ci fece r inunciare 
alla quanti tà delle cose. La rinuncia è evi-
dentemente condizionata, e, manca ta la con-
dizione, il patto non regge. Lo Stato, che è il 
supremo doglienti morali, agirà dunque come 
un fallito di mala fede, che dice al suo credi-
tore: « io ti dovrei 100, ma, lo vedi bene, 
non ti posso dare che 30 », e lo persuade 
a fargli quietanza, mentre poi, dopo che 
intascò la quietanza, si viene a sapere che 
in un cassettino segreto teneva molto di più? 
E chiaro che il creditore r iprende allora 
tu t t i i suoi dir i t t i . 

Ed è qui che io dovrei rispondere a una 
domanda dell'onorevole Pellegrini; il quale, 
dopo avermi eletto notaro delle t ra t ta t ive 
del marzo scorgo col Governo, mi chiedeva 
formalmente se gli garantivo il domani. 

[o non so se la mia risposta potrà so-
disfarlo, perchè non sono il ministro del 
destino e l 'avvenire non riposa sulle mie 
ginocchia. Questo posso dirgl i : se lo Stato 
agirà come un debitore di mala fede, quale 
rispetto al concordato potrà esso esigere dal-
l 'altro contraente? 

Certo è — ed è questo il concetto che io 
tenevo a svolgere innanzi a voi - certo è 
ohe, se noi non renderemo la promessa giu-
stizia, avremo ottenuto un altro r isal tato, 
sul quale richiamo vivamente l 'a t tenzione 
della Camera; quello cioè di esautorare, 
d'indebolire, di disarmare gli elementi mo-
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deratori che esistono oggi nella organizza-
zione. E allora si r ipresenterà ben altri-
menti pauroso il problema, che all 'onorevole 
Giolitti muoveva l 'amico Pellegrini. « E se-
domani ricominciassero ? » Evidentemente, 
a noi non crederanno più, e, aggiungo,, 
avranno ragione di non crederci più. Per-
chè noi-abbiamo detto loro: fidatevi dello 
Stato; esso non vi può ingannare ; non può 
abusare della vostra ragionevolezza, del 
fatto che voi abbiate disarmato di fronte a 
lui ; esso vi darà tut to quello che vi può. 
dare; e quei nostri consigli di moderazione 
furono accolti allora dai ferrovieri . Ma se 
voi oggi dimostrerete col fatto che noi eb~ 
bimo torto allora di così consigliarli, ed 
essi di ascoltare il consiglio, voi avrete rin-
vigoriti i germi anarchici ed impuls iv i 
che stanno in incubazione nelle masse pro-
letarie, a danno di quegli elementi mode-
ratori che credono possibile una lotta di 
classi temperata e civile. Se questo con-
cetto sarà da voi valutato al suo vero va-
lore, voi non troverete che sia troppo pa-
gato, col solo sacrificio di altr i tre milioni,, 
un atto di giustizia che sarà al tempo stesso* 
un atto di beninteso tornaconto. 

Di fronte all ' importanza politica di questa 
riflessione perdono ogni valore gli argo-
menti vaghi della Commissione, la quale,, 
alla nostra modestissima domanda di una 
regolarizzazione che potrei chiamare a re-
trocarica, che assicuri cioè agl i agenti an-
ziani delle ferrovie, di qualunque qualifica 
e grado, un acceleramento della fine delle loro-
carriere, nei l imiti dei tre milioni e mezzo 
sopravvanzati, e proporzionale ai danni fi-
nora da ciascuno sofferti, oppone due sole 
obiezioni. La prima, che il Governo avrebbe 
informata la Commissione, non essere pos-
sibile conseguire la regolarizzazione, perchè 
« non compatibile con una razionale orga-
nizzazione dei servizi ». Ciò vuol dire, s'io-
bene intendo, che, regolarizzando, noi avrem-
mo che alcuni di quei ferrovieri , i quali, per 
ingiustizie continue, vennero tenuti eccessi-
vamente indietro, passerebbero avant i ad 
altri meno ingiustamente t ra t ta t i . Si avrebbe 
cioè l 'applicazione tardiva di un poco di 
giustizia riparatrice. Perchè la giustizia sia 
incompatibile col servizio, è ciò che mi riesce,, 
e deve a tu t t i riescire, un enigma. 

Seconda obiezione: i « gravissimi osta-
coli finanziari ». Or se questi potevano avere 
un valore di fronte alle domande di retro-
at t ivi tà o regolarizzazione completa ed il-
l imitata, l 'obiezione non regge più di fronte 
alla proposta concreta del nostro emenda-

- j r z a o - -
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mento: la quale non è che una proposta di 
concorso a forfait, contenuto, come ho detto, 
nei tre milioni e mezzo effettivamente so-
pravvanzat i . 

De Nava, relatore. Non si fa niente con 
quell i : ci vogliono cinque milioni l 'anno! 
Che cosa sono tre milioni e mezzo in cin-
que anni ? 

Turati. Ma noi, onorevole relatore, siamo 
tanto ragionevoli che vi diciamo: date quelli 
soltanto. 

Io ho sempre veduto che coloro, che non 
vogliono rendere nessuna giustizia, nè fare 
quel poco di bene che è immediatamente 
possibile, adoperano per l 'appunto cotesto 
l inguaggio : per fare tu t ta la giustizia ci 
vorrebbe troppo; quindi non facciamone 
nulla. Un simile cavillo non può ingannare 
nessuno! Ma noi siamo opportunisti , siamo 
riformisti , siamo possibilisti, e ci conten-
tiamo del poco; non vi tr incerate dunque 
dietro questo vecchio sofisma, che del me-
glio si vale per rifiutare anche il bene. 

Un'ul t ima parola (perchè ho promesso 
che non avrei fat to un discorso) sull'argo-
mento delle tasse. Non toccherei questo tema 
se, giusta l 'ordine delle inscrizioni, avesse 
prima di me parlato l'onorevole Alessio; 
perchè suppongo che egli, la cui competenza 
finanziaria è tanto maggiore della mia, 
avrebbe esaurientemente risposto all'accusa 
di contraddizione, mossaci dall ' onorevole 
Pellegrini quando ci disse: se non volete 
le tasse, come voterete le spese? 

Mi pare che una interruzione dell'ono-
revole Sonnino, col quale ho la grande sor-
presa di trovarmi questa volta d'accordo, ha 
già messo le cose a posto su questo punto. 
Perchè, onorevole Pellegrini, tut to il nostro 
sistema finanziario è imperniato al t r imenti 
da quello che il suo ragionamento implici-
tamente suppone. 

Noi non abbiamo affatto il sistema delle 
rispondenze, per il quale ad ogni spesa 
debba far fronte una determinata imposta : 
il pedaggio per passare da una strada, un 
contributo speciale per godere di un lam-
pione. Da noi tut te le spese sono bilanciate 
da tut te le entrate, e tut t i i ci t tadini pagano 
tutte le spese, fa t te bene o male dai Governo 
per tu t t i i. cit tadini. 

Piuttosto, l 'escogitazione di queste im-
poste speciali ha un lato morale veramente 
odioso nel caso concreto, per cui noi confi-
diamo ancora che il Governo non vorrà in-
sistere sulla inscindibil i tà del disegno di 
legge. In fondo, lo vogliate o no, l'effetto 
di queste tasse non sarà altro che questo: 

mentre abbiamo votato diecine di milioni 
in questi giorni senza domandare un cente-
simo di imposte speciali, soltanto per que-
st 'opera di riparazione in prò dei ferrovieri 
noi non approveremmo la spesa necessaria, 
se non imponendo delle tasse nuove ; il che 
vuol dirò che d'ora innanzi chiunque spe-
dirà dei bagagli, chiunque viaggierà sulle 
tranvie o con bigl iet t i r idotti , chiunque 
spedirà o riceverà un pacco postale dovrà 
t irare dei moccoli contro i ferrovieri . Ora, 
francamente, se riconoscete, come non vi è 
dubbio, che questa legge paga un debito 
verso i ferrovieri (non indago ora se un 
debito dei vecchi ministr i o delle Compa-
gnie, perchè, tanto, l ' indag ine non serve a 
nulla), non vendicatevi su loro ; non vogliate 
che si dica che, anche il poco bene che fate, 
10 fate male. 

Io dunque ne ho la certezza : il Go-
verno non insisterà sulla inscindibil i tà del 
disegno di legge e lascerà libera la Camera 
di accettare la spesa, rimandando, se mai, 
11 risarcimento dell 'erario all 'esame com-
plesso di tut to il bilancio dello Stato. Sep -
pure di risarcimento è il caso di parlare,, 
poiché la Relazione della Commissione ci 
conferma una volta di più che il bilancio 
dello Stato è in avanzo, almeno per ora, e 
le tasse proposte sono quindi almeno pre-
mature. 

Per tut te queste ragioni raccomando alla 
Camera l 'aggiunta che abbiamo proposta 
all 'articolo 1. E prego i colleghi di non re-
spingerla senza matura riflessione, per la 
gretta preoccupazione di un'economia che 
sarebbe, temo, pagata a caro prezzo: sa-
rebbe di quel « buon mercato » che, secondo 
un proverbio vernacolo della mia regione, 
conduce l'uomo all 'ospedale ; di quel buon 
mercato che potrebbe risolversi in una nuova 
agitazione e non farebbe certamente gli in-
teressi di quella pacificazione, che è l'ob-
bietto essenziale di questo disegno di legge. 
(Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Pantaleoni. 

Pantaieoni. Ho chiesto di parlare per una 
semplice dichiarazione di voto che mi sono 
sentito in dovere di fare quando ho udito 
parlare un uomo per me autorevole, qual'è 
il presidente della Giunta del bilancio, dal 
quale devo dissentire in questa occasione». 

Io considero questa legge come un fatale 
esempio di legislazione di classe. Noi siamo 
avviati largamente su questa v ia ; via ch'è 
semplicemente il rovescio di quella che s i 
seguiva prima, facendo favori agli indù-
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strial i , favori a classi borghesi bene orga-
nizzate ; adesso facciamo favori alla classe 
popolare laddove riesce ad organizzarsi bene 
e ad impadronirsi, quindi, in un certo modo, 
del potere pubblico. 

La legislazione di classe è una politica 
che ha tal i caratteri, che chiunque ci rifletta 
per cinque minuti deve considerarla addi-
r i t tu ra inconfessabile. Che cosa significa : le-
gislazione di classe, politica di classe? Si-
gnifica: noi siamo bene organizzati e vo-
gliamo fare l ' interesse nostro a spese di tu t t i 
quanti , e vi chiediamo il vostro soccorso per 
farlo. 

L 'at tuale legge favorisce una classe la 
quale è bene organizzata, prima di tut to per 
coperà di alcuni miei amici di questi banchi, 
bene organizzata poi per ragioni professio-
nali e per la sua specialità tecnica. Di fronte 
a questa classe, la quale affacciava pretese 
che soltanto i t r ibunali dovevano decidere, 
e che essa non ha portato innanzi ai t r ibunal i 
perchè si sapeva che questi avrebbero dato 
ad essa torto, di fronte a questa classe bene 
organizzata che vi ha sfidato alla guerra, 
alla battaglia, voi siete fuggit i . Onorevole 
Griolitti, se io fossi stato al suo posto avrei 
riso dello sciopero dei ferrovieri (Si ride); e 
noti, onorevole Griolitti, lo sciopero, se Lei 
r imane ancora a quel posto, lo avrà lo stesso, 
perchè questi signori ormai hanno comin-
ciato ad avere un appetito fenomenale. (Ila-
rità — Rumori — Interruzioni all'estrema sini-
stra). 

Una voce a sinistra. SODO così ben pa-
sciuti ! 

Pantaleoni. Non meno pasciuti di quei po-
veri basilischi che sono qui rappresentat i 
dall 'onorevole Fortunato e di tanta altra po-
vera gente. (Interruzioni — Rumori vivissimi 
— Approvazioni a destra e al centro). 

Presidente. Onorevole Pantaleoni, non rac-
colga le interruzioni ; parl i alla Camera. 

Pantaleoni. Quando i contadini si svinco-
lano dai gruppi bene organizzati mi trovate 
sempre loro difensore, e mi troverete al 
primo posto contro quei signori (Accenna 
-a destra) ma la veri tà la dico pure a voialtri , 
{Accenna alVestrema sinistra) e quando voialtri 
volete venire avanti organizzando le plebi 
e con le plebi creare una aristocrazia nuova 
che si viene a sostituire alla vecchia, io 
ve lo dico in faccia... (Rumori alVestrema si-
nistra). 

Una voce. Ma non è la verità. 
Pantaleoni. ...questa non è politica demo-

cratica. (Rumori) La politica democratica 
«consiste nella giustizia per tutti , non nella or-

ganizzazione delle masse per parte di chi 
delle masse organizzate... (Interruzioni — Ru-
mori). 

Ora, talmente è vero che questa legge 
è, come diceva l'onorevole Pellegrini , una 
legge di paura, che quella parte delia legge 
che è buona e ohe è la parte fiscale, è pro-
prio quella che non volete, perchè il Mini-
stero, non so se l'onorevole Di Broglio o 
l'onorevole Balenzano o se tu t t i e due, col 
disporre la legge come l 'hanno disposta vi 
dicono precisamente ciò che vi costa questa 
politica di classe, che voi potete contare a 
centesimi. E quando avrete r ipart i to questo 
carico, perchè lo dovrete pure r ipar t i re un 
po' sui proprietari fondiari, un po' sulla ric-
chezza mobile e un po' sulle tasse di con-
sumo, noi sapremo che cosa sia costato il 
vostro giuochetto, che a voialtri ha frut tato 
dei voti ed a noialtri ci costa dei quattr ini . 
(Bravo! Bene! — Rumori e interruzioni alV estrema 
sinistra). 

Presidente. Onorevole Pantaleoni, non badi 
alle interruzioni, continui. 

Chiesa. Queste sono insinuazioni, non ve-
rità. {Rumori vivissimi) 

Voci. Avant i ! Avanti ! 
Presidente. È veramente strano che coloro 

i quali dovrebbero dare il buon esempio, 
mentre pretendono di volere esprimere li-
beramente le loro opinioni, vogliano poi 
imporle agli a l t r i ! (Approvazioni — Applausi). 

Onorevole Pantaleoni, continui. 
Pantaleoni. In questa Camera si sta pro-

ducendo un altro fenomeno che debbo se-
gnalare e che non approvo; ed è questo, che 
i difensori del bilanoio dovrebbero essere i 
deputati , mentre per un'inversione, che qui 
ormai è costante, i difensori del bilancio 
debbono essere i ministri . (Interruzioni). 

E sono i ministr i che vengono accusati 
di non voler dare, e si attacca il ministro 
del tesoro, perchè avrebbe dovuto dare e 
non ha dato; mentre chi dà è il contri-
buente e siamo noi che dovremmo difen-
derlo. 

Infanti, in questo scorcio di Sessione, 
siamo andati avanti a votare senza alcuna 
ut i l i tà pratica, senza nemmeno renderci 
conto di ciò che accadeva, circa 14 milioni 
di nuove spese, e queste sempre a vantag-
gio di classi privilegiate, perchè le classi 
privilegiate sanno ben fare, specialmente 
certe categorie della burocrazia che sanno 
bene organizzarsi, e davanti alle quali si 
capitola. (Bene!) 

Ed è miracolo quando il Ministero può 
resistere, perchè esso si trova tra l ' incudine 
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e il martello.,, perchè mentre noi lo rim-
proveriamo di avere il bilancio in deficit, 
¡siamo noi stessi clie lo spingiamo alle spese. 

Onorevole Di Broglio, nel bilancio ven-
turo io la prego di voler essere molto sincero. 

Secondo i conti di persone molto com-
petenti il bilancio venturo sarà in deficit di 
circa 30 milioni... (Denegazioni del ministro). 

Bene, se non saranno 30 milioni sarà 
una cifra di poco inferiore. E tempo però 
di mettere la testa a posto. L'altro giorno 
a certi impiegati di Roma abbiamo dato 
non so quante centinaia di migliaia di lire 
{Benissimo!)] adesso viene la volta dei fer-
rovieri; dove finiremo? 

E detto questo, aggiungo un'altra breve 
osservazione per dire che se dovessi votare 
la legge, la voterei intera, comprese le tasse, 
perchè non si può dare ad un Ministero un 
mandato impossibile... 

Guicciardini. E così crede di difendere il 
contribuente! {Si ride), 

Pantaleoni. Aspetti. Almeno il contribuente 
saprà quello che paga, e vedrà quello che 
stiamo facendo qui alla Camera, e se nelle 
prossime elezioni si renderà conto del modo 
con cui abbiamo mantenute le nostre pro-
messe, egli dovrà mandarci tutt i a carte 
quarantotto, e sarà questa la conseguenza 
del creare delle nuove aristocrazie peggiori 
delle antiche. 

Ad ogni modo, ripeto, che se dovessi vo-
tare la legge, la voterei Così come ci viene 
presentata, segnatamente con le tasse affin-
chè si sapesse come vien fat ta e quanto 
ci costa questa politica di classe. 

Ma siccome lo .spirito di questa legge è 
cosa che io assolutamente non ammetto,com e 
deputato io dovrò votare contro la legge, 
per quanto mi rincresca di dovermi sepa-
rare da molti amici ed anche da un Mini-
stero il quale, sotto altri aspetti, ha avuto 
ed ha ancora la mia piena approvazione 
per la sua condotta politica. {Commenti). 

Voci A domani! a domani! 
Presidente. Onorevole relatore, intende di 

parlare ora o di rimandare la discussione a 
domani ? 

Voci. A domani, a domani! 
De Nava, relatore. Prego di rimandare la 

discussione a domani, onorevole Presidente; 
sono ormai le otto. 

Sull'ordine del giorni?. 

Presidente. Io propongo alla Camera che 
•domani tenga seduta alle nove, per conti-
nuare nell 'ordine del giorno delle sedute 
mat tut ine . 

Voci. Si, si, no, no! {Conversazioni — Eu-
mori). 

Presidente. Onorevoli deputati, se non 
fanno silenzio e se non si recano ai loro 
posti, io francamente me ne vado. Non è 
conveniente che la Camera presenti questo 
spettacolo proprio all 'ultima ora: se non 
deliberiamo, nemmeno si può tener seduta. 

Pantano. Domando di parlare. 
Presidente. Su che cosa? 
Pantano. Non so se in mezzo a questi 

grandi rumori abbia inteso bene che l'onore-
vole presidente abbia proposto di tener 
seduta domani 

Presidente. Si, ma alle 9, naturalmente ! 
Voci. Alle otto, alle otto ! {Commenti — Con-

versazioni generali). 
Pantano. ...Seduta domani naturalmente 

per procedere nell 'ordine del giorno già sta-
bilito. 

Ora, poiché io rinunziai all 'appello no-
minale precisamente per il desiderio che la 
constatazione della mancanza del numero 
legale non avesse ad interrompere delle di-
scussioni così importanti, sciogliendo ora 
la riserva fat ta in principio di seduta, 
chiedo formalmente che la legge sugli al-
cools sia posta all'ordine del giorno imme-
diatamente dopo quella delle case popolari ; 
e domando se il Governo consente a questa 
proposta per sapere se io debba o no ap-
pellarmene alla Camera. (Rumori). 

Presidente. L'onorevole presidente del Con-
siglio ha intesa la domanda dell'onorevole 
Pantano ? 

Zanardelfi, presidente del Consiglio. Ma io 
non posso tutt i i giorni ripetere le stesse 
cose e gli stessi argomenti, e quindi mi 
limito a pregare la Camera di mantenere 
l'ordine del giorno quale fu già. stabilito. 
{Benissimo! Bravo!) 

Pantano. E allora io domando alla Ca-
mera di volersi pronunziare e chiedo alla 
Presidenza che si proceda alla votazione 
per appello nominale. {Rumori vivissimi — 
Proteste). 

Pellegrini. Domando di parlare. 
Presidente. Ma facciano silenzio una volta ! 

Che desidera l'onorevole Pellegrini? 
Pellegrini. Io supplicherei l 'Assemblea di 

non mettere per domani nell 'ordine del 
giorno ne la legge sui maestri ne quella 
sui ferrovieri {Commenti — Interruzioni) e ne 
dico subito il perchè, se aspettate. 

C' è un uomo, a cui il Parlamento si è 
onorato di porgere giorni sono gli omaggi 
del paese: Antonio Fra t t i ; o ' è un ' i l l u s t r e 
città, che domani lo interra; questa città 
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ha invitato molti rappresentanti della Na-
zione ad assistere a questa cerimonia 

Presidente. Onorevole Pellegrini, la Ca-
mera non può sospendere i suoi lavori 
(.Rumori vivissimi — Interruzioni). 

Pellegrini. Signor presidente, io domando 
alla cortesia della Camera; in nome di 
questi 18, o 20 colleghi, un atto di cortesia! 
Se vorranno deferire, deferiranno, se no, 
tal sia di loro! (Rumori vivissimi — Interru-
zioni). 

Presidente. L'onorevole Pantano propone 
che si metta all'ordine del giorno delle se-
dute antimeridiane, dopo il disegno di legge 
sulle case popolari, il disegno di legge ri-
guardante il regime degli alcool. 

Pantano. Domando di parlare. (Rumori vi-
vissimi — Conversazioni). 

Presidente, Parli pure. 
Pantano. Poiché da varie parti della Ca-

mera mi si chiede ohe la votazione venga 
fatta senza bisogno di appello nominale, 
10 consento, nella speranza {Oh! oh!) che il 
voto della Camera possa essere favorevole 
alla proposta mia, Ove questo voto fosse 
contrario, saprò, nella mia coscienza di de-
putato, quello che dovrò fare! (Conversazioni 
animatissime — Commenti). 

Presidente. Come la Camera ha inteso, 
l'onorevole Pantano propone che nell'ordine 
del giorno delle sedute antimeridiane dopo 
la legge sulle case popolari, sia inscritto 
11 disegno di legge, riguardante il regime 
degli alcool. Porrò ai voti questa proposta. 

(Dopo prova e controprova la proposta dell'ono-
revole Pantano è approvata — Commenti). 

Presidente. Propongo alla Camera, dunque, 
che domattina alle 9 si tenga seduta, per 
procedere nell'ordine del giorno stabilito 
per le sedute mattutine. 

Alle ore 14 poi, si terrà seduta pubblica 
per proseguire la discussione odierna at-
torno ai provvedimenti pei ferrovieri. Sic-
come è seduta staordinaria, saranno sop-
presse le interrogazioni. 

R¡Slittamento di votazione. 
Presidente. Comunico alla Camera il ri-

sultamento della votazione segreta sul di-
segno di legge: Modificazione al regime 
fiscale degli zuccheri. 

Presenti e votanti . . . . 238 
Maggioranza 120 

Voti favorevoli . . . . 165 
Voti contrari 73 

(La Camera approva). 

Interrogazioni ed interpel lanze. 
Presidente. Si dia lettura delle domande 

d'interrogazione e d'interpellanza. 
Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare 
l'onorevole ministro degli affari esteri, per 
sapere : ~ 

1° Se sia vero che tra il Governo ita-
liano, l 'Inghilterra e Menelik sia recente-
mente intervenuta una convenzione per la 
regolarizzazione del c©nfìne Sud occidentale 
della Colonia Eritrea ; 

2° Se sia intenzione del ministro dì 
presentare in breve alla Camera detta con-
venzione insieme a una carta occorrente per 
formarsi un esatto concetto della medesima;; 

3° Se sia vero che per effetto di detta 
convenzione la Colonia Eritrea sia stata ta-
gliata fuori dal corso inferiore del Setitv 
da Tomat e dalla riva destra dell'Atbara. 

« Luporini » 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare 
l'onorevole ministro dell' istruzione pubblica 
sull'opportunità che i corsi liberi universi-
tari possano cominciare a principio dell'anno 
scolastico assieme ai corsi obbligatori, ciò 
a cui nei precedenti anni si è opposta fin 
qui la ritardata approvazione dei programmi 
presentati in giugno e non ancora appro-
vati a novembre da parte del Ministero. 

« Gatti. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio sui criteri in base ai quali venne 
applicato il vincolo forestale nel territorio 
del Comune di Santafiora e specialmente in 
quello di Selvena e adiacenze e di Castel-
lazzara, senza che si avesse riguardo al-
cuno ai diritti di pascolo terratico e legnatico 
riconosciuti a favore di quegli abitanti così 
da usi secolari come da molteplici sentenze 
dell'autorità giudiziaria, in quanto la pri-
vazione dell'esercizio di quei diritti toglie 
ad essi ciò che è più necessario alla loro 
esistenza. 

« Sorani. » 

Presidente. Le interrogazioni saranno in-
scritte nell'ordine del giorno. 

Quanto all'interpellanza, il ministro cui 
è rivolta dirà poi se e quando intenda ri-
spondere. 

La seduta termina alle 20. 
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Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 9. 

1. Seguito della discussione del disegno di 
legge: Disposizioni intorno alla nomina e 
al l icenziamento dei diret tor i didat t ic i e dei 
maestri elementari . (8) 

2. Modificazione alla legge 30 dicembre 
1894, n. 597 (testo unico) sul Monte-pensioni 
dei maestr i elementari . (153) 

3. Provvediment i per l ' i s t ruzione supe-
riore. (145-46) 

4. Sulle case popolari . (134) 
5. Provvediment i per gl i spi r i t i adope-

ra t i nelle indust r ie . (130) 
6. Convenzione f ra l ' I ta l ia e la Ger-

mania, del 4 giugno 1902, clie modifica 
quella del 18 gennaio 1892, f ra i due Stat i , 
per la tu te la della proprie tà industr iale . 
(177) 

7. Costruzione degli edifici occorrenti 
al le RR. Scuole all 'estero. (193) 

8. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
8 febbraio 1900, n. 50, per concorso dello 
Stato delle opere di condut tura di acqua 
potabile. (191) 

9. Maggiori assegnazioni e diminuzione 
di s tanziamento su alcuni capitol i dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l 'eser-
cizio finanziario 1901-902. (167). 

10. Maggiori assegnazioni e diminuzione 
di s tanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, industr ia e commercio 
per l 'esercizio finanziario 1901-902. (127) 

11. Ruolo organico del personale del Mi-
nistero di agricoltura, indus t r ia e commer-
cio. (136-136 bis). 

12. Riforma dei ruoli organici dei per-
sonali d ipendent i dal Ministero del tesoro, 
della Corte dei conti, di gestione e controllo) 
di ragioneria delle intendenze di finanza e 
delle delegazioni del tesoro. (175) 

13. In terpretazione dell 'ar t icolo 6 della 
legge 24 dicembre 1896, n. 554, sul m a t r i -
monio degli ufficiali del Regio Esercito. (132) 

14. Approvazione dell 'assegnazione stra-
ordinar ia di l ire 5;800,000 da iscriversi nei 
bi lanci dei Ministeri della guerra e della 
mar ina per l 'esercizio finanziario 1902 903, 
per le spese della spedizione mil i tare in 
Cina. (124) 

15. Maggiori assegnazioni per il r ichiamo 
sotto le armi della classe 1878 da inscriversi 
in alcuni capitoli dello stato di previsione 

della spesa del Ministero della guerra per 
l 'esercizio finanziario 1901-902. (164) 

16. Modificazioni dell 'articolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mi l i ta r i 
approvato con Decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70 (106) {Urgenza). 

17. Autorizzazione della maggiore spesa 
di l ire 250,000 per i lavori del Policlinico 
Umberto I in Roma. (178) 

18. Sul servizio telefonico. (182) 
19. Approvazione del piano .di ampliu-

mento della ci t tà di Genova ai piedi e sulla 
pendice occidentale della collina di San 
Francesco d'Albaro, con facoltà di imporre 
t r ibut i . (195) 

Alle ore 14. 

1. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: Concorso dello Stato nella spesa 
occorrente per il nuovo ordinamento del 
personale delle strade fer ra te delle Ret i 
Mediterranea, A i r ia t ica e Sicilia pel periodo 
di tempo dal 1° gennaio 1902 al 30 giugno 
1905 e re la t ivi provvediment i finanziari. 
(174) (Urgenza) 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Concessione a l l ' indus t r ia pr ivata della 

costruzione e dell 'esercizio di alcune linee 
di s trade ferrate complementari . (192) (Ur-
genza). 

3. Assunzione dire t ta dei pubbl ic i ser -
vizi da parte dei Comuni. (1) 

4. Costituzione di un Consorzio autonomo 
per l 'esecuzione delle opere e per l 'esercizio 
del porto di Genova. (112) (Urgenza) 

5. Disposizioni sul concordato preven-
tivo e sulla procedura dei piccoli f a l l i -
menti . (46) 

6. Ordinamento della Colonia Eri t rea. 
(57) 

7. Della r i forma agraria . (147) 
8. Ammissione all 'esercizio professio-

nale delle donne laureate in giur isprudenza. 
(105) 

9. Modificazioni al l ibro I, titolo X, del 
Codice civile, relat ive al divorzio. (182) 

10. Modificazioni alla circoscrizione dei 
t r ibunal i di Cassino e di Santa Maria Capua 
Yetere. (118) (Da discutersi a novembre). 
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